


MAGRINI S.A. 
BERGAMO 
CAPITALE L. >0.000. 000 

VIA MAGLIO DEL LOTTO, 7 T.lefonn "'7n . .,.68 

Cu. POI • .11127· Indiri:z:::ro Telegrafico "ELETTROMAGRIN1 .. 

• 
COSTRUZIONE DI APPARECCHIA­

TURE ELETTRICHE PER OGNI TEN_ 

SIONE PER INTERNO ED ESTERNO 

IMPIANTI COMPLETI DI CENTRALI 

E SOTTOSTAZIONI MANUALI E 

AUTOMATICHE - QUADRjI E AP_ 

PARECCHIATURE DI OGNI TIPO 

PER IMPIANTI ELETTRICI DI 

BORDO - QUADRI E APPAREC­

CHlATURE Dl OGNI TIPO 

PER TRAZIONE 

ELETTRICA 

UFFICI REGIONALI l M I L A N O • P;~za Cr;.p;, 5 
ROM.A # Via MU:Eio Clemeoti.18 

AGENZIE NELLE PRINCIPALI CITTÀ 

Concessionaria esdu.tiva per la fabbrica e vendita in Italia di apparecchiature 

elettriche secondo i processi e brevetti della U W E S T I N G H O U S E 

ELECTRIC INTERNATIONAL COMPANY. N E W Y O R K 



, 
SOCIETA FERROVIA DI VALLE SERIANA 

Anonima Sede in Bergamo - Cap. L. 1.350.000 

-
Linea: BERGAMO-SELVA-CLUSONE 

ORARIO: 
Partenze da Bergamo: (5.26 Domenic.) - 7.29 - 8.5 5 - 12 .17 - 15 - 17.2 9 -18,50 
Partenze da Clusone: 5.53 - 7.12 - (9.04 Dom.) - 10.33 - 12.37 - 1'7.12 - 18.59 

Coincijann coi smizi automobilistici pal: Salvino-Val Ganjino-Val Bonjiona-Val 8ellma-Valla ji Sceln 

AI CAMPI DI NEVE di : CLUSON E - CANTONIERA PRESOLANA - SCHILPARIO 

Servizio diretto con Littorina Milano - Clusone e Autobus Clusone - Cantoniera P. 

Partenza da Milan. 5.13 · arrivo Clusane 1.05 - CanI. P. 1.55. Partenza d, CanI. P. Il.05· arrivo Clusone Il.45· Milan. 20 05 

Smizi automobilistici: Clusone-Schilpalio-Clusone-Lovale, Clusone-Val 8onjione. 

Biglietti In servizio cu mulativo col le FERROVIE dello STATO e co ll 'autostradale BERGAMO-MILANO 

PER COMITIVE DIlETTE I QUALSIASI STlllDNE SI CONCEDONO RIDUZION I SPECIAli. Rivolger,i ,Ii. Direzi.ne 1181el. 21-281 

SO~IHÀ PER lA fERROVIA HHTRICA 01 VAllE BREMBANA 

ORARIO: 

ANON I MA - SEDE IN BERGAMO - CAPITALE L. 2.456.520 

Partenze da Bergamo •• .• : 5 .22 Domenicale -1.22 - e .55 -1 2.18 - 15 - 11.36 - 18.39 

Partenze da S. M. dè Calvi Nord; 5.12 - 7.04 - 10.51 - 12.09 - 16.45 - 18.22 - 20.35 Domenlc. 

eoittcidelt2e coi derlli!i sIlufo llwbtlislici per; 

Valle Imagna· Valle Brembilla - Valle Seriana - Valle Taleggio 

Valle Olmo· Valsecca (Roncobello) - Valle di Brianzi 

.:Ili eamPi dr Heue di i 

OLTRE tL COLLE - FOPPOLO - RtFUGIO F.lli CALVI (Carona) 

Per comitive dirette a qualsiasi stuions si c:mcedono Riduzioni Speciali. Rivolgersi alla Direzione (tel. 2 1.28) 



I G. & M. F.lli Ghisalberti 
CONCESSIONARI 

VIA VERDI, NUM. 27 - BE RG AM O - TELEF. N. 54-50 - 39-29 

AUTORIMESSA CON OFFICINA ATTREZ­

ZATA PER QUALSIASI RIPARAZIONE 

REPARTO 

P A R I I 

CARROZZERIA 

DI RICAMBIO 

Stazione di Servizio ira le più moderne d'Italia 

UN NUOVO SPORT 

SCI A VELA 

MAGGIOR DIVERTIMENTO 

MAGGIOR SICUREZZA 

MAGGIOR VELOCITÀ 

avrete indossando nelle discese 

, , 

PARACADUTE DELLO SCIATORE 

~A\~lfl==ILI;J[J lfll-1l; IAIAI; ~[J 
GIOVARA &. GAZZANIGA· Via S, Gregorio, 27 . MILANO 

l 



IESIRDERE 
20 DICEMBRE 

LA GRANDE STAGIONE SCIISTICA SI INIZIERÀ IL 20 DICEMBRE 

SARANNO APERTI 
IL GRANDE ALBERGO · DUCHI O'AOSTA ~ 

L 'ALBERGO ~ TORRE DI SESTRIE RE " 

LA .. GENZIANELLA . 

FUNZIONERANNO 
TUTTE E TRE LE FUNIV IE 

TurTI I SERVIZI DI AUTOBUS IN COLLEGA MENTO 
CON LE DISCES E DALLE FUNIV IE 

TUT TI I SERVIZI AUTOM OBILISTICI DA ULZIO. TORINO 
PINEROLO 

LA SCUOLA NAZIONALE DI SCI 

BANCA MUTUA POPOlARE 01 BERGAMO 
SOCIETÀ ANONIMA COOP ERAT IVA DI CR EDITO A CA PITALE ILLI MIT A T O 

Capitale sociale versato L. 12 .958.3 5 0 - Riserve L. 10.0 65.548, 19 

T otale al 3 1 - 12 · 1938 - XV II L. 2 3.0 2 3.898,19 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE 

CENTRALE IN BERGAMO 

!lLnl1O di c:Jon dCl2Ìon e 1869 

Tutte le Operazioni di Banca - Borsa - Cambio e di Credito Agrario 

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA 



TUBI DALMINE 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI 

PRODOTTI TU80lARI DI ACCIAIO SENZA SALDATURA 

MANNESMAN-DALMINE FINO AL DIAMETRO DI 825 mm . 

TUBI CO M MERCIALI LISCI E FILET·TATI. TUBI PER 

CONDOTTE D'ACQUA, GAS, PETROLIO, ECC., MUNITI 

DEI VARI T I PI DI GIUNTI COMUNI E SPECIALI. 

TU BI PER T RIVELLAZIONI A PERCUSSIONE E ROTA­

ZIONE, SECONDO LE VARIE PRESCRIZIONI E PER 

TUTTI I S iSTEMI. 

TUBI PER COSTRUZIONI DI CALDAIE, DI IMPIANTI 

TERMICI E CHIMICI , IN ACCIAI COMUNI E SPECIALI. 
l 

TUBI PER COSTRUZIONI MECCANICHE E TUBI DI 

PRECISION E. 

PALI MONOSTELI E A TRALICCIO, TUBOLARE. 

CARPENTERIE A TRALICCIO TUBOL A RE . 

SERBATOI E BOMBOLE PER GAS COMPRESSI IN 

ACC IAI COMUNI E SPECIALI. 

CORPI CAVI SENZA SALDATURA. 

DALMINE 
SOCIETÀ ANONIMA CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 90.000.000 

OFFICI NE, DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: DALMINE (BERGAMO) 



SAN CANDIDO 
@,nlM t.,equelluuillw di J:po,{ Ùl{)PJ(IW!i nella (JNlJlrIe a,teda 
Jt.adnle e t"fO"iariCL !J3oIKwlo:-(ja,tezZCL-([)illaeo-'UiOllla 

SPLENDIDI 

PANORAMI 

INCANTEVOLI 

DINTORNI PER 

GITE ED ESCUR· 

SIONI DI SCI 

MAGNIFICA 

PISTA DI DISCESA 

ATTRAVERSO 

IL BOSCO 

LUNGA hm. 1,500 

CAMPO DI 

PATTINAGGIO 

SUI NUOVISSIMI 

CAMPI DI TENNIS 

TRAMPOLINO DI 

SALTO fino a 30 rn. 

ATTREZZATURA 

SPORTIVA 

OTTIMI ALBERGHI 

Per informazioni: AZIEN DA DI SOGGIORNO SAN CANDIDO 

8An[A PI[[OLO [8(DlTO 8(86AMmO 
Società Anonima. Fondata nel 1891 

Capitale versato L. 4.000.000, -

Riserve . . . L.7.737.615,20 

Sede Sociale e Direz. Generale, 
BERGAMO 

Sede BRESCIA 
Vi. Umberto l, N. 12 

H. 5 1 F I L I A L I 

I 'ulle le opel3lioni di Banca e di BOlSa I 
ISTITUTO AUTORIZZATO 

a compiere operazioni di 
credito agrario di esercizio 
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FABBRICA 
ITALIANA 
ELETTRODI 
RICOPERTI 

80THCA DEl VESTIARIO 

BERGAMO 
Via Ceresa, 3 
Telef. 28 . 11 

• 
(1eJltiJdi, w.Ldattùi ed 
aeee.J.liJri p-et La w.Lda­
tuta eLelttiea ad a ttiJ 

BERGAMO 

'OilL X X utielllb,e i'ìl. 40 





SCALANEVE 
brevetto B E L L A T I 

Il migliore e più apprezzato 

scalaneve sino ad oggi cono­

sciuto. Vince qualsiasi salita, S16 

su campi battuti che su neve 

appena tracciata. Facilcità di 

mon laggio e smontaggio in 

pochi secondi. Già adottato da 

Scuole sciistiche Militari. 

ordini e chiarimenti presso : 

GIO. HAEUSLER 

M ILAN O Via G. Ripaffionti 201 
Telefono Num. 54·589 

r.!R;FEUSS~O N\L~ \I ORF ANOTRO F IO 
MASCHIL E 

BERGAMO 
VIA S. L UCIA 

NUMERO 14 

TELEFONO 
NUMERO 54- t 5 

TIPOGRAFIA 

SOMMARIO, 

ANNO XVIU. 

AQU ILE REALI. 

AS!;EMBLEA GENERA LE. 

SCUOLA AL L1VRIO. 

LEZIONE DI Sr:1 A QUOTA 3000. 

OR r LES. 

SALITA ALLA THURW1ESER. 

CIMA CAMPANA. 

GRIGNA MERIDIONALE. 

RESEGONE. 

XII EDIZIONE GARA DEL GLENO. 

PROGRAMMA GITE SEZIONALI . 

QUART A EIfZIONE TROFEO PARRAVIC INI. 

GLl IDA SCIISTICA ALPI ORCBICH E. 

VECCl-I l0 ALPIN ISMO aRaBICO. 

I I~OCC I ATORI DELLA G. I. L, 
E SOCI DEL C,A. I. 

CONFERENZE E PROIEZIONI. 

ATTIVITÀ DEL GUP A. XVII. 

IL GUF DI BERGA,\10 AL SECONnO 
POSTO NEL w ROSTRO D' ORO ~. 

PROGRAMMA GARE SCIIS [(CHE 
ANNO XVIII. 

IL TROFEO ~.5EGRETARIO DEL PARTITO •. 

TROFEO DALMINE. 

NOTE GEOGRAFICHE SULLA VAL 
TALEGGIO. 

INVITO ALLO SCI. 

POSSIBILITÀ PER UN EFFICACE LAVORO 
DI VALORIZZAZiONE NELLA NOSTRA 
PROVINC IA. 

ALP INISMO INVERNALE E SClALP1NISMO 
AGON ISTICO, 

NOTIZ IARIO. 

( I" cOllcrtifla: Lo spigcJlo 1l0rd della Preso ­
IlII/a cd illaghetto del Polzolle da 1111 quadro 
di Pan/o P/IIIZ0) . 



C EN T RO A LPINIS TI CO II A LI ANO 

SEZIONE "ANTONIO LOCATELLI " 

BERGAMO· PIAZZA DANTE N. 2 . TELEFONO N. 37 ·01 

ANNUARIO 1939-XVII 

L'A N N O x V I I I 

« ... ci trova tutti, dalle A lpi all 'oceano 

Indiano, compatti, forti, risoluti come 

non mai. Oggi come ai tempi del­

l'aspra e sanguinosa vigilia, il Fa· 

scisma non rivendica per sè che 

un privilegio solo: quello di costruire 

e di marciare in ogni evento col 

popolo e per il popolo ». 

• 



ANTONIO lOCATElLi 

ad una manifestazione del C. A. I. 



dlquile. 
f(eali 

DAGLI SCRITTI DJ ANTONIO LOCATELLI 

N 
l 'equi lollo caro ad Antonio Loca lelli 

ELI.A svasatura di una grotta che s'apre nell'alto di lilla parete dolomitica 
strapioll1bante sopra un cupo laghetto alpestre, due superbe aquile reali hanl10 

p03tO il nido e di quando in quando si librano maestosamente, ad ali tese, di scogliera 
in scogliera , di poggio in poggio, per ghermire a volo radente qualche bestiola selvatica 
o uccelli montani . 

Quando l'inverno volge alla fine, la femmina depone tre chiare uova m3culate, e 
dopo oltre Ull mese di cova, quando nella valle i prati, liberati dalla neve, fioriscono, 
i boschi germogliano e i torrenti traboccano, nascono due pulcini d'aquila abbatuffolati 
di un piumino bianchiccio. La madre protegge con infinita tenerezza i figlioletti dal 
freddo e dalla stupida curiosità del maschio, il quale poi per saziare quei mostricciattoli 
voraci caccia tutto il giorno, ammucchiando un carnaio macabro dove gli avanzi putre­
fanno tra resti di pellicce, penne e teschi. 

Dopo appena ulla settimana i nidacei cominciano a muoversi impacciati sulle lunghe 
gambe dalle cosci e calzate di chiaro e i tarsi piulllati fino alle dita potenti, I1la appog· 
giano per terra ora la carena, ora le dita delle ali rudimenta li , mentre in cima al collo 
magro muovono la testa oblu nga, dotata di grandi occhi scuri, dall'iride ocracea, 
inf03sati sotto le sporgenze orbitali, e di un becco atlul1co, dalla cera citrina e dalla 
punta di onice, che dà un aspetto fiero a quelle caricature di aquile éhe stri llano senza 
dignità, coi becchi spalancati fino a quando la madre 110n li ingozzi. 

-r.. 

piccini si ravviano le penne che, spu ntando, danno un prurito molesto e spalancano 
le ali dove già nascono le raggere delle remiganti; in breve si completa il manto bruno 
fulvo con poche macchie bianche, e con le piume lanceolate del collo che verso la l1uca 
divengono dorate. 
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I due aquilotti, maschio e femmina, stanno a lungo a guard are in modo strano, 
dall'orlo del nido, la profondità delFabisso, come se cominciassero ad avere coscienza 
dello spazio che sara nno destinati a dominare. Poi osservano CO I1 enorme interesse le 
evo luzioni di volo dei genitori e, per imitazio ne, cominciano ad agitare le ali ancora 
troppo pesanti e vaste per la loro 1l1usco latura tenera. 

Sul principio dell'estate arrivano anche lassù con i primi tepori i balsami del bosco 
e della terra. Un giorno, mentre un temporale sta per scoppiare, un o stormo di cornacchie, 
esaltate dal putiferio del vento e dei tuolli, si solleva, gracchiando, in nere colonne a 
spira: quelle stupide bestie si S0l10 messe in testa di dare combatti mento all'aquila per 
porfarle via le prede accumulate nel nido, secondo quanto hal111 0 riferito alcune cince 
petulanti che ogni mattina si arrischiano fino sull'orlo delta grotta. 

L'aqu ila maschio s i lancia, emettendo acute strida di combattimento, a fendere: co n 
furiose battute d'ala la nuvola di spregevoli becchini alati, llo11chè 111t1l1giatori di ranocchi , 
mietendone a sciami; ma il nuvolo si ri co mpone e la spi rale rotante sale sempre; le 
prime cOfllacchie, gracchiando lugubremente, raggiungono la grotta, ma le poderose a li 
dell'aquila madre le rigettano a paiate; per fortuna, improvvisamente, nubi funeree avvo l­
gono le rupi con rovesci di pioggia e di grand ine, mentre lungo le rocce si allungano le 
fiamme di scariche elettriche che disperdono a valle lo sto rm o g racchiante. 

A mezza estate l'anelito di volo nei pi ccoli è irref renabile. Essi si ese rcitano a battere 
le ali con vigore, staccandosi a balzi dal suolo. I genitori permettono loro di spingers i 
sul cornicione per osservare i loro lanci. 

La giovine femmina, mentre allunga il collo, indecisa, cade nel vuoto, ma subito 
raddrizza il volo e con poche battute si spinge al largo dell e rupi, ma vola comicamente • come un gallinaccio, affondando fino a l bosco. Tenta di apl!igliarsi all'alto ramo di un 
abete, ma nOI1 riesce ad arrestarsi e tombola di ramo in ramo fino sul prato dove batte 
il petto. Alcuni pastori che hanno assistito alla scena si prec ipitano per catturarla poichè 
ella, stordita e impacciata, nOI1 riesce a prendere slancio per f-pi ccare da terra; ma la 
madre che l'ha seguita trepidando le è subito so pra, l'afferra, con gli artigli allentati, 
agli omeri e la solleva a qualche centi naio di metri , poi l'abbandona al suo volo, nel 
vuoto, e la precede perchè imiti i suoi movimenti. 

In breve entrambi g li aquilotti si perfezionano nel volo e sanno valutare e sfrultare le 
correnti utili del vento, veleggiando ad ali spiegate. 

Padroni dello spazio, col compiacimento animale delle proprie forze, accompagnano 
ormai i genitori nell e cacce, dove imparano a distinguere g li animali predabili e g li 
a nima li e le cose da evitare. Essi si dive rtono anche ad evoluire sotto le frange di nebbia, 
intorno ai castelli di rupi , ai pinnacoli e credo no che il cielo, i boschi profumati, g li 
animali da preda siano creati apposta per loro. 

Sono incurio'siti specialmente dei dadi bianchi delle case degli uomini presso le quali 
si muovono appetitose gallinelle, gatti, agnell i e capretti prelibati, ma i genitori fanno 
loro ca pire che non devono accostars i a quelle case e che bisogna diffidare dei grossi 
bipedi che le abitano. 

U n g iorno l'aquilotto scopre dall'alto ti na donllola che s tri scia presso u Il accatastamen to 
di sassi e constata che involontariamente g li passa nel corpo un fremito che g li fa contrarre 
g li artigli e rizzare le penne della nuca: ripiega un po' le ali e piomba obliquamente 
fino a terra dove si raddrizza, a volo radente, con gli artigli abbassati e le ung hie, affilate 
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e ricurve, protese; tlrb la bestiola sventrandola, ma sbaglia la ghermita, e allora con un 
rapido volteggio le è sopra di nuovo, l'afferra e la porta sopra un pinnacolo dove, tenen­
dola ferma sotto gli artigli, la dilania col becco affilato, ingoiando così, lentamente i 
brandelli caldi clelia sua prima vittima. 

Da quel giorno non fallisce più la preda . Però, rivelatasi nei giovani la facoltà di 
cacciare da soli, questi perdono l'affetto verso dei 'genitori che vedono ormai in loro 
dei competitori e li considerano estranei. La. legge che vige nel mondo dei rapaci non 
tollera troppi individui in uno stesso distretto. I giovani lo hanno già capito dagli 
inspiegabili maltrattamenti è un giorno partono insalutati per il mondo ignoto. 

Emigrano insieme di valle in valle, dapprima verso alte catene crislalline e ghiacciate, 
poi, attraverso la pianura, verso lontane catene che fanno cerch ia sul mare, ma in una 
scorrerìa una fuc ilata abbatte la sorella, e il masch io, rattristato, ritorna sulle Alpi 
eccelse e condl1ce per anni vita solitaria. 

Dopo dieci inverni l'aquilotto, giunto al completo sviluppo, prova, acuita, una 
sensazione di piacevole tormento che già lo insidiava da alcune stagion i. La sua vitalità 
prepotente tenta invano di sfogarsi in arditi e sanguinari combattimenti. Spinto dai 
sensi d'amore che lo rendono irrequieto e splendente, riprende a viaggiare in cerca 
d/una compagna. 

Dopo qualche tempo, librandosi sopra un'ampia va ll ata alpestre, vede contro l'aurora 
un'aq uila che riconosce, dalle forme poderose e da lle movenze, per una giovane fem­
mina. Pervaso d'impeto, lancia iterale grida rauche e scocca verso di lei che continua 
a librarsi indifferente; le passa accanto spiegando la sua splendida livrea, divaricando 
con stile le penne maestre e facendo gatteggiare le copritrici cangiant i, poi s'innalza 
con ulla serie di volteggi e di ruote di rara eleganza; guizza senza battito, s'arresta 
un po' impennato, esteildendo la vela tura e aprendo tutto il ventaglio delle t imoniere; una 
volpe che in basso sta insidiando un gruppo di pernici gli offre occasione d i pur mostrare 
il suo ardimento: egli fende obliquo sul ferino che sentendo sopra di sè il poderoso 
frullo delle ali fugge spaventato e lo colpisce con due artigliate lancinanti a tergo. La 
volpe protende le fauci dove brillano i denti aguzzi; l'aquila esita voIteggiando le intorno 
e assestandole colpi d'ala per stordirla, poi le piomba come una saetta sulla testa, con un 
artiglio le chiude le mascelle che hanno battuto a vuoto, trafiggendo dal mento la 
lingua fino al palato, con l'altro lacera intorno agli occhi e infine affonda le unghie nel 
collo stringendole intorno alle vertebre. 

Le acute strida della vittima angosciata salgono al cielo con quelle dell'aggressore, 
che con le penne irte, il becco aperto e la lingua vibrante non 1110l1a la preda e battendo le 
ali si mantiene sempre sopra, fissando la morente con pupille dilatate e con una spaven ­
tosa espessione di ferocia. Mentre la bestia vinta sussu lta nell'agonia, il poderoso becco 
le sfonda il cranio e strappa lembi di carne viva dalle spalle; un ultimo strido acuto 
del rapace vittorioso avverte che la lotta è cessata . 

. ::-

La giovane femmina d'aquila che ha assistito alla feroce scena sente per istinto 
che quel maschio potrebbe essere un buon padre predace per i suoi piccoli e si lascia 
accompagnare da lui. AI tramonto i due tarchiati rapaci sono vicini, bilanciati su 
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un alto ramo, e si studiano a vicenda, in posizione di guardia, fissandosi in una 
magnetica sfida. 

Il mattino dopo, un bell'esemplare di maschio entra in campo a contendere la fem­
mina che assiste alla lotta appollaiata. II nostro aquilotto parte irato contro l'avversario 
e lo raggiunge; i due si avventano urtandosi e si assestano colpi di artiglio; le ali S0l10 

impacciate dal groviglio dei corpi e i combattenti rotolano fino a terra dove, in vista 
del pericolo estraneo, si separano per ricominciare in alto. Dopo Ull po' l'intruso fugge 
malconcio, ma ricompare due giorni dopo e ancora lIna terza vo lta nella settimana, ma 
infine, ferito malamente, riconosce la sue inferiorità e cede ptr sempre il campo. 

La femm ina va col vin citore, ma alle assiduità di questo risponde con rostrate 
e unghiate. Il nostro innamorato non sente alcun male: più piccolo della femmina, 
come sempre in questa specie, è meglio carenato, di muscolatura pitl tendinea, e la vince 
nel volo libero, accostandosi egli pitl alla perfezione accipitrina de i falc lli. Con il Sti O 

impeto maschio la piega a poco a poco e la co nqu ista. 
Negli ultimi g iorni dorati d'autunno, i due giovani rapaci scelgono un nido posto 

sopra un torrione dolomitico inaccessibile, in vista di un lago di acqua limpida, circondato 
di selve. Essi lo preparano spezzando i rami secchi degli alberi e coprèndo l'intreccio 
con una lettiera di fronde di larice; poi passano le lunghe giornate invernali con gli 
occhi incupiti di amore e di tristezza. 

Q uando la primavera ridesta le valli e scioglie in mille rivi il manto di neve, due 
belle uova picchiettate di grigio adornano il nido e la madre si fonde di tenerezza 
covando le nuove vite. Il maschio non ha sentimenti speciali, ma sa esattamente che egli 
dovrà essere piil che mai forte e rapido nel cacciare la selvaggina anche per le piccole 
creature che nasceranno. 

Ogni giorno, dal cornicione dove veglia, egli spia l'apijarire nell'abisso tenebroso 
delle prime luci dell'alba nelle quali fluttuano le nebbie mahutine e, prima che,il sole 
sorga, fremendo in ogni penna, s i lancia, bilanciandosi sulle grandi ali, armato di velo­
cità e di potenza irresistibile per uccidere e predare, continuando così il suo ciclo, 
secondo la ferrea legge di vita delle piil nobili creature. 

A. L. 



ASSEMBLEA GEN ERALE 
DEI SOCI DELLA SEZIONE "ANTONIO LOCATELLI" DEL C.A.!. 

A NNO XVlI 

RELAZIONE 
Camerati: 

La cons ue tudine vuole che prima di pas­
sare in rassegna l'attività seziona.le dell'anno 
trascorso il nostro ricordo si rivolga ai COIll­

pagni di asce nsioni e di lavoro che non ci 
S0l10 piLI vicini e pure pcnsnlldoli 11110 per 
llno, ancora in mezzo a noi, vogliamo in 1111 
sol nome ricordarli tutti. 

CAMERATA ANTONIO LOCATELll ! 
Presente. 

Verso la fine dell'anno XVI sembrava che 
l'or izzonte politico tendesse a schiarirsi, 1IH\ 

purtroppo quella pace con giu stizia che sola 
potrà, come il DUCE ha proclamato, rico­
struire la tormentata Europa SII basi solide 
e s icure per tutt i è ora 1111 mito e solo la 
saggezza di Roma veglia fidente nel sila di­
ritto e nella Sila fo rza affinchè la civiltà occi­
dentale non venga distrutb. 

Il Duce infaticabile, che guida COli mano 
sicura la nostra rotta , ci ha dalo un solo co' 
mandamento che noi, g ente dei monti, l'ili 
degl i altri abb iamo compreso ed è quello di 

" Lavorare in s il enzio ". 

E BILANCI 
Camerati : 

La nostra Sezione, nel nome glorioso ed 
indimenlicabile di Antonio Locafelli continua 
la sua ascesa verso lilla pitl vasta divulga­
zione della passione per la montagna così 
che oggi non ci si può soHermare a guar­
dare il passato ma è urgente andare incon­
tro all'avvenire co n pron{ezZt1. e decisione 
ilei ri so lvere i problemi che ancora incom­
bono. 

La lettura schematica della situazione pa­
trimoniale ed il rendiconto economico della 
Gestione deJIIAnno XVII Vi dirà quali sono 
e quali potranno essere le nostre possibilità 
avvenire. 

Comunq 11 e riteniamo,anche per l'anno XVII, 
di avere sl1Hicentemente lavorato sia per il 
mantenimento del patr imonio Sociale sia per 
una sempre maggiore affermazione della no· 
stra Sezione e Voi, che in parte siete stati 
collaboratori deJl1attivilà svolta, dall'analisi che 
rapidamente veniamo ad esporVi, constaterete 
che la mole del lavoro compiuto è ragguar­
devol e. 

CONSISTENZA PATRIMONIALE AL 28 OTTOBRE 1939 xvn 

Cas,>a : val ute 
Ri fugi 

ATTIVITÀ 

Tituli : ubbliga1.IUIlI I~uda r ; 

L:a nca Mutua Popolil rc 
Rc"idul Attivi (q uute) 
Mubil i.., sede 
Artln,ll va ri 
Crediti divers I 

L. -I03.!)1) 

" 3.;6.000.-
l. 

1.017.45 
6.001.1.-

1.-
10..199.20 
8.953.70 

--
L 385.876 .25 

P erdl tn gestione All llu XV II 5.875.75 

T OT ALE L. 391.752.-
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PASSIVITÀ 
Patrimoniu sociale 

Obblig. U vrio I l. 7<1.6 x 100 

Interes si Livrio ar retrat i !l:J.I 3!) 

Residui passivi . 

Debiti d iversi 

Ctlll !!> Sede CC lltmlc (debiti) 

T OTALE 

L 27 1 5 18.15 

7,1.600.-

20.0 19.35 

!).200. -

15.666.50 

7,17.<10 

L 391.752.-

• , 



~--------------------~~ 
l 'Alben dal Grèm 

l'aumento di L. 5000 del valore dei Rifu ­
gi (la valutazione complessiva dell'anllo scor­
so è di L. 341000) dovuto alle spese g ià 
sostenute per l'ingrandimento del Rifugio 
Curò, mentre la riduzione del debito per 
le obbligazioni Livrio è dipesa dalla restitu­
zione, a favore della Sezione, di titoli da par­
te di generosi sottoscrittor i ai quali rinll o ­
viamo ancora i nostri ringrazial)lcnti. 

foto Trailli 

È sensibile il debito per interessi obbliga­
zioni Livrio ma ,.,. anche questo, sappiamo che 
potrà convenienfcmcnte diminuire con vo· 
lontarie rinuncie. 

La perdita dell'esercizio è conseguenza delle 
spese fatte ed in corso per l'arredam ento e 
la sistemazio ne dei Rifugi, comunque non 
può assolutamente influire sulla solida CO Il­

sistenza pat rimoll iale della Sezione. 

CONTO ECONOMICO AL 28 OTTOBRE 1939 XVII 

RENDITE 
Quolc s oc iali L S . ~ 49 .50 

Gestione rlfugi IO.~ 18 .55 

Scuula sci Livrio 15.236.30 

Affitti aUivi 34. 143.60 

V:trie . 5.056.05 

L. 73.534..-

Perdita ges tlune Alino XVI1 5.875.15 

TOTALE L 79.409.15 
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SPESE 
Affitto e riscald amcnto 
IlluminH1:ione 
Cumpensi e liquidmdoui 
Postali 
T r !r grafiche~te lefon Iclle 
AssicllfII ,':ioni 
Cancelleria 
Tasse . 
Pubblicità 
I~iparazioni, manutenzi uni rifugi 
Interessi passivi: obblig. Uvr lo 
Gara Gleno ed acqLlis to 'nater . ecc. 
Is pezione rifugi 
Impianto riscaldamcntu Livriu 
Varie per manifest azioni, gite ecc. 

TOTALE 

L. :,> .100.-
258.1J0 

7.200.-
2.306.10 
1.272.15 

931 60 
1.366.20 

656.35 
7.26."1.30 

22.35!)."75 
<1.416-
'1.075.50 

872.15 
13.505.-
1O.55S.o.=; 

L. 19AO!l.75 



Cima Foppani 

Nulla di notevole da rile~are nelle s ingole 
voci ad eccezione di quelle ... Pubblicità . e 
« Manutenzione Rifug i . nella prima vi sono 
comprese oltre L. 5.000 per i diritti dovuti 
:l.Il 'lstituto Geografico Militare per la ripro­
duzi one delle carte topografiche per la gnida 
Sliglinni, nella seconda vi sono le spese fatte 
al Rifugio Bergamo, al Hifu g io Calvi, al 
Hirllg'io Curò come Vi diremo parlando dì 
quanto è stalo fatto per i si ngoli Rifug i. 

Se quanto è stato fatto può essere di sod­
disfazione 110n è cOlllunque da intendersi d i 
aver raggiunto una meta sulla quale ci s i 
possa so ffer mare, anzi molto rimane da fare 
e da Voi tutti speriamo di poter aver la col­
laborazione indispensabile. 

I problemi postici all'inizio dell'anno XVII 
sono, se non tutti, almeno per la maggior 
parte risolti . 

11 pri mo, che per importanza supera g li 
altri, è stato la realizzazione della Guida 
Sug'liani. 

All'esame del lavoro fatto dalla Com mis­
sione presieduta dal Camerata Lecchi, sino 
dal 21 settembre 1938, è risultato necessario, 
perchè l'opera riuscisse completa, aggiun gere 
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flJto Agnzzi 

le carte topografiche con g li itin erari sci i· 
sUci. 

La difficoltà maggiore per la realizzazione 
consisteva nell'oUen ere da 11' Istituto Geografi co 
Militare, le tavolette necessarie e questo s i è 
potuto conseguire co n l'intervento del Coman­
do Federale che, oltre all'interessamento presso 
il suddetto istituto, ha partecipato diretta­
mente alla spesa con un primo contributo 
cii L. 15.000. 

Le 7 carle che completano la Gllida im­
porta no lilla spesa d i L. 24.000 oltre al com­
penso dovuto all' Istituto Militare di L. 5.184. 

11 costo compless ivo aml1lonta a L. 60.000 
circa e, se la cifra è indubbiamente farle, 
l'opera realizzata ne g iustifica pienamente la 
spesa e torna a vanto dell'autore e della Se­
zione. 

Con questo però si deve tener conto che, 
con il ricavo della vendita della Guida e con 
i contributi ricevuti e promessi, potremo co· 
prire in gran parte la SO l11l11a spesa. 

Espr imiamo a Sugliani a Lecchi a Zelasco 
ed a quanti halln o contribuito per la pieua e 
completa riuscita del lavoro, la riconosce nza 
della Sezione. 

• • 
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Monle Grem 

Un'attività che particolarmente ci interes­
sava era quella della G.I.L. che, con il O.U.f., 
forma i nuclei delle giovani forze dell'al­
pinismo italiano; ad essi 11 0 11 poteva mancare 
il nostro affiancamento alle loro iniziative ; 
i camerati Gazzaniga, Rho ed aUri han ilO 

messa volonterosamente il disp(/sizione la loro 
capacità tecnica per l'addestramento de l 
Gruppo racciataTi della O.I.l. che si è pie­
namente affermato in pill di una man ifesta­
ziolle a carattere collettivo sia sulle nostre 
Pre:\Jpi come nella zona del Cervino. 

AI O.U.f. non è mancata la nostra colla­
borazione per la piena riusc ita del Trofeo 
Parravicini che è indubbiamente una ma ni ­
festazione che ogni anno s i afferma sempre 
pill . 

Anche q uest'anno la Scuola Nazionale Esliva 
di Sc i al Livrio si è pienamente man tenuta 
all'altezza della s ua fama e se, il Ilumero dei 
partecipanti, che nei primi turni era qtlasi 
doppio d i quello degli anni precedenti, nel 
complesso 11 0 n è stato superiore, ciò è stato 
causato dalla perturbaz io ne politica dello 
scorso agosto, che ci ha obbl igato ad una 
anticipata ch iusura. Il problema avvenire del 

lO 
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foto Ferrari 

Rifugio Livrio consiste nella costruzione so­
pra la veranda ". coperta, di stanze a du e e 
tre lett i, e dalla 1Jarte verso il Passo de llo Stel~ 
vio dei serv izi ig ienici qllali : gabinetti bagno 
docce, ecc. indispensabili in un Rifug io ave 
il soggiorno deg li ospiti può protrarsi per 
oltre una se tlimana; ma per fo rza di cose 
detto problema deve essere ril1l<llldato ad 
epoca mig liore e cioè a quando, raggi unta 
la sistemazione finanzi<l ri a sez io nale impegnata 
nella rea li zzazione della Guida e della s i ste~ 

mazione del Cmò, come dirò pììl avant i, si 
avrà la di sponibilità necessaria. Non è stato 
com unque tralasc iato l' interessamento per la 
possi bilità dì avere la energia e lettrica al 
Livrio, e per questo abbiamo avuto tlllO 

scambio di idee con il Segretario Generale del­
l'Azienda Elettrica Municipale di Milano, lI1 a 
purtroppo la cosa, se pure promettente, è an­
cora prematura. 

Non è da escludersi che si possa trovare 
la possibilità di un mutuo ma presentemente 
pure avendo già studia ta la soluzione migl iore 
circa l'antici pato ing randimento, non è da ri~ 
tenersi per il momento della massima ur­
genza. 



Giogo Vareno al Pora 

Il problema decennale della Sezione em 
quello riguardante il Rifugio Curò e final­
mente si è arrivati alla realizzazione. 

Incaricato l'Ing. Rota, dello studio, del 
progetto, questi ha prontamente provveduto 
a presentare al Consiglio la soluzione migliore 
che, approvata, ha dato la possibilità di ini­
ziare s ino dall'agosto scorso i lavori dopo g"Ji 
opportuni accordi con la Soc. arabi a per 
l'uso del piano inclinato per il trasporto de,i 
materiali. 

I lavori ancora in corso sono seguiti dall'Ing. 
Lecchi e dall'Lspettore Sala e si prevede l'ul­
timazione per la prossima primavera. 

L'ampliamento consiste nella costruzione al 
posto della baracca di legno, di un corpo di 
fabbricato che completa la vecchia costruzione 
con la creazione al piano rialzato di un 'am­
pia sala da pranzo, al piano superiore di ca­
merette a due, tre e quattro cuccette e, nel 
sottotetto, di IIn ambiente sllHicentemente 
spazioso e che potrà essere utilizzato nelle 
occasioni di maggior af"fluellza. 

Inoltre i serv izi sono stati razional mente 
sistemati usufruendo i vecchi ambienti e crean­
done di nllovi. 
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La spesa è stata preventivata in L. 70.000, 
e, se non sopravvengono modifiche o neces­
sità di variare il progetto nel corso dei lavori, 
si spera che non debba essere superata. 

Queste sono le due opere che maggiormente 
han Ila richiesto l'attenzione e la attività dei pro­
posti alla loro realizzazione, ciò non di meno 
si è provvedl1to agli allri lavori della mas­
sima urgenza. 

RHugio lIVRIO - Alla fine dello scorso an l1 0 

è stato ultimato l'impianto di riscaldamento 
già ricordato nella precedenre relazione dell'nn, 
no XVI che, in quest'anno ha conveniente­
mente funzionato, 

Purtroppo l'abbondanza della neve cadu­
ta' specialmente in primavera ha causato, con 
la caduta di quella accumulatasi sul tetto, la 
parziale distruzione della terrazza antistante 
il Rifugio sicchè si è dovuto provvedere 
aJl1immediata riparazione. 

Inoltre poichè la porta d'accesso al Rit"n­
gio, con il continuo aprirsi e chiudersi, era 
causa di dispersione di calore, si è pen­
sato di costruire lilla bussola di legno che 
fosse ad un tempo deposito di sc i e camera 

• 



Cresla di Valdigleno 

di smistamento in modo da ev itare l'uscita 
del calore. 

Rifugio lOCATELU - G ià lo scorso anno si 
era consiatata la necessità di eliminare l'incon­
veniente dovuto all'infiltrazione d'acqua nella 
cucina e llella sa letta, ma purtroppo l' incle­
menza della stagione ha reso impossibile 
l'esecuzione dei lavori che nell'estate pros­
simo si dovr<lnl1o ad ogni modo eseguire per 
non ulteriormente pregiudicare l'abitabilità 
del Rifugio. 

Rifugio CURÒ - Alla maggior spesa per 
l'ingrandimento, un'altra si è resa necessaria 
ed è stata quella riguardante l'impianto dell'ac­
qua; nonostante fosse recente la posa de!la 
tubatura, questa 11011 era pii'1 in condizione 
da funzionare. 

La presa d'acqua in VaJcerviera, opportu­
namente sistemata con manufatti, porta at­
tualmenle la tubazione direttamente sulla 
l11ulattiera esistente e ne segue l'<lndamento 
sino al Rifugio, così da essere riparata dalla 
caduta di sassi e, per maggior sicurezza, è 
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stata anche int~rrata j oggi funziona regolar· 
mente ed è da fitenersi che, con lIna minima 
spesa ann ua di manutenzione, potrà essere 
costantemente mantenuta in eEficenza. 

Prima di ultimare i lavori in corso sarà 
provveduto anche alla necessaria sistemazione 
della via d'accesso al Rifugio. 

Rifugio FRA1ElU CAlVI - Anche questo ri­
fugio, olt re alla sistemazione dell'impianto 
del l'acqua già deciso lo scorso anno, ha avu· 
to bisogno del parziale cambio di lamiere del 
tetto e di una piil razionale disposizione delle 
stesse. 

Rifugio LONGO. - Ci è stato riconsegnato 
in questi giorni dall'Impresa Tassara alla qllale 
l'avevamo ceduto per l'alloggio di personale 
addetto ai Lavori in corso nella Zona, rica­
vandone un sensibile vantaggio. 

Rifugio BRUNONE. - Anche in questo Ri­
fugio sono stati sistemati provvisoriamente 
operai per necessità di lavoro, ma ormai il 



Pizzo Prade lla e Passo d' Aviaseo dal Ca bianca 

Rifugio è stato ri consegnato ed è in perfetta 
efficenza. 

Rifug io COCA. - Non ha richiesto quest'an­
Ila alcull investimento ed è, per In sua capienza, 
s uffi celltemente attrezzato. 

laghi GEMELLI. - Questo Rifugio oggi non 
è certo nelle condizion i migliori . Esse ndo 
inoltre una delle ZO ll e maggiormente rreq uen­
tata, si dovrà, non appena la situazione finan­
ziaria lo permetterà, studiare la poss ibil ità di 
ulla sistemazio ne del Rifugio piLI conforme 
alle odierne esigenze degli a lpi nisti. 

Capanna PINETTO - Pur troppo lo spopola­
mento della ZO lla del Fama da parte degli 
sciator i, che ora prediligono l'accesso ai campi 
del formico salendo da Clusone, ha portato 
all'assol uta 1lI:l.l1cnl1za di frequentatori della 
Capanna ed alla conseguente impossibilità 
di ottenere dal custode il canone pattuito e 
che di an no in ann o eravamo costretti a 
rid urre. 
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folo Meli 

Presentatasi l'occasione di ve llderla, abbiamo 
chiesto l'autorizzazione alla Sede Centrale che 
c'è l'accordò e presentemente sono in corso 
le pratiche pe r l'atto di trapasso. 

L'acquirente è l'Avv. Pera ni al quale l'ab­
biamo ceduta, vuota d i arredamenti, al prez­
zo di L.] 1.000. 

Capanna ALBANI. - Eliminate le diver­
genze sorte con il custode, abbiamo ragione 
di credere che, in relazione all' in te ressamento 
dell'ispeHore proposto Avv. Cacciamal i, 11011 

v i siano necessità di caratte re urgente. 

Rifugio BERGAMO. - Pe .. questo Rifugio 
quest'anno abbiamo dovuto rifa re il tetto, si­
stemare porte e finestre e completarne l'arre­
damento co n una spesa alquanto sensibi le. 

Com l1 nque, se la frequenza ri tornerà nor­
male, potremo in breve ric uperare la sOlllma 
sborsata. 

CUSTODI. - Q uesto è .anch'esso un pro­
blema del la massima importanza in modo 
speciale per la nostra zona. 

• • 



Baita Foppelli iii Grèm 

Ad eccezione del Livrio e del Bergamo, 
11011 abbiamo mai avuto, s ia per il Curò quanto 
per il Ca lvi e Lagh i Gemell i, delle persone 
che rispondessero pienamente alle nostre es i­
genze. 

Giudici Ventnrino, che gestiva contempo­
r:U1eamente il Curò ed il Calvi, è stato sostituito 
da due suo i fratelli che speriamo abbiano a. 
d:ue mig lior prova.. 

Manifestazion i COLLETTIVE. - Abbiamo 
av uto nnche quest'anll o una. interessante con· 
ferenza di Comici e due sernte di proiezioni 
di fotografie. Anche questa attivibì verrà mag­
giormente incrementnta. 

SOTTOSEZIONI - La nuova Sottosezione 
di Calolziocorte, costituita da giovani elementi, 
funz iona perfettamente e l'attività che vi si 
svolge è degna della massima considera­
zione. 

Lovere e Chisone sono anch'esse in linea 
e 11011 manchera1lllo di creare maggiori pos­
sibilità di contatto con una sempre piil pro­
ficua aHività. 
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GITE. - SI~ questo punto richiamiamo l'at­
tenzione dell'Assemblea, occorre cioè che, oltre 
nlle g ite sc ii stiche invernali, venga curato l'or­
ga nizzazione di g ite estive. 

Per questo il Direttorio dello SCI CAl ha 
già pred isposto IIn programma, ed i camerati 
Tacchini, Cesareni, Gazzaniga dovranno stn­
diarne tlll O a carnttere alpinistico proponendo 
per ogni singola g ita al meno due Direttori, 
in modo che non venga a mancare la poss i· 
bil ità d'a.ttuaz;one. 

Camerati: 

Vi abbiamo esposto il lavoro che il Con­
siglio sezionale ha compiuto durante l'anno 
XVII. Crediamo d'ave re adempiuto il nostro 
dovere. 

Spetta ora a Vo i, con la vostra attività al­
pinistica e l'assidua presenza alle manHesta­
zioni seziona li, dare la conferma della vitalità 
lusinghiera della Sezione bergamasca del CA! 
che è onorata da uno dei 110mi piìl g lor ios i 
dell'Italia fascista. 

IL PRESIDENTE 



Monl~ Torcola foto Ferrari 

RELAZIONE D E I REVISORI D E I c O NT I 

Il bila l1 cio dell'eserciz io An no XV II che 
vie ne oggi sottoposto nl1n Vostrn ntte nzione 
dn l Consiglio è stato da Iloi esaminato in 
ogni slla pnrte e confrontato con i registri 
e le pezze giustificntive agli atti. 

Esso si riassume nelle seguente cifre: 

ATTlvLTA . 
PA SS IVITA • 

. . . . . L. 385.876,25 
. . L. l ~0. 233,25 

PAT RLM ON IO » 271.518,75 
DISAV. DI GE STIONE )' 5.875,75 

TOTALI . • • L. 391.752,~ L. 391.752,-

Il conto economico della gestione dà i se­
guenti rislllb,ti : 

REN DITE. 

SPESE. • 

. . L. 73.534 ~ 
, 79.409,75 

Il disavanzo di L.5.875,75 risultante dal bi· 
lancio, trova la quasi s ll a totale g iustificazione 
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nel lllotiva che il Consig lio dirett ivo ha credu to 
di addeb itare all'esercizio i II esame, a molo 
di concorso straordinario, la salii ma di L5.000. 
per la pubbl icazione della c Guida sci istica 
delle Alpi Oro biche » del ca ll1 emta Sugl i ani, 
opera di cui sia le superiori Gerarchie che 
tutti gl i amatori della montagna, ne apprez­
zeranno il valore e che sta a testimo niare la 
vital ità della Sezione anche in questo campo. 

Un'altra voce del bilancio su cui s i deve 
rich iamare la Vs l attenzione è quella relativa 
alle spese di r ipamzione, manutenzione e am­
pliame nto (impianto di riscaldamento al Ri fugio 
Livrio L. 13.505) per l' integrità ed il miglio_ 
ramento dei Rifugi che, come sapete, rappre­
sentano la nostra massima entità patrimoniale. 
A tale titolo nell'esercizio vennero comples­
sivamente spese L. 35.864,75 di cui addebitate 
alla voce Patrimollia le - Rifug-i unicamente 
L.15.000, per quel sano e prudenziale principio 
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economico che ha sempre caratterizzato la 
nostra Sezione. 

Per il futuro esercizio sono state raccoman­
date economie sulle voci: Pubblicità, gara 
Gleno, compensi e liquidazioni e ciò in con­
siderazione, oltre che di annullare il disavanzo 
dell'esercizio presente, di poter anche lIel 
prossimo anno stanziare un ulteriore contri­
buto a concorso delle spese di pubblicazione 
della Guida sciistica suddetta. 

II bilancio nel SlIO assieme rispecchia fe­
delmenteil nOl"ll1alc andamento amministrativo 
della Sezione e non riteniamo necessario di 
illustrarne voce per voce essendo queste già 
per sè stesse esplicative e normali alle esi­
genze ed all'espletamento dei compiti assegnati 
al sodalizio. 

Nel chiudere questa nostra breve relazione 
esprimiamo a tutti i Consiglieri ed in modo 
particolare al Presidente il plauso e l'augurio 
di persev~ranza nell'interesse di questa nostra 
magnifica Istituzione. 

I Revisori dei COltti 
GAFFURI MARIO 

PINNA ERMETE 

SALVETTI A CHILLE 
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Sottosezione 

di Calolzioco.te. 
~ . .. . 

Una premessa alla Sia pllr precisa e signi-
ficativa, ma fredda e scheletrica esposizione 
delle cifre che sosb.nziano lilla relazione, non 
potrà che contribuire a dare un indice della 
forte volontà che anima dirigenti e soci della 
nostra Sottosezione. 

Sorta per volere di pochi e con l'aiuto di 
pochissimi, la Sottosezione vive d'una vita 
alacre, fattiva, volitiva. 

Una bella sede che è un pò l'orgog"lio di 
tutti i soci, messa a punto ed allestita per il 
mecenatismo del padre del nostro Reggente, 
signor Mario Martini, raccoglie quasi ogni 
sera, buon numero di (\ caini » che, passando 
alcune ore in lieta brigata, progettano imprese 
Sll imprese. I progetti vengono poi domeni­
calmente realizzati con precisione cronome­
trica. Non trascorre giorno festivo senza che 
qualcuno dei soci s'arrampichi SII per i nostri 
monti, lieto di fare dell'alpinismo salutare e 
contribuire contemporaneamente alla propa­
ganda necessaria, per far conoscere ed amare 
sempre pii1 la montagna e le sue istituzioni. 



Case Biandin o 

La relazione dirà con esattezza il lavoro che 
in questo pr imo anl10 di atti vità è stato com · 
piu to. 

Altro non resta da compiere e per questo i 
( Caini :. Calolzies i so no tuttora e sempre in 
pi edi. 

Il nome g·lorioso di Anto nio Locatelli, com­
pe ndio di eroismo, di ard im ento, di vo lontà, 
sarà portato in alto, sempre piìl in alto. 

L'i nd imenticabile figura di Lui è e sarà, per 
tutti i soci e per la Sottosezio l1 e stessa, esempio 
e sprone, programma e meta. 

l soci, che all'inizio de ll'attività erano una 
d ieci na, sono ora trentadue. 

Co l nu ovo anno sociale, questo numero è 
passibile d'aumento. 

Anche l' attiv ità non potrà che segnare un 
aumento nei con fronti di quella de ll 'anno che 
si chiude. che è stata la seguente: 

19-12-38 Gita a Madesimo partecipaI/ti N. 14 - 15-1-39 

Giornafa del/a lIel'e a Costa Imaglla pariec. N. 19 . -

5-339 Gifa a Madesimo pariec. N. 15. - 16-4-39 Ori· 

gl/eUa "Via !lormale del Sigaro" 4 grado (ES1,osilo 
_ Butta) . - 21-4-39 ResegOlle " Torriolle" CAI. 4 grado 

(ES1JOsito _ Mel/esi · Butta - Pnpilli) . - 21-4 ·39 Resegone 
,. Torre E/isabeft.1 " 4 grado (Esposi/n - Mellesi - BI/Un 

,. 
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- Papilli). - 23-4-39 GrigneUa " Via IIormale del Fllllgn " 
4 (ES1,osito·Bllftn-Mellesi-Tentori) . - 23-4-39 Grigl/eUa 

"Guglin Angelina" 3 grado (E~IJOsifo) . - 7-5-39 Rcscg(l/Ie 
"Capfllllla Monza e dil/for l/;" par /ec. 19 - 95-39 ResegNlc 

" Torre Elisabetta" 4 grado (Mellesi - Butta). - 18-5-39 

Resegone" Torre Elisnbettn n 4 grado (Mel/esi - Butta) . -
28-5-39 Narcisnfa n Valcmm COl/ Bel/ediziolle del Labaro 

gel/tilmente offerto dnUa Sez. A. Locatelli; Madril/a In 

sigl/orù/fI L/lisa Maria. Setti, partec. 120 compresi J!li 

al'passioflnti. - 4·6-39 Grigl/etta" Via Ape dell'ago Tere­

sUa" 5 grado (Esposito - Mellesi· Butta). 4-6-39 Grigfletta 

" Via /lormale Tnrriol/e Cinquantenario" 3 grado (Esposifo 
- Me/lesi - Butta ). - 4-6-39 R.csegolle. Il socio L. Telltori 

ha llOriato 27 Oio~flIti Fascisti di Bergamo al R.escgolle 

(vettn) compielldo l'ascensione dal callaIe" CA I" - 8-6-39 

Grigl/elta "Spigolo sud sul Fungo" 5 grado sllperinre 
(ES1JOsito- BI/tta) . - 8-6-39 Grigl/etta" Via Varale della 

AI/Eelilla" 4 grado sI/per. COli pass_ di 5 (Esposi/o- Bllffa). 

_ 11·6-39 I soci Esposito - Blltta. - MelLesi, haflno gl/idato 

28 Giovalli fascisti di Bergamo, in Vetta alla. GrigneUa 

l'CI' la " Cresta Segalltilli!l' - 18·6-39 f soci Esposito 
- Butta · Telltori e Meffesi halll/O "orlato ill flScensiolle 

sulla "via I/ormale del FUI/go", 4 grado, bell 31 giovalli 
Fascisti di Bergamo il/ III! III/ica cordaia. ( GrigI/cita ). 

_ 18-6.39 Grigll/:lta. "Via Vnralr. dell'Angelilla" 4 

sUI'eriore COli pnssaggi di 5 (ES1,osito - BI/tta). - 18-6·39 

Grigl/etla " Via normale del!' AI/geNI/a" 3 grado. (Ttm­
tori COli 20 giOl'ani fascisti della sLllo/a (Ii Bergamo. 

• • 



Pizzo Varrone (In fondo a sinistro il Pizzo dei tre Signoril. 

- 296 ·39 Origucttn " Via Cassil/ del Sigaro" 5 Sl/Iler. 

COI/ passaggi di 6. (EspJSito - BI/Un). - 2 7·19 Resegoue 

~ Torre Elis:lbelia" 4 grado (BuUn - A-' cl/e;i - Oolli). -

2-7-39 Gita allo Stch'io partec. 14. - 9-7-39 Origuclta 

U Via Cassin del Clsfama" 6 grado (Esposi/o· IJlllta) . 

- Hj 7-39 Presolaml. In occasiol/c tlel gl'alide l'adII/IO 

orgalliunto dal cOlllalld" della· GIL ~ di Bergamo, i 
soci ESlllJsito e BIIUn, /tal/ilo cO/llpillfa l'tlsCCllsiol/c dello 

Spig"/o sud dei "Fratelli LGllgou CDII dijficolM~ tii 5 gra./". 

- I soci Afellcsi c DJIli, /tal/I/O cOlI/piuto l'asccllsiolle 

del" Callole Sa/l'adori. 3 grn-fo CM paiS Iggi di ·1. ' l'etli 

gioTlta/i tlell'epoca) . - 30-7-39 GrigI/ella, /lUova l'la 

N AI/tollio Locatelli " sul Fllllg". (Ercole ESflosilo. GCI/tilc 

Butta) 5 grado superiore CDII Imssaggi Ili 6. - 6 8 3f) 

Presolalln: Vdtn pcr la l'Ùl lIormale. (Esp osUo - IJuffa 

• Melle;'-). Settilll.1/Ia dijerragJsto Presolal/3: Ascel/sioni 

della l'ia Piccardi Cesaren;; aice/lsiorti (Iella l'arde dI'C;! 

(rOIl discesa); ascl!l/siol/i iWlla l'ia Piccardi Caccia (COli 

!'arhm/e); Tell/atù,j di a)CelHiolli IIU l'ie IlIIùV:! frustuli 

llall'illc/ellll!IIZn ilei tempo (Es/Josit., c Bulta). - 27 8·39 

Rcsegol/c : Nuova l'ia ~ Mario Martini" SI/Ila paretI! Ol'est 

del Pizzo Dai/a. 5 gra ,{o COli p!tssaggi lti 6 (Ercole 

Esposi/o- Oel/tile But/n). - 3 ·939 Origfletta: NIIOva l'ia 

.. Luigi De POli ti " S//lf,1 p.1rete sll .l ·OIP/ut del torriofll! 

Clerici. 5 grado (Ercolc ESfJo.iito . Teodo/illdo -Ale/ll!si 

. O(mllle· Batta). - 10·9·39 Resegolle: Via ViI/a 4 grndo 

superiorI! (ESposi/d - Mdlesi) . - 17·9 ·39 Tuffa In sot­

foseziolll! /1 stafa mobili/ata per /'esrrcitazirlllt! militllre 
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alpinistica il/detta dnI comalldo della" OIL" di Bergamo. 

[ /lostri soci haJ/lHl guillato i giol'afli jascisti focali sulle 

vellI! del Rl!Segolll!' della Call1llzzera. - 17·9·39 Resegone 

Torre E/isnbella 4 grado. (Bulfa ~ BOflZOIl) - 17-9·39 

Rcsegol/e: Torn Elisabetta 4 grado. (Esposito-Neri 

- Mellesi). - 17-9 39 Resegrlllc: Torre Ellsabclta 4 grado . 

(Oolli- Telliori M.). - 24-9·39 Rcsegoll/!: NUOl'a l'ia 

.. Aldo LI/sardi ~ slll torriOfle a CA ! " 5 grado sll/uriore 

COli IJassaggi di 6 . (Ercole Esposi/o - OCI/file· Dutla). -

30·9-39 Resegol/c" Cordn!n alla "Capafflla MOllza " 

partcc. N. 20 - '·10·39 R.esegol/e: Normale del" Tor­

riDI/e CA[ " 4 grado. (Esposifo -Neri). [·10 39 Resegoflc: 

Normale ilei Torriolle ~ CA ! n 4 grado (DI/Ila - JUellesi) 

Questa l'attività uffic~all11el1te controllata , 
che, come risulta, è di carattere quasi total­
mente l'occiatoria. 

In margine sì sono aV ll te molte altre ascen­
sioni sul Resegone, sulle Grigne, sul Pizzo 
dei Tre Signori, ecc. ecc. da parte di gruppi 
di soci. 

La stagione della (" roccia]o è IIfficialmente 
chiusa ma g ià si profila all'orizzonte la sta­
g ione sciatoria. 

Anche in questo campo la Sottosezione 
non dormirà. 

I L REGGENTE 



Val Cerviere 

Sottosezione di Clusone 

L'anno XVII ha registrato un notevole in­
cremento nella vita di questa Sottosezione 
accresci uta di Il uovi elementi, fra i qual i 11 11 

g ruppo di saldi ed instancabili Gazzanighesi. 
Degna di particolare menzione è stata l'at­

tiv ità del g ruppo alpinistico del N.U.f. che 
comprende un terzo dei Soci. 

Tale gruppo ha al suo attivo la partecipa­
zione, con lilla sq uadra, alla Gara Veloce Al­
pi na per il Trofeo « Eroi del Pasubio »i due 
se ttimane alpinistiche compiute da nove ele· 
menti attraverso i rifugi principali delll! Prealp i 
Orobiche, con le ascensioni del Pizzo Arera, 
Senis, Redorta, Pizzo del Diavolo, MonteGlen o, 
Cima Aga, Piz7.0 del Diavolo di Malgilla; la 
partecipazione, con due elemellti, nl Campo di 
Cervinia del Reparto Rocciatori della Oil di 
Bergamo, ed nlle ard ite ascensioni in massa al 
Cervino, Breithorn, Testn del Leone, traversata 
dei Liskall1l1l fin o al Gruppo del Monte Rosa. 

Nel campo organizzat ivo della Sottosezione 
segnal iamo, fra l'altro, l'ascensione della Preso· 
lana cOlllpiuta da UI1 gruppo di cinquanta 
partecipanti. 
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Inoltre vennero rinnovate le segnalazioni a 
disco rosso, sposta ti tronch i di albero ingom­
branti il percorso sciistico e date disposizioni 
per il pronto soccorso lungo la classica tra­
versata del Pizzo f ormico ; oltre il Rirug io 
S. Lucio, anche la « Baita del Pianone » sarà 
attrezzata con se rvizio di alberghetto. 

IL R eOOI!N TE 

Allri!e. - CarOlla e Rifugio Cab'i - PassI} di Portula 
e AfadOflllii/Q - Olcl/o. 

Maggi o. - .Mol/!e Pora - Alol/tagl/illa - Olcllo. 

Giugno. - R.ifllgio A lballi - VCl/el'ocolQ - Pizzo Tor· 
/Idio - Prcsolana - Origlia. 

Luglio. - PizzQ Coca - Val Callaie - Lago BrallcJdllo 
- Arcrtl - Rifllgio A/baI/i, "osso Scagl/ello Valmrio 
- [>resolrma - Origlia. 

Agosto. - Preso/alla - Scnis - Cenillo - Piuo Cocn -
Olcl/ll - Lllgo M arcio - R.iflllfio Oemclli - Lagn 
CO/Oli/bo - Piuo Dim'olo - RIfugio Vittorio Sella -
Col LlIlISOrl - Orali Paradiso - Vallelfll di Valfllo/llej 
- Da Va/II/ollfej al Colle ErlJcfet al Rifugio Vittorio 
EII/mmcle al Gran Pllrarfiso - Discesa dnl Colle del· 
l'A,'I! - Traw:rsala dci Ghiacciaio della Tribolaziol/e 
- Rifugio Vittorio SeI/a - I.a Ol'iI'o/a. 

ScUern . - Pizzo Arera da Zambia alla l! discesa da Boc­
chella Val IUora per Val Cariale - Dim'olo di Tellda 
- COTII., Stelfa. 

• , 



la Presolana ed il Iracciato della 
sllttovia allo SC8napà 

foto Fisi 

Sottosezione di Lovere 

La Sottosezione cii Lovere chiude la sua 
9a annata in otti me condizioni di eHicenza, 
perchè l'attività alpi nistica dalla Giornata del 
C. A. I. all'ottobrata, è stata molto intensa, 
come si ril eva dall'elenco delle g"ite che 
hanno aVllto per meta tutte le mo ntagne 
delle nostre vallate. 

I soc i sono in lIumero di 48, e mercè la 
progaganda di alcuni di ess i, è pronta lilla 
infornata di nuove iscrizioni, che pare rag­
giungerann o la decina. L'annata alpinistica 
si è chiusa con J'ottobrata. alla Colombina e 
con pranzo all'Albergo Alpina, dal camerata 
TOll1l11asini, seguita da concerto di fisarl1lo~ 

niche. La sera successiva in sede, con proie~ 
ziol1i di vedute alpinistiche a colori, con 
l'intervento di tutti i soci e numerosi invitati. 
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Il rifl1g'io Ù inò Rodari, in località Dossnrok l 

per l'illvernata incipiente s<l rà aperto come 
gli altri inverni. Per il IlUOVO rifugio, pllr 
nella tregua imposta dalle particolari condi· 
zio ,li del mom ento, si continu n la prepam~ 

zione del materiale e dei mezzi necessari 
o nde poterne iniziare l'attuazione al momento 
opportuno . 
... Il bilancio, nella Sua modestia di voci e di 
cifre si chiude in pareggio, e il cruccio di 
11 0 11 avere disponibilità attive, è compensato 
dalla gioia di 11 0 11 avere debiti qi sortn. Ogni 
socio è tenuto a dare alla Sottosezione In 
sua il1lig liore attiv ità, pagando p untualmente 
la quota. sociale, frE"qllentare la sede, fnre 
nuovi prose liti e a tenersi n contatto coi 
camerati, per cementare sempre piìt In so lida­
rietà SC:trpOll<l. 

Ecco In situazione finnnzinria; 

Entrate L. 1893 - Residl10 anl10 XVI L 373.60 
Usc ite per spese di nssocinzione e di Sezio ne 
L. 23 11.60. 

Attività alll10 XVII; 

15 AfII'i1I!, Rif llKir, Call'i Jlnrleciflmdi N. 2. - 28 Mag. 
Ilin, Grl/Pll0 della Crll/carella partec. N. J. - 4 GiUgllfl, 
Oiorl/(/Ia del ~ A. I. Salltllario di IlIIillO parlp.r . N. 62. 
- 11 Oir/K"o, Trm'ersafa dalla L'nl/e Camrl/lica alln 
l'alle di Lozio III!r U g iogo Ili CerL'c"o ,Iartec. N. 5 . -
25 Oillgl/Il, Com; di TrcdellllS partec. N. 5. - 2 irlglio, 
Preso"lIIa. Trm'l'rsaia ddle tre dlllli /Iartee. N. 2. -
9 LI/glio, Cima Narclla Ilm· Iee . N . 7. - 15·/6 LI/glio, 
Allamello partee. N. 6. - 2' Lllglio, A1fillimlo fii Bos · 
sico Imrlec. N. 12. - 29 ·30 l.uglio, Or"I'//(' Ildla COli' 
cnrelln paricc. N. 3. - 2930 Luglio, Cima Prese/f(l · 
Lobbill IlIIn·Adamello pllrtec. N. 2. - 29·30 Lllglio, 
Pizzo I1mlile Calli/iliO !Jarter. N. 2. - 12 17 Agosto, 
COl/eartl/m · CorI/o del DCI/te· Bagozza Imr!ec. N. 4. -
/3 Agosto, Como Tretalmssi Ilf1rtec. N. 15. - 14 Al!oS!o, 
Adamello Imrtec. N. 4. - 15 Agosto, /Jazena partee. 
N. 2. - 20 Agflsto, Preso!tma. Spif!olo Sud (COli !'(frinl/tll 
lIell'ultimo trllfto) Pllrlec. N. 3. - 20 Agosto, Saliti IN!,. 
via normale parter.. N. 2. - 27 Agoslo, Ago di TrellclIl/S 
,lartee. N. 2. - 27 Agosto, Cima IJnccJletta ,mdcc. 
N. 4. - 28 Agosto, Rifugio CnlL'i partee. N . 4. - 2 · 9 
Sdtembre, Corno Ulufllol/e · Frerolle • MOl/te CostDII,. 
,/arter.. N . 6. - lO Settembre, Altipiano di Bossico l'arlec. 
N. 4. - IO Settembre, Giogo di Cerveno partl'e. N. 4. 
- 17 Settembre, COI/carella. Parete Est 1'{(1 IIl'alllnlli 
partec. N. 2. - 17 Settembre, CDllcarella . Snliti nl 
passo dei Ladrillai l/artu. N.2. - 24 Sette/llbr,., Tor · 
soleto pnrfec. N. 4. - 30 &lfembre, IVjugio II/bilI/ i 
parfr:c. N. 4. - 8 DI/ob"l', Olfobrnfn al 1II0l/le CololII 
biffa Ilartu. N . 52. - 22 Ottobre, Capaw/a Rodar; 
partec. N . 16. 
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001 Rifugio li vrio folo dotto Giampaolo 

Scuola Nazionale Estiva di Sci al Livrio 

RELAZIONE TECNICA A N N O x V I I 

corsi hal1l1 o av uto inizio al mattino de l 
2 Lll gl io con l'esame degli allievi. 

I maestr i, l'allenatore federale Kijelberg, 
Piero Locatelli e Leo Zer tanlla, giunsero il 
gio rno 30 Giugno (1 ). Il breve corso di ripasso 
della tecnica attuale e dell'insegnamento unifi· 
cato con formemente al s istema de lla fisi, mi 
ha dalo la possibilità di vedere chiaramente 
il livello a ltissimo raggiunto dai maestri , s ia 
dal lato pratico che dal lato didattico. 

( I) Ai primi di agosto s i aggiunse , al corpo insegnante, 
il mneslro Gino Seghi. 
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Ho incluso nel mio insegnamento le ultime 
nov ità , accorgimenti raccolti durante i miei 
recenti viaggi all'estero di una tecn ica (ul · 
tra moderna), che infine non è altro che un 
perfezionamento della tecnica attuale, onde 
poter soddisfare ogni richiesta . 

Quest'anno l'esame veni va fatto al matlino 
d i ogni domenica e i corsi avevano termine 
il pomerigg io de l ve nerdì, ev itando così il 
piìt farle traffico tu rist ico della domenica, men° 
tre la g ioJ'Jlata di riposo era il sabato. Natural­
mente, in questo g iorno era sempre di servizio 
tlllO di noi per l'accompagnamento degli al· 
lievi dal Passo al Ri[ugio. 

• 



All'esame partecipavano tutti gli iscritli 
meno i principianti assoluti, onde evitar loro 
delle cadute inutili. I maestri scendevano 
prima degli allievi dando un esempio delle 
diverse curve, a seconda della classe e cioè: 
Kijelberg e Zertanna a curve a spazzancve e 
a voltate (l a e 2a classe). Locatelli ed io a cri­
stiania a frenaggio e a paralleli (3a e 4a classe). 
Questa volta, diversamente dagli altri anni, 
l'esame è stato mollo prolungato per poter 
gi udica re con piil esattezza e per evitare 
troppi spostamenti da lIna classe all'altra 
ll1ngo la settimana, cosa che ritengo pill che 
altro di danno allo svolgimento regolare del 
corso. In piil ho organ izzato degli incontri a 
metà sett imana tra la seconda e la terza classe 
e tra la terza e la quarta e quasi sempre ho 
avuto la soddisfazione di constatare che il 
giud izio sugli allievi era stato esatto e non 
necessitavano spostamellti. 

Così è stata evitata ogni lamentela da parte 
degli allievi che volevano partecipare in IITHI 

classe piuttosto che in I1I1'allra. Le eventuali 
ma molto rare promozioni però venivano fe­
steggiate adegl1atamente. 

Se nonostante l'attenzione da me posta c'è 
stato qualcuno che si è sentito trattato con 
poca comprensione, debbo dire che talvolta 
l'allievo per il suo livello tecllico potrebbe 
essere assegnato ad IIna classe superiore, ma 
per la s ila costituzione fi sica 110n potrebbe 
segll ire per tlltta lilla settimana le lezioni e 
molte volte anzi sarebbe 1111 vero peso pt.r 
tutta la classe. Nessll na amarezza ql1indi! 
L' importante è che g li allievi si fidino del 
maestro che non fa e non farà mai altra cosa 
che non sia a loro esclusivo vantaggi o. 

In teressante nel nostro programma settima· 
naie era la gita del giovedì che ogni classe, 
a seconda della Sila capacità, faceva nei d'in· 
torni del Livrio. Per la prima volta ho potuto 
eseguire, con la mia classe, la discesa difficile 
e ripida con partenza sulla Cima di Canto e 
arrivo sul sottostante ghiacciaio del Madaccio, 
passando la selletta situata tra la Punta Paier 
e la Cima di Campo. 

Molto tempo veniva dedicato alla discesa 
obbligata. Con questa l'allievo era in grado 
di comprendere facilmente che unicamente 
con stile e tecnica poteva con sicurezza fare 
della velocità. Per aumentare poi l'entusiasmo 
e lo spirito agonistico degli allievi, 11011 ho 
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mai mancato di cronometrare dette prove (il 
C.A. !. quest'anno con molta comprensione ci 
fornì un magnifico cronometro l). Queste 
prove lIumerose durante la settimana erano 
necessarie s ia per la grande passione dimo· 
strata dai nostri allievi, s ia p~rchè d;wano 
una base sicnra per le gare settimannli. 

Dette gare consistevano in due prove, di 
discesa obblig'at,'\ con percorso diverso a se­
conda delle classi. Tutti gli all ievi , anche 
quelli scettic i alla vigilia, v i han 110 parteci­
pato, non senza emozione i piìl, forse UI1 pò 
suggestionati perchè muniti di regolari numeri 
di gara, nonchè dalla vista del traguardo d'ar­
rivo e del preciso cronometraggio. 

Una lotta in particolare modo acca nita si 
accendeva tra i concorrenti della c classe ago­
nistica » che è stata un'innovazione felice di 
quest'anno, particolarmente apprezznta. dai 
c vecchi , all ievi del Livrio. 

Con grande piacere ho potuto constatare 



In alto, Il Rifugio Uv, io con III .. bunola J co~lruila aH'entrala. 
In basso, a sinistra: Il terrll'Z'Zo sfondato dalla neve I a destra : 
la nuova porla d'entrala al Rifugio altrllverso la c busso la J. 

che di al1110 iII anno i'l tllllenta il Il Il 111 ero di 
quelli, che potrebbero in un domani, se par­
ticolarmente curati, rare dell 'agonismo per 
difendere i colori Italiani. 

A ql1esto punto, non vorrei dimenticare di 
esprimere il mio pi ìt alto elogio ai miei maestri 
collilboratori che hanllo pilrtecipato COIl viva 
passione e se nza alcuna eccezione, alle gare 
degli illlievi, sll scitando con qllesto loro spor­
tiviss im o atteggiamento i piìl sinceri applausi 
dil parte dei presenti. 

Le gare in generale sono state favorite dal 
bel tempo come anche 'Illasi tutte le nostre 
lezioni. Una sola volta, il tempo veramente 
disastroso non ci ha permesso di uscire dal 
Rifugio. 

AI venerdì pomeriggio, come chiusura defi­
nitiva dei corsi, noi maestri abbiamo fatto 
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loto Zappa 

lilla discesa dimostrativa dalla PUllta degli 
Spiriti, muniti del martello del Prof. Thirrillg . 
Dette discese erano sempre attese co n ansietà 
da tutti gli allievi e COl11l11entate largame nte. 
Moltissimi anche delle classi inferiori hanno 
voluto provare questo emozionan tissimo sport, 
dimostrillldosene entusiasti. 

Al venerdì sera, si svolgeva la premiazione 
dei vincitori di ogni classe a cui ven iva as· 
segnalo il cio ndolo premio e la distribuzione 
dei distintivi. AI vi ncitore della classe agoni­
stica, veniva pnre assegnato una copia con 
dedica del mio libro (Discesismo) (1) e ciò per 

(1) GASPERL LEO: ~Sclloln di sci. Discesismo. 1939, 
in 16, di pagg. XII • 160, con 11 {ologr. originali e una 

tavola fuori testo di Cnrlo Mollino, Lire 12 (Ulrlco Hoepli , 
cdi/ore, Milano). 



particolare concessione del C. A. I. cui debbo 
il mio ringraziamento e quello degli allievi 
premiati. 

Nonostante la sopravvenuta situazione 
politica che rese necessar ia la chiusura anti­
cipata dei corsi, la partecipazione degli all iev i 
è stata soddisfacente. 

Un particolare onore è toccato quest'anno 
al Liv rio: la vis ita di S. A. R. il Principe di 
Piemonte. 

La sera del 30 Luglio ci recammo, il Diret­
tore della scuola di ghiaccio Giuseppe Pirovallo 
ed io, ad incontrare S. A. R. al Passo dello 
Stelvio e il mattino sl1ccessivo lo accompa­
g nammo al Livrio. 

Tornavano in qllellllomento gli allievi della 
Scuola di sci con i loro maestri che unita­
mente agli allievi della SCllola di ghiaccio 
improvvisarono all' Augusto Visitatore vibranti 
accogli enze. 

Il Principe s' interessò vivamente dell'orga­
nizzazione e del fllnzionam,ento della Scuola 
e dopo la colazione, consumata in Rirug'io, si 
recò, accompagnato da tutto il corpo insegnan­
te, sui ripidi campi della Punta del Chiodo, 
e, dopo numerose evoluzioni, iniziava la disce­
sa al Passo. 

Ebbi l'onore di consegnare a S. A., che mo­
strò di gradire, il distinfivo della Scuola ed il 
ciondolo-premio. LEO GASPEI<L 

PRESENZE ALLIEVI 

alla nostra sc uola estiva di $c:j al Livrio nell'anD o XVII 

l ' Turn o N. 21 5" Turno N. 4 ~ 

2' , N.36 6" N. 44 

3' , N.29 1" N. 42 

4' , N.36 8" , N. I J 
go Turno N. 6 • 9 

.1 
In TOTALE N. 270 partecipanti. 

Compiacimento del Presidente della F. I . S. I. alla Dire%ione 

dello Sci C. A. I. 

S. E.. Renato Ric:c:i si compiaceva cnmunic:are al 

Presidente dello Sc:i C .A.I.,;n data lO ottobre XVII: 

«Vi cO:lll1nico di avere esa minata In relazione tccnico-finnl1zinria 

"per la gestione anl10 XVII della SCLlola Nazionale Estiva di Sci al 

" Livrio . 

.s. M' è pMticolarmente gradito esprimere a Voi ed ai Vostri col· 

« laborator i, il mio vivo compiacimento per la proficua attività svolta 

c dalla SCliola stessa che ha registrato un ragguardevole migli ora­

'" mento sia dal punto di vista didattico che propagandistico ». 
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Il Presidente della F./.S. /. 

f.to: RENATO RI CCI 



Dal « Popolo d'Italia l> : 

.Eu pitì "Ila .fellolu drl flUJ III/t) 

Lezione di sci a quota 3000 

Riruglo Livrio, 16 agusto XVII. 

Oli esami si sono fatt i ieri Paltro, domenica. 
Nella serata precedente tutti i partec ipanti 

a questo turno avevano raggiunto il Rifug io, 
si erano sistemati nelle loro cll ccette, avevano 
staccato dagli sci le et ich ette ferroviarie, ri­
cordo di viaggio. Esaurite le nlchimie della 
sciolinatur:l, i neo-allievi si erano messi sul ­
l'attenti, in attesa di istruzioni. 

Vicino al Rifugio c'è un monte - PIIIlt:l. 
del Chiodo, si chiall1n - con un pendio che 
pare fatto apposta per sagginre le capacità 
disces istiche degli esnminandi. Basiano tren­
ta-qllaf:\nta metri di discesa a valle, infiorain 
da numerosi frenaggi e volate perchè Leo 
Oasperl, attorniato da i s lIoi fidi aiutant i, ema ni 
il verdetto. Molti sono imbarazzati, qualche 
fa nciulla geme che non ha mai fatto gare in 
vita sua, altri cercano d i farsi coraggio. affer­
mando che in fin dei conti è roba da ridere. 

A mezzogiorno tutto era fini to. Ci nquanta 
alliev i avevano infittito le loro classi, e, volenti 
o nolenti, si erano assoggettati al giudizio del 
direttore d'orchestra, il quale, per essere il 
primo insegnante in Italia, l'allenatore dei 
d iscesist i azzurri e tante altre cose ancora, è 
superiore a quals iasi critica. 

Il lavoro incomincia. Una signorina accanto 
a noi sbotta in lagrime malamente nascoste, 
quando si mette in marcia con i suoi compa­
gni di seconda classe: c La settimana scorsa 
ero in c: terza. e ora, per via che sono discesa 
male, eccomi ancora qu i !~. Le persone carita­
tevoli le fanno coraggio, le dicono che non 
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Gasperl cronomelra le prove degli allievi. 

è niente, che prima della fine del turno sarà 
promossa. Neanche l'avessero respinta alla tesi 
di laurea ... 

Cinquanta alliev i, quattro cors i, altrettanti 
maestri. Kielberg, il noto allenatore di salto. 
ha in consegna g li appartenenti alla I clnsse. 
Pr ima cla sse significa, g ià lo avete capito, 
principianti e novellini. Uomin i di cinquanta 
anni che vogliono smalti re qualche chilo di 
pancia e signorin e che quest' inverno al Se­
striere non vogliono piìl fare tanti capitomboli 
come Pa11no scorso, ed eccoli qui tutti ad 
imparare lo (t spazza neve lo e le prime fermate. 

Q uelli là in fo ndo, che s i d irigono ti passo 
sped ito verso la Cima degli Spiriti, 50 11 0 quelli 
del Il corso. Non sono, dice il maestro Leo 
Zertanna, nè bravi, nè cacciaviti. q; Sanno stare 
in piedi l> aggiunge. Ma siccome questo non 
basta, occorre farli lavorare sui pendii , sp in­
gerli nel labirinto d i un percorso di discesa 
obbligata, abituarli a cavarse la da soli e bene, 
secondo uno stile ortodosso, non abborrac­
ciato. 

• 



Il Irag\Jardo di arrivo de lle gare 
Ira gli alliev i. 

foto SCllofn. 

Vengo no, poi, quell i delle classi superior i. 
Dire « terza ) e «quarta ~ classe signi fica 
avere altrettante stelleUe sul distintivo. C'è 
chi gonfia il petto per queste coserelle da 
nulla, che in fondo 11 0n fa nno poi disp iacere. 
Locatelli e Leo Oasperl ne sono i comandant i. 
Fra « seco nda .. e « terza .. non c'è, però, un 
gran divario, e questo provoca discussioni 
accese quando la sera, seduti con IIna bottiglia 
di Sassello davanti, si rievoca il lavoro della 
giornata. 

Ma quelli della « quarta:. .. Quel] i sì che 
sono « ca nn oni .. -e quando ve ngono gii'1 loro, 
sparati dalla Cima degli Spiriti, con l'acroba­
tico Gasperl in testa, fanno in terrompere le 
lezioni a tutti, che li seguono ammirati con 
gli occhi e la bocca spalancata dalla meravi­
glia. 50110 tutti ragazzi che fanno gare di 
qua e di là che d'inverno passano un mese· 
o due sulle nevi, in allenamento o per spasso. 

Se tutte le scuole di questo mondo fun zio­
nassero come quelle di sci, i bimbi dell' uni­
verso farebbero a pugn i, il l11 attino, ad entrare 
nel le aule.:. ln faUi, se : l'appuntamento per' il 
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giorno seguente è alle 9, dieci minllti pr ima 
tutti sono bell'e allineati al loro posto, in at­
tesa che venga il l11aestro,~Hanno lIna voglia 
matta di imparare, sono disciplinati, precisi, 
vo lonterosi: spesso incitano il maestro a pro­
lungare la lezione. Sono i miglio ri all ievi del 
mondo, E se fan no qualche capitombolo men­
tre compiono qua lche discesa sotto;gl i occhi 
dell'insegnante, ciò succede perchè nella loro 
mente l' idea di portare il peso a valle e di 
spingere avanti la spalla destra cozza con il 
desiderio di stringere le gambe e di tenere 
le braccia distese lungo il corpo. Da questo 
guazzabuglio di in tenti nasce tino sdruccio­
lare fin o in fo ndo. Questo, beninteso, fin chè 
non si è messo ordine in testa. Poi tutto trova 
il Sl1 0 cantuccio nel cervello e le cose filano 
per benino. 

Si arriva, così, al gio rno della gara, Questa 
è una gara sul serio,~be n diversa dall'esame 
di pr ima. Oli allievi si caricano sulle spalle 
1 :paletti che segnerann o le « porte » e la caro­
va na parte, fiera e g iuliva. Qualche cuore 
trema, e non d'amore, ma per il timore di nOIl 
cavarsela. Ecco, il. percorso è pronto.Oasperl 
abbassa la bandierina e sch iaccia la lancetta 
del cronomeiro;Oli all ievi .ve ngono g iù e lutt i 
pensano a « ~fa re il tempo,», compreso il si­
gnore con 14\11cia che si sente Limprovvis!l­
mente atleta, compresa la pavida fanciulla 
ignara di gare e d i :competizioni. Ma una 
febbre strana pervade tutt i quanti, un deside­
rio incontenibile di battere il vicino di banco, 
di fare bella figura, di meritarsi un sacco di 
applausi. 

È finita. Una serie di bottiglie di quello 
buono bagnano il ritorno al Rifugio, dopo 
queste so nan ti v ittorie; una ser ie di alti e 
festosi clamori accompagna, la sera, la pre­
miazione ufficiale. li corso è terminato, la 
scuola attende altri all ievi. C'è per tutti il con­
gedo, accompagnato da IIn diploma di fre­
quenza. Qualcuno si ferma, fa il ripetente, 
come quello studente che, bocciato a luglio 
in greco, ripete la classe l,et approfondirsi 
nella lingua omerica. Oli altri tutti se ne van­
no stran i scolari con i calzoni lunghi che 
hanno volu to rito rnare a scubla quando, della 
scuola, avevano d iment icato. forse, i piccoli 
dolori e le grandi gioie. 

GIAN CAR LO DE B-ETTA 
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Quota 3720 dell'Or/les • Parele N.O. foto PirO\'(//lo 

tracciato della via Pirovano· Pellegalla (prima salita) 

• 



U ... momento della sa lita 

a quo ta3720 dell'Orlle~, 

a!tacco alle prime rocce. 

Ordes 

jvto Pellegaffn 

la .sal~ta parete N. O. 

Lasciamo la V'J Alpini alle quattro e siamo 
all'attacco alle cinque e mezzo. Messi i ram­
poni iniziamo subito la sa lita che sul primo 
tratto è facile perchè troviamo la neve dl1l'a. 

Questo per circa 200 metr.i dopo di che la 
neve si muta in ghiaccio nero durissimo e 
comincia un duro lavoro di piccozza. Ci al ­
ziamo molto lentamente ora , anche perchè si 
aggi unge la ri pidità che diventa sempre pÌÌI 
forte. Siamo nel centro della parete (direz ione 
che teniamo fino alla fine). Sopra di noi 
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abbiamo uno spigolo centrale che è I"ormato 
di roccia e ghiaccio. Con IIna traversata lo 
ragg iungiamo in 1111 punto che ci permette di 
attaccarlo diretta mente. 

Qui ci serviamo dei primi due chiodi da 
ghiaccio. 

La notte ha portato la neve e lo spigolo 
g ià coperto di vetrato ha ora anche la neve 
sulla sua sllpedicie. 

Le difficoltà si moltiplicano poichè anche 
la rap idità è delle pill forti. Siamo costretti 
a sal ire estremamente lenti e cauti finch è tro­
viamo una cengia mol to inclinata dove mettia­
mo 1111 chiodo e facciamo UI1 attimo di sosta. 

A questo punto sono le dieci e abbiamo 
percorso circa 500 metri. Davanti a noi ci 
restano circa altri 400 metri di fatica: SOIlO di 
pendenza un ica, continui, senza un ri pian o 
che dia la speranza di riposo breve. Decido 
subito di riprendere il lavoro poich è il sole 
in arrivo, è per no i, impegnati in lilla salita 
di questo genere, un pericolo graviss imo. 
Contin uiamo a sa lire sullo spigolo, il martello 
da g hiaccio libera la roccia dalla neve per 
cercare qualche sporgenza alla quale affidare 
il peso del nostro corpo. 

Salgo con questo sistema una quarantina 
di metri finc4.è trovo la fine del primo salto 
di roccia del ~ l1a le avevo quasi dimenticato 
la vera sostanza poichè tutto ricoperto di 
ghiaccio vivo e neve fresca. 

Davanti a noi abbiamo UIl O spigolo di ghiac­
cio nero alto circa Ull centinaio di metri che 
l1ni ~ce un primo salto a 1111 seco ndo salto di 
roccia. 

Sono le und ici, il sole arriva a riscaldarci, 
ma co n noi riscalda anche le rocce, pessime 
per la loro stessa natura. 

Fi no a questo momento le rocce erano la sola 
nostra possibilità di attacco poichè sic ll1' e del 
gelo che le tratteneva. [] sole mutava le cose: 
g uardando in alto ci accorgiamo d i questo. 

Intanto in poco piìl di un'ora, g radi nando 
riesco a superare lo spigolo di ghiaccio ser­
vendollli di chiodi per lavorare in sicurezza 
data la ripidità del passaggio. Siamo quindi 
sotto il secondo salto di roccia . 

Metto 1In chiodo e str isciando fra roccia e 
gh iaccio riesco a g uadagnare quota. Trovia-
111 0 una minuscola cengia : la cima è ormai 
vicina. 

Questa è la prima istantanea impressione, 



ma lIna secoada analisi ci da la sorpresa do­
lorosa: un salto costituito da lastro ni di roccia 
ci è davanti, sembra insormontabile e per la 
prima volta ho creduto di avere la via ch iusa. 
Mi avv ici no e tento d i arrampicare, ma la cosa 
è im possibi le. 

Nessu n appiglio per le mani , nessuna fes­
sura pei chiodi, roccia coperta se mpre di 
vetrato e non lavorabile. Mi alzo un paio di 
metri, metto un chiodo e facendo il pendolo 
riesco, spostandomi verso s inistra, ad aggrap­
panni a delle rocce rotte che fo rmano ulla 
costola dell o spigolo. 

Di qui raggiungo il fil o della salita. Ses ­
santa metri ci d ividono dalla ven a. Abbiam o 
il se nso della liberazione per la fine della fa­
tica che ci sembra vicina. Purtroppo invece 
i rnpi egh iamo quattro ore a vincere questi ul ­
ti mi sessa nta metr i. 

Questi 60 metri SO Il O cost itui ti da placche 
di roccia, coperte di ghiaccio; per superarle 
liberiamo la roccia dal ghiaccio che le ri­
copre, trovato l'appiglio questo quas i sempre 
cede. 

Sal iamo alzandoci di pochi centimetri per 
volta, finch è trov iamo il salto di roccia ma 
verticale, metri 20 circa. 

Alla sua base riusciamo a. pian tare 1111 chio­
do dopo d i che lavo riamo per pa.recchio tempo 
per trovare la via d'uscita. È un lavoro d i 
muscoli, di testa, di cuore, aFridati a lla piil cum­
pleta verticalità Sll rocce pess im e, coperte di 
gh iaccio. Ogni tanto proviamo IIn appig lio, 
l'avv iciniamo cau tamente: è forse la via per 
portarci 1111 po' :lIt i ma, avvicinato l'ap piglio, 
cede e bisogna ricominciare con altri tentativ i. 

Questo dura un'ora e mezza circa finch è i l 
passo vi ene superato. 

Siamo Sll gh iaccio e mettiamo l1n chiodo 
che ci da un attimo di g io ia intensa, un se nso 
di sicurezza e una tregua pei nervi. 

Abbiamo il se nso della distensione. Il tratto 
è breve, forse quindici metri circa e di IlU OVO 

sono alle prese con la roccia : l'ul timo tratto . 
Salgo con cautela. estrema I>oichè ripidità 

e qualità della roccia sono le solite, ma ancora 
peggiorate dal sole del pomeriggio. 

Lascio il mio compagno in sicurezza vicin o 
al chiodo e, a lzandomi di pochi centimetri per 
volta, arrivo in vetta: SO Ii O le se i e mezza. 

GI USEPPE PI ROVAN O 
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PiroviJno e Pellegalta /"to Lil'r;o 

Lunghezza: III. 900 
Chiodi : 10 da rocc ia e 7 da ghiacci o 
Tempo impiegato: 13 o re 

CO RDATA: 
Oiuseppe PirOI/(lIlO, CAI A. Lncnlclli 
BrullO Pcl/egatla, CA! Busto Arsizio 

s. E. Host Venturi a Piro 

S. E. I-I ost Ventu ri, ministro delle comuni­
cazioni, ha inviato a. Giuseppe Pirova. l1 o, al 
Livrio, la seguente lettera in dnta 6 Set­
te mbre XV II : 

« ti ri ngrazio t!i t lltto cuore del l'affettuosa 
<I. assistenza lIsa.tami dmante la mia faticosa 
c sa lita. Ricordo la mia sospens ione nel vuoto, 
c quando lo sc ivolone mi doveva mandare 9. 

c circa 800 metri sotto il ghiacciaio .. . Tu sei 
« 11\1 compagno, lill a g uida ed un amico che 
«sa stimolare le forze e le energie anche in 
{,{ chi, da. qualche an no, ha i muscoli ad­
e dorl1l entati per man ca nza di a llenamento _. 

• , 



La lhilrwieser (perc:oso parete Est) 

Salita alla Thiirwieser (mo 3652) 
per la parete .~st 

(cordata Pirovano.Rucber) 

Siamo partiti alle due e mezzo di notte dal 
Rifugio V Alpini e ci siamo diretti verso il 
canale che porta al Thiirwieser hioc. Dopo 
aver percorso questo canale, per circa la sua 
metà, lo lasciamo decisamente portando la no­
stra marcia verso la parete Est. Come punto 
di riferimento della salita scegliamo uno spi­
golo centrale, caratterizzato da salti a forma 
di torri. Superiamo i primi salti di roccia e 
di ghiaccio per una cinquantina di metri arri­
vando così a ragRiungere questa specie di 
spigolo. 

Questa prima parte 11011 offre vere diHicoltà 
e possiamo salire abbastanza celermente. A 
questo punto faccial1lo una sosta che ha carat­
tere di orientamento. Davanti a noi abbiamo 
il primo salto sllllo spigolo. Ci rendiamo su­
bito conto della difficoltà estrema che ci at­
tende perchè la roccia è pessima. 
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(q/Uldro di PlIlllO) 

9 
Ci alziamo per Una sessantina di metri 

arrivando sotto uno strapiombo che tentiamo 
di superare direttamente chiamando in nostro 
aiuto tutta la tecnica moderna, ma purtroppo 
sempre per la condizione della roccia, i chiodi 
sono zero. Alla nostra sinistra scorgiamo un 
passaggio. 

Ridiscendiamo di qualche metro e con una 
trasversata di sette od otto metri abbastanza 
aperta troviamo la via per superare il salto 
girandolo e ci alziamo ancora. È in qllesta 
manovra che adoperiamo quattro chiodi. 

La roccia è abbastanza buona, davanti a noi 
si alzano lastroni rossastri di granito che supe· 
riamo finalmente lavorando sul sicuro. Arri ­
viamo su una piccola cel1Ria dalla quale 
possiamo vedere l'altra parte del percorso. 
davanti a noi si alza lIna torre di una trent ina 
di metri ma la roccia è diventata pessima di 
nuovo; gli appiRli sono sempre instabili e 
salire in questo modo, sempre assistendo al 
continuo staccarsi di blocchi, è veramente fati­
coso e toglie il respiro. 



Cerch iamo di g irare la torre ma la cosa è 
impossibile. Non ci resta che salire d iretta­
mente tentando il tutto per tutto. Questo tratto 
è veramente difficile . Si sa le affidati alla no­
stra buo lla fortuna. I chiodi, che spesso so 11 0 

la nostra salvezza, S0 l10 inservibili e si sale 
con le sole facoltà ullIan e. 

A questo pUl1to siamo all 'altezza del passo 
Tiirwieser. La salita si svolge in una specie 

di dietro al canale tutto sfogliato e all' uscita 
trov iamo un piccolo strapiombo: prima però 
di questo strapiombo si riesce a pia ntare 1111 

ch iodo. 
Raccolte tutte le forze fi sich e e morali supe­

riamo lo strapiombo di forza. Da questo punto 
la sa lita se mbra si facci a llI eno severa e abbia­
mo un senso di liberazione g iungendo su IIn 
discreto spiazzo donde ci fermiamo a guardar­
ci attorno. Il sole è g ià alto sulla cima e sta 
raggiungendoci. Il senso della liberazione che 
ci aveva presi è breve ; guardando bene in 
alto mi accorgo che, per portare a termine la 
salita, ho un passaggio obbligato; un canale 
di ghiaccio alto circa 150 metri , ertissilll o, 
battuto da co ntinue scarich e. Riprendiamo su­
bito la sa lita perchè il pericolo che il sole ci 
raggiunga è gravissimo. 

Ci avvic iniamo con molta ansia all'attacco 
del canalone. 

La salita è meno erta ma il terreno è tutto 
s foglie di rocc ia; si ha l'impressioue di arram­
picare su dei muri a secco. Dopo una mez­
z'ora di questa sal ita siamo sotto l'ultimo salto 
d i roccia che ci divide dal canalone e che 
su.)eriamo direttamente usa ndo un chiodo 
sempre per la instabili tà della roccia. Questo 
sal to è ve rticale ed è alto una decina di me­
tr i. Per essere pitl liberi lasciamo i sacchi che 
poi tiriamo a 1I0i COli 1111 cordi no. Riprendia­
IlI O a sa lire, e dopo lilla trentina di metri 
g iung iamo all'attacco del ca nale. È qui che 
il nostro spigolo roccioso fin isce; da UI1 lato 
e dall'altro scendono due ripidi canali che si 
perdono in salti. L'attacco di questo canale è 
veramente lilla cosa impressionan te. Il sole da 
qua lche ora risca lda la parete e la cad uta di 
sass i che precedevano comincia a farsi sentire 
ma 11 0 11 c'è altra via d' uscita e ogni atti mo di 
tempo perduto pu ò esserci fatal e. 

Per ragioni di prudenza, data l'estrema dif­
ficoltà del tratto, decido di salire solo per lilla 
quara nti na di metri, vol endo raggi ungere ileI 

31 

modo più veloce il lato si nist ro per essere al 
riparo almeno in parte e fissare UEI chiodo. 
Durante questo percorso ogn i decina di metri 
circa metto un chiodo su rocce affioranti dal 
ghiaccio e l' altro mi raggiunge. Poi striscia ndo 
fra roccia e ghiacc io, assicurandoci ancora, 
CO li qualch e chiodo r iusciamo a raggiungere 
la cresta S. E. oss ia la via solita, e di q ui 
raggiungiamo la veUa in venti minuti. SO IlO 
le 11.30. 

GIllSF.PPE PI ROVANO 

Prima salita 

parete Sud Cima Campana 
m . 3<403 

La SClIola Nazionale di ghiacci9 del GUF 
di Bergamo si è chi usa il g iorno 7 Agosto 
dopo 1111 mese d i attività intensa. Il giorno 
6 Agosto ho vol uto rendermi conto dei I"isu l-

Altacco della Parete Sud di Cima Campa na foto Piro 

• 



lati ottenul.i c ho porlalo i tre migliori al­
lievi, gli Unive rsitari Bartaccini, Minghetti, 
Caiazzo con me a tentare la prima sa lita della 
parete Sud Cima Campal1a. 

La salita fu uu susseguirsi d i placche di 
neve e di g hiaccio con q ualche salto di roc­
ein. Aveva qui ndi gli elementi per met­
tere alla prova i mie i allievi con tutte indi ­
stintame nte le d ifficoltà dell'arram picata. 

La parte ll z~ avven ne da l Livr io nl le 4 de l 
matti no. Ragg iun to il passo de l T uchett scen­
diamo sul ghiacc ia io di ca mpo e alle sei c ir­
ca siamo all'attacco della parete che comin­
c ia mo a sa lire tene ndoc i ile i ca na le centra le. 
La salita 11 0n prese nta gravi difficoltà e ci 
nlziamo con rap idità_ I mie i a lli evi mi seguono 
bene superando con intelligente prudenza 
ogni passaggio. Sono contento d i loro, mess i 
alla prova con Ulla salita che se no n ha grav i 
d ifficoltà tecniche è però ser ia per il per ico­
lo cont inuo di cadute di sass i per l'esposi­
zio ne de lla parete. 

È d uratn circa tre ore e mezza ed ha ric hie­
sto l'uso d i quailro chiodi ne ll a parete te r­
mi na le. 

GI U SEPPE PIROVANO 

." 

G rigna Merid io nale 

Via n uova 

sulla pa.rete del Torrione elerici 

Dai Resinel li s i segue la Direttissi ma fino 
all' incrocio del sent iero che conduce al col le 
Valsecchi. Si prosegue con questo fino a 
poca d istanza del Torrione Cleri ci, abbando­
na ndolo poi per seguire U I1 piccolo canale 
che porta sotto Ull prOll l111 cia.tissimo strapiom­
bo di roccia. gialla_ Q ui ha. in izio la nuova 
via. _ Si attacca alla. si nistra dello strapiombo 
per Ulla spaccatura leggermente obbliq ua, 
proseguendo in questn fin sotto U I1 a ltro 
piccolo strapiombo che si supera direttamen­
te r3ggiungendo poco sopra U ll bel posto di 
fermala. Si abba ndona la spacca.tura. che si 
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allarga e prosegue diretta e s i effettua 1111 

delicato traverso di q :wlche metro su ll a de­
stra, raggiungendo un'altra fessura legg'er­
mente strapiomballte che sale anche essa obbli­
qua. sulla sinistra per c irca 25 metri_ È il tratto 
piìt d iHic ile de ll a vin, e per essere superato 
richiede l'impiego d i 1111 buon nllmero di 
chiodi con manovra di corda dop pia, e la 
massi ma leggerezza, per la friab ilità de ll a 
roccia . Sorpassata q uesta fess ura si raggi ullg-e 
unn piccola buca che mppresellta Ull comodo 
posto di fe rmata. Qui si effettua. un altro 
traverso sulla destra di c irca 10 metri, rag­
gi unge ndo poi lill a paretil1a ve rtica le che si 
supera co n l'im piego di parecchi c hiod i, 
arr ivando così dopo una d ieci na d i metr i 
sopra un bel terrazzo. Da questo si stacca. 
un canale che divide la pun ta Cent ra le del 
Cleric i da. U11 0 s pull to ne piìl basso. Si pro­
segue sulla punta centra.le SII roccia re la.ti­
va mente facile pe r circa 20 metri piega ndo 
leggerme nte a destra fino a raggi un gere UII O 
stra piombo molto sporgente. 

Lo si evita piegando a sinistra con un 
traversino orizzontale d ifficilissimo di c irca. 
quattro metr i. su roccia molto fr iab ile. Fatto 
questo trave rso si trova una piccola paret in a. 
con 1111 0 strapio mbo che si supera d iretta­
mente cOlli l'uso di diversi chiodi , e si prose­
gue poi diritto fino a raggiungere la eresia 
c he separa. i d ue versanti, Est e Ovest della 
punta centra le del Torrione. Si segue questa 
cresta tu tta sulla. parete ovest per lI na spac­
catura molto difficile che porta. a dei massi 
rocc ios i che si superano faci lmente raggi un. 
gendo, dopo u na d ieci na d i metri, la vetta. 

LUNG liEZZA DELLA VIA: metri 150. 

DIFFICOLTÀ: 5' grado. 

CHIODI ADOPERATI: N. 20; lasciati in pa­

rete N. 5_ 

TEMPO IMPIEGATO: Ore 7. 

DENOMINAZIONE DELLA VIA: • Vin Lllig i 

De POllti ». 

PRIMI SA LI TORI : Esposi/o Ercole 

Mel/esi Teodolilldo 

Gentile Bull" 



Traccio to dello nuove vie ALDO 
LUSARDI sul versante S. O. del 
Torrione CAI el Resegone 

Resegone 

folo Sfellanitla 

Via nuova sul versante Sud-Ovest del 

Torrione U C. A. I." 

Lasciata la c: C,ptU1lUl Monza. si raggiunge 
il c: Passo del Fo')O e si prosegue sulla rampa 
a destra fino all'illlboco del canale c: C.A. I. l'. 
SlIpernti con relativa facilità g li approcci che 
portano all'nttacco del torri one, questo si pre­
sentn in tutta la Sila impon enza. 

La Ilu ova vin è sulla pnrele Sud-Ovest. 
Si attacca su placche gialle quasi prive di 

appigli e si raggiunge dopo circa dieci metri, 

::1. -
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una fessurintl strapiol11bante estremamente 
difficile che si vince con parecchi chiodi e 
con manovre di corda doppia. 
_ Si arriva così sotto lilla larga placca rorte­
mente obliqua cile costringe a deviare sulla 
destra con UI1 difficilissimo traverso di circ:\ 
quattro metri. Posto di fermata, che ha visto 
la rinuncia di tutte le cordate che in prece­
denza avevano tentato la nuova via. 

L' insormontabile difficoltà è rappresentata 
da una sporgenza a tetto letteralmente a 
squadr:\. 

Per vincerln si SOIlO dovuti fare degli sforzi 
enormi. 

SlIper:\to il tetto con pochissimi chiodi per 
l'impossibilità di piantarli , ci si trova di fronte 
ad una paretina strapiombante.ed abbastanza 
lunga che impeg na nuovamente tutte le forze. 

Superata questa grave difficoltà si trova 
finalmente un buon posto di fermata. 

La scalata riprende sullo spigolo sinistro 
per lIna specie di caminetto che porta, dopo 
circa venti metri, su un comodo posto di 
fermata in vista della Via c: Piloni " che tra­
vasi sulla destra. 

Superate queste difficoltà altre ne restano, 
rappresentate anche da ulla parete liscia dove 
nOI1 ci sono assolutamente appigli; e la sa lita 
deve essere vinta COli l'impiego di numero­
sissimi chiodi. 

Ancora un traversino a sinistra, ed ecco In 
vetta raggiunta su rocce, abbastanza facili. 

Una via non troppo lunga ma di estrema 
dinicoltà, che impegna le forze degli scala­
tori in tutta la sua lunghezza. 

LUNGHEZZA DELLA VIA: circa 100 metri. 

DIFFICOLTÀ: 5" grado superiore con pas­

saggi di 6° grado. 

CHIODI ADOPERATI: Numero 40 dei quali 

N. 12 lasciati in parete. 

ORE IMPIEGATE : 9,15. 

DENOM INAZIONE: «Altlo LI/sardi , . 

PRIMI SALITORI : Esposilo Ercole. 

Gelltile Bulta. 
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Tracciato della nuova via 
ANTONIO LQCATELLI sullo 
spigolo Ove$t del fungo 

10/(1 Calolzin 

Grigna meridionale 

via nuova sullo spigolo ovest 

del" Fungo n 

Dai Resinelli si segue la Direttissima fino 
alla lapide dei Caduti del Fungo. Si scende 
nel canale Val Tesa fin sotto una ventina di 
metri dalla croce che ricorda gli stessi cadllti. 
Qlli ha inizio la nuova via. Si atbcca per 
lIna fessurinrL leggermente strapiombante COli 
scarsità di app igli che si vince con Puso di 
parecchi chiodi fino ad 11/1 primo scomodo 
posto di Fermata. Da qui si prosegue per 
cinque o sei metri perpendicolari, dopo di 
chè con lilla virnta a si ni stra estremamente 
difficile si giunge sotto un piccolo tetto, fria 4 

bilissimo che bisogna vincere con l'impiego 
di parecchi chiodi e con delicate manovre di 
corda doppia. Ragg iunto e sorpassato il tetto 
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si trova UI1 secondo posto di fermata scorno· 
dissima da dove ha inizio un grande lastrone 
strapiombante se nza app igli e di roccia fria~ 

bilissima. È il punto }liti difficile deWascen­
sione. Si vince seguendo un'unica fessura 
situata a destra j e con l'impiego di numero· 
siss imi chiodi. Lo stndio della parete avrebbe 
lasciato credere alla possibilità di un passag­
gio del lastrone mediante IIn traverso sulla 
sinistra, ma all'atto pratico l'idea ha dovuto 
essere scartata per Passol ula mancanza di 
fessure. Verso il termine del lastrolle si deve 
vincere un tetto 1110lto sporgente che richiede 
per ffssere superato, 1111 grande dispendio di 
energie. Superato il tetto è necessario fare 
IIna rermata per ricuperare le corde che 
rlovranno servire nell'ascestl.. Il .: secondo» 
deve raggiungere il c primo :t e restnre aggan­
ciato alla parete con UI1 semplice cordino, 
fin tanto che il capo cordata rngg iul1ge, 
dopo lilla quindicina di metri, un comodo 
posto di fermata. Superati circa venticinque 
metri di rocc ia relativamente facile si trova 
1111 altro strapiombo di roccia friabile che si 
evita. passando a destra per una paretina con 
massi 1IIovibili, e con l'uso di quattro chiodi. 
Sopra la pareti na j comodo posto di fermata. 

Si prosegue per UI1 tiro di corda pi egando 
legger11lenhì a sinistra fin sotto lo strapiombo 
finale. 

Traverso ancora a s inistra su roccia buona 
sillo a scorgere la se lla della «: Normale ». 
Allro traverso a destra pitl sotto per rag· 
giungere lo spigolo dove s i trova l' ultimo 
chiodo della -t Normale:. stessa che POrlil 
aJ1a vetta. 

LUNGHEZZA DELLA VIA: l11 el"; 150. 

DIFfiCOLTÀ: Sn grado superiore CO li pas· 

saggi di 6\1 g rado. 

CHIODI ADOPERATI : NUl11ero 40. 

CHIODI RIMASTI IN PARETE: Nlll11ero 9. 

TEMPO IMPIEGATO : Ore 9. 

DENOMINAZIONE DELLA VIA: Alilollio 

Loentelli. 

PRIMI SALI TORI : Esposilo Ercole. 

Gen/ile Bntta. 



Tracciato della nuove via MARIO MARTINI sulla parete Ovest dIII Pizzo Daina al Resegone. foto Calo/zio 

Resegone: 

Nuova via 

sulla parete Ovest del Piz:z:o Daina . 

Dalla «Capanna Monza » s i segue il sen­
ti ero che porta al c Canalone., e si prosegue 
con questo fino a raggiungere un altro semi_ 
nascosto fra l'erba che si stacca slllla destra . 
È il sentiero che conduce al pnsso de lla Sernda. 

Lo si segue per circa 200 metri e si giu nge 
ad UI1 prato alle estremità del quale ha 
inizio lo spigolo centrale della parete ovest 
del massiccio del Pizzo Daina. Si attacca 
questo spigolo un pò a si nistra per un diedro 
sha piombante, lungo circa una ventina di 
metri, chiuso alla sommità da un piccolo 
tetto. Lo si vince direttamente con l'uso di 
parecchi chiodi e delicate man ov re di corda 
doppia , e s i supera il tetto passandogl i lieve ' 
mente a sinistra e raggi ungendo dopo altri 
pochi metri 1111 comodo pianerottolo. Qui ha 
inizio Ull secondo diedro pure della lunghezza 
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di 20 metri strapiombnnte ed estremamente 
diffici le che si supera direttamente con l'im· 
pi ego di pnrecchi chiod i e buon dispendi o 
di energie. Poco sopra si trova Ull comodo 
posto di fermata da dove s i prosegue diret­
tamente per un buon tratto di corda sino a 
raggiungere 1111 bel terrazzo. Da qui si CO I1 -

tinun ancora per circa una. cinqua.ntina di 
met ri piegando leggermente a destra, su roc­
cia leggermente inclinata ma caratterizzata 
da picco li salti strapiomba.nti che richiedono 
l'li SO di diversi ch iodi, e s i arriva sotto lilla 

l'aretina liscia e verticale che s' innalza per 
circa dieci metri . Questa s i vince direttamente 
con l'uso di parecchi chiod i, e, superati ancora 
lIna quindicina di metri, si raggiunge un 
comodo posto di fermala, situato sotto 11110 

strapiombo molto pronunziato, di roccia g ialla 
e friabilissima, lun go circa dieci metri. Qnesto 
strapiombo, sembra a prima vista, rappresenti 
la chiave della vin, ma questa. invece sln l'ili 
sopra. Difatti superato lo strapiombo, che 
rich iede forze estreme e la massima legge­
rezza per la fr iabilità della rocc ia e la. man-
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Un volo di Butta \! fola ES(Jo silo 

ctlnza quasi assoluta di fessure, si ragg iunge 
lill a piccola cengin, che si segue eHettllando 
un traversino di circa tre metri orizzo ntal­
mente sulla sin istra. Dn qu i si stncc:l una 
fessura strapiombante, lllll gtl circa diec i metri 
i primi quattro dei quali rappresenlano la 
vera chinve della via. È ulla spaccatura della 
larghezza di circa 15 CI1l. di roccia comp.'lttis­
s i ma priva della minima fessura ntta a piantar 
chiodi e del benchè minimo appiglio. Per 
essere superata richiede uno sforzo eccezio· 
naie, perchè si può vincere unicamente lavo­
rando con un gomito nella fessura, premendo 
l'altro braccio contro la bordatura della stessa, 
aiutandosi un poco CO lI una gamba e lasciando 
l'altra pen zoloni nel vuoto, senza poter pian­
tare nessun chiodo che serva d'aiuto. Com­
piuti circa quattro metri con così duro lavoro, 
la fessura s i allarga UI1 poco ed allora ci s i 
può internare con tutto il corpo potendo 
così lavo rare anche coi piedi e colla schie na 
Ben presto però si deve di nuovo uscire perchè 
la fessura è chiusa da un tetto molto sporgente 
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che però possiede delle fessure, e che si 
vince dirett'nmente COli l'uso di parecchi chiodi 
Superato questo tetto si giunge ad IIna pic ­
cola cengia sotto un pronunciato strapiombo 
e s i cont inua piegando a dest ra fillo a rag­
g iungere u n comodo posto di ferm ata. Da 
qui s i prosegue d irettamente per IIn died ro 
leggerm ente inclinato, ragiungendo, dopo cir­
ca 30 metri, un largo cellgione d'erba che 
attraversa tutto il massiccio del Daina. Qui le 
difficoltà si aff ievoli scono, e s i prosegue SII 

sa lti rocciosi tag liati da cengioni erbosi, che 
si vincono per caminetti di roccia relativa­
mente facili, raggiun gendo dopo circa SO 
metri la vetta. 

LUNGI-IEZZA DELLA VIA: melr i 250. 

TEMPO IMPIEGATO: ore 9,30. 

CHIODI ADOPEI~ATI: N. 50, Insciali in 
parete 8. 

DIFFICOLTÀ: 5° grado con passaggi di 6n
• 

DENOMINAZIONE: Mario Martilli. 

PRIMI SALITORI : Esposilo Ercole. 
Gcntile Batta. 

Butla ed Esposito folo Gaio/zio 



La XII Edizione 

della Gara Nazionale del Gleno 

valevole per la Coppa F.I.S.I. 

Durante le allegre serate di maHacchiona 
convivenza al Rifugio C urò, l' esubera nte 
Chier ron i in combu tta co l sornione Stefano 
Sertorelli, s i p rodigò (a spese dei piìl ing enu i) 
pe r combinarne di t utti i colori, mentre sembrò 
u n pO' nervosetto quando ebbe in so rte il 
Ilu mero 13 d i partenza a lla XII ed izione della 
gara de l Gleno, che si disputa\'a il 23 apr il e 
ed alla q uale l'asso de l d iscesismo ita liano 
partecipava per la pr im a volta. 

C hierroni, che in alle name nto aveva provato 
il magni fico percorso in condizio ni idea li di 
neve, non nascose tuttavia il desiderio di ab~ 

bassare i l tempo minimo fi ssato da Stefé\l10 
Sertorelli nel 1937 COI1 3'9"3. Senollchè un 
improvviso cambiamento di temperatura con 
vento che soffiò da nord durante tutta la notte 
slll sabato, rendeva la p ista gelata e consigliava 
i dir igenti a protrarre la parlenza di un'ora, 
lI ella spera nza che il sole potesse. rip ri stinare 
le precedenti otti me co ndizioni dell a neve. 

Febo invece sonnecchiava l'l'a n uvole da n­
zanti e la p ista r imase dura e solcata da binar i 
delle scie g hiacciate; la Gillria s i ri unì allora 
nuova mente a metà percorso e deliberò (con 
evidente soddisfazione dei concorrenti) di ac­
corciare il percorso spostando in alto il tra­
g :;ardo d i arrivo ed evitando così il fa moso 
.: callalino I> che si presen ta, all'imbocco di 
Vnlcerviera. r ipido tra rocce insid iose. Deci­
sione dolorosa da parte degli organizzato ri 
che vedevano eliminato il punto spettaco lare 
piìl interessante lungo il quale erano scagl io-
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Vi ttorio Gh ierroni vincito­
re de lla gara e dell a Cop­
pa f .LS.I. Anno XVII 

L~...:... _ _ _ 

nati nume rosi scialori saliti, in lung he teorie. 
da Valbond io ne durante le pr ime o re del 
matt ino ; ma decisione saggia, e che lo svol­
g ime nto successivo de lla gara doveva g iusti­
ficare in p ieno, qua ndo molti concorrenti 
nr riva ro no provatiss imi a l trng uard o dopo 
circa ottocento met ri d i cl is livello pe rcorsi a 
velocità fa ntastica. 

I concorre nti raggiunsero a lla spicciolata 
il colletto del Oleno (metri 2852) per evitare 
lilla sosta prolu ngata Ira le raffiche del vento 
diacc ia; alle ore J 1,30 precise i l Pres idente 
provi nciale della FISI dava la partenza con in­
tervall i d i un mi nu to. Marcel lill si t u ffò al'· 
d ita ll1 e l1 te ill11go il T robio così fece ro Contri n, 
Nico laucic, Ch ierrolliJ i due Seriorelli ed il 
bergamasco Bl umer. 

Segue ndo gli nUet i nella loro veloce pic­
chiata e bada ndo, ad ogn i parte nza, i punti 
d i riferi me nto sul fo ndo de lla vedretta, già 
si poteva deli neare la lotta serrata tra Ch ierroni, 
Marcell in , Sertorel li S., Contrin e Nico laucic . 

AI t rag uardo d i arrivo en t us iasmò il simul­
taneo apparire de l N. 12 (Carletti) e de l N. 
13 (Chierroni) che piombarono come bolidi 
ne l b reve spazio fra le band ieri ne. Ch ierron i 
aveva g uadagnato q uas i 1111 minu to s ul calll-
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piane bergamasco. Chierroni dopo la < fuci ­
lata 71 sul ghiacciaio scese, quasi senza frenare, 
dire ttamente le pendici del Recastello, mentre 
Cadetti si attardò co n ampie ventagliate all' ini · 
zio della gara perdendo veloc ità e tempo pre­
zioso. 

Chierroni, risultò così il vincitore col ma­
gnifico tempo d i 2'16"4 tempo che però 11 0 11 

può essere considerato come mini mo perchè 
di gara a percorso ridolto. 

Veloci furo no pure gli arriv i di Sertorel1i S. 
e di Marcellin i cu i tempi, quasi eguali, 
lasc iarono inceda l'assegnazio ne del secondo 
posto, fin o a ve rifica delle tabe ll e u ffi ciali 
de i tempi i infatti un solo quinto di secondo 
separa il vi ncitore delle due precedenti edi­
zioni dal g iovane valoroso rappresentante de l 
Sestri ere. 

Confortala (il popolare Ciondolo) ~ Piero 
Sertorell i fan no una gara g iudiziosa mentre 
Nico laucic .si attarda inspiegnbilmente nell'lIl ­
timo tratto del percorso. Onrgenti ebbe rotta 
la punta di U IlO sci, ma raggiunge ug llalmente 
la meta; non cosÌ Contr ini che, dopo 11IIn 
magnifica corsa, ruppe uno sci e dovette ri­
tirarsi unitamente al bergamasco Oelm ini ed 
al gol iardo milanese Amodeo vittime di rot­
ture di attacchi. 

Tra i bergamaschi ottima la prova dei go­
liard i Bl umer e Peran i, discreta q uella di Car­
letti e d i Pedretti (di loro si aspettava di piìt) 
e mediocre que lla di Pio. 

Commentata l'assenza di Steger (Ull assiduo 
del Gleno) e rimpianta q uella forzala di Nano 
secondo class ificato nella precedente edizione. 
Nessun incidente, neSS1l1l reclamo, organizza­
zione perfetta come vuole la tradizione dello 
Sci CA I Antonio Locatelli . Il modesto quanto 
valente Salì, segretario dello Sci CA I, era perc iò 
giustamente contento. Risultato soddisfacente 
quindi e (nonostante il percorso ridotto) ma­
nifestazione agonistica bella, regolarissima ed 
apprezzata dai concorrenti i qual i hanllo e­
spresso agli organizzatori il loro « arrivederci , 
alla prossima edizione. 

La deliberazione presa dalla Giuria di ri­
nunciare al lato spetiacolare per evitare, con 
i passaggi pericolosi, possibil i incident i ni 
concorrenti, dovrebbe trovare apprezzamento 
unanime e tale da suggerire la asso lu ta ne­
cessità di dover sempre pensare soprattutto a 
salvaguardare la incolumità degli atleti i quali, 
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I concorren li sal gono al c Coltello :t foto Fisi 
del Gleno. <\. 
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nelln foga della competiz io ne, no n possono 
soppesare i pe ri coli o le insid ie delln gara. 

La prossima edizione del Gleno che, grazie 
all'ingrandime nto del Rifugio Curò, potrà 
essere elevala al grado di « internazionale ", 
vedrà inc luso nel regolamento una disposi­
zione invitante i concorrenti a prender COIlO­

scenzn di 11 11 secondo tracciato nell'ult ima parte 
del percorso (che è poi il vecchio tracciato de lle 
prim e edizioni ), dev iazione che dov rà essere 
percorsa quando, come q uesfan l1 o, nO ll snrà 
consigliabile il passaggio del punto crociale 
al ( canalino ~ . In tal modo sarà !:Ie11lpre pos o 
sibile compiere integralmente il percorso della 
gara. 

Spettatori e concorrenti si riunirono a fondo 
valle all'nlbergo Barbellino di Valbondione 
per tr ibu tare una spontanea dimostraz io ne ai 
valorosi rappresentan ti dello sc i naz io nale, ai 
quali rivo lse parole di elogio e di angurio il 
delegato della f lSIo 

111. 
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AI c Colletto ' del Gleno foto Manolclli 

CI.ssifica della XVII Edizione della Gara Nazionale del Gleno 

l. Chierroni Vittorio, R. Guardia di Fi· 
nal1za Predazzo, in 2' 16"4; 2. Sertorell iStefano, 
Az. El. Milnno, 2'23"; 3. Marcellin Alberto, 
Circ. Sco Sestriere, 2'23"1; 4. Serlorelli Piero, 
Az. El. MUJ1. Milano, 2'48"3; 5. Con fortola 
Giuseppe, Scuola Alpina Aosta, 2'53"1; 6 Ni­
colancic Edoardo, R. Guardia Finanza Pre­
dazzo, 3'11"4 i 7. Carletti Emilio, GIL Bergamo, 
3'16; S. Gargenti Giuseppe, Sci lecco, 3'19"2; 
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9. B111111er Giovanili, SI'. Fase. Bergamo 3'22"; 
IO. Pedretti Ercole, GIL Bergamo, 3'41)"2; l I. 
Perani Enrico, GUF. Bergamo 3'48"1 ; 12. Pio 
Giulio, Dop. Az. Dalmine; 13. Corti Alberto, 
Sci Cai Bergamo; 14. Giavazzi Pino, G.V.F. 
Bergamo. 

Ritirati; Amodeo, GUF. Milano i Gehnini, 
Sp. Fase. Bergamo; Contrini, Scuola Alpina 
Aosta. 



Passo Dordona fo to Agazzi 

PROGRAMMA GITE 
g 
SEZIONALI 

Nell'anllo XVII vennero effettuate N. 24 
g ite sezional i con II n tota le di N. 790 parte­
cipanti. 

Per l'a nno XVIII , il programma de ll e g'ite 
sciisti che è il seguente : 

1939 
Dicembre /7 

» 26 
» 30 - 31- 1 

Rifugio F.lli Calvi. 
Foppolo. 
Madonna di Campiglio. 

1940 
GCI/ Ilaio 6 - 7 Ca' S. Marco - Prat i d'Ava­

ro - Cusio (traversata). 

• 14 

» 21 
28 

dal 28 Gel/unio 
al4 Febbraio 

Foppolo - Passo di Tar­
tano. 

Pizzo formico. 
Foppolo - Passo d i Dor­

dona. 

Settimana sciist ica a Selva 
(Val Oardena). 
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Febb raio 4 
» /I 

» 18 

» 25 

Ma rzo 3 

• IO 

» 17 
)\ 23 - 24 · 25 
» 

Apdlc 

• 

30-31 

7 

14 
28 

Foppolo - Passo di l emma. 
Passo Campell i - Ri fug io 

F.lli Calvi. 
Foppolo - Passo di Sa n 

Simone. 
M. G rem. 

Piani di Bobbio. 
Rambasì - Passo di Val 

Grande. 
Rifugio F.lli Calvi. 
Val f omélzza. 
Carona - Lagh i Gemelli 

Roncobello (traversata). 
- Rifugio F.lli Calvi. 

Colere - Passo Scagnello­
Val Z llrio (traversata). 

Ri fug io F. lli Calvi. 
Rifug io Curò - M, Gleno 

- Lizzola (traversata). 



Una partenza al traguardo presso il rifugio c. F.lli Calvi~. foto Fisi 

La Quarta Edizione del Trofeo Parravicini 

segna il più completo successo organizzativo 

dello Sci-Alpinismo Italiano 

L'eco lasciata dalla quarta edizione del Tro­
feo Parravicini. disputatasi nella suggestiva 
zona del Lago Rotondo il 16 aprile XVII 
in una meravigliosa g iorna ta di sole, non 
si è ancora spenta nel cuore di chi l'ha 
vissuta da vici no, siano essi organ izzatori, 
atlet i od appass ionati saliti al Rifugio Calv i. 
È rimasto in ognun o il ricordo vivo ed in­
confondi bil e della superba gara a cui han ilO 

dato vita gli atleti ~ della perfetta preparazione 
raggiunta dai goliardi bergamaschi che, in 
sol i quattro anni , hanno saputo portare il 
Trofeo al primo posto fra le gari nazionali 
di sci-alpinistico. 

Ancora oggi, riandando col pensiero alla 
gara, si riv ivono le ore en tusiastiche e belle 
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della mani fes tazione, che ha superato ogni 
piìl rosea previsione, demolendo ogni primato 
sportivo, di partecipazione, di preparazione. 

Riviviamo, le emozioni palpitanti che gli 
atleti in gara ci han il O dato, seguiamo con 
la memoria la battaglia serrata che, suJl1esile 
crestina del Cabiallca, le pattuglie rincorrentisi 
come camosci, hanno combattuto per supe­
l'arsi a vicenda. Risentiamo oggi, a distanza 
di mesi, le esclamazioni degli spettator i che, 
seguendo la lotta passo per passo, si entu­
siasmavano ed eran portati ad UI1 4. tifo :t 
spasmodico, tanto viva e pal pitante era la 
lotta che lassll, sulle esili crestine del Ora­
biasca, Madonnino e Cabianca, si era ingag­
giata rra le varie pattuglie in gara. 

• 



Ancora oggi sembra di ritrovarci al Rifugio 
dopo la conclusione della gara: ovunque visi 
aperti, festanti, gioiosi come la bella giornata 
di sole e di cielo che il tempo aveva voluto re­
galare alla manifestazione; sembra una cosa di 
ieri ed invece sono passati tanti mesi e, coi 
mesi, tante cose si sono accavallate, senza per 
altro levare, dal fondo degli occh i nostri e dal 
cuore di ogn uno di noi, il ricordo vivo e 
palpitante di questa superba edizione. 

Ricordare oggi le fasi della gara, la sua 
perfetta riuscita, sarebbe UI1 compito inutile . 
I giornali di tutte le Provincie ne halll10 par­
lato, mettendo in chiaro risalto l'esito perfetto 
della manifestazione ideata ed organizzata dai 
goliardi bergamaschi con l 'a iuto ed il conforto 
di alçuni anziani del CAI ~ della FISI-

Noi stessi, nelle nostre peregrinazioni estive 
valtellinesi, ed aostane, abbiamo ricevuto, 
in ogni dove, elogi sperticati per il nostro 
TROfEO_ Ciò dimostra come esso sia ormai 
entrato nell'n n imo degli appassionati dello 
sport bianco e sia al primissimo piano nel 
campo delle manifestazioni agonistiche di 
alta montagna. 

Gli alpini della SCllola d'Aosta, brillan ti 
vincitori della gara, lo ricordano con entusia­
smo, asserendo che è una gara pedettamente 
cmata in ogni lato organizzativo. l vaJteJJì-

All'inizio del Canalino 
al Cabianca Foto-çiflc Gli! 
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Salita al Madonnino. foto OazU/flign. 

~ 
nesi , che SOli rimasti assenti quest'anno, han 
visto sfumare il primato stabilito nelle pre­
cedenti edizioni, primnto che sembrava irrag­
giul1gibile, e, covan bellicosi propositi di ri­
vincita; così dicasi delle fiamme g ialle di Pre­
dazzo.1 Lecchesi, che possono esser considera! i 
i « fedelissi mi » della gara, e che in ogni edi­
zione han sempre conseguito ottimi piaz­
zamenti, sono i piìl tenaci e piìl efficaci pro· 
pagandisti della gara stessa. I goliardi di tutti 
gli atenei, 11.1l1no g'ià inserito, nel loro pro­
gramma per l'anno XVJJI, la partecipazione 
alla quinta edizione, perchè ormai il Trofeo 
dopo il successo di quest'anno, è definiti­
vamente incluso nella classifica valevole per 
il « Rostro d'Oro i> del CAI. 

Le squadre, che numerose han risposto 
all'appello degli organizzatori, hanno dato 
vita ad una gara serrata ed as;:>ramente COI11-
battuta , che ha permesso il crollo di ogni 
precedente primato. 

Al suo quarto anllO di vita il Trofeo è 
andato al di là di ogni piìl rosea previsione, 



Squac.'ra A c Scuolo d ' Aosra J. 

P.erenni e Colò 
foia Fisi 

conquistandosi una fama nel rango delle com­
petizioni nazionali dello sci-a lpinismo, e con­
tendendo seriamente il primato a gare s i­
milari per la sila praticità di concezione_ 

Il merito è dei gol iardi bergamasch i chc, 
alla gara, hanno dato t utto lavorando per 
mesi e mesi e di ch i Ila avuto fiducia nella 
I"orza realizzatrice dei golinrdi d i Mu sso lini . 

È bello vedere questa gioventìl lottare per 
l'ideale dello sport. È bello ed eloquente 
constatare lo sp iri to inconfondibile e la forza 
gra nitica di questi ragazzi che saranno domani 
solda ti dell'Italia fa scista. È bella l'avventura 
di questi g iova ni , che nel ricordo del compa­
gno scomparso per la passione alla montagna 
ri tempra no nel ricordo di Lui, lo spir ito per 
salire tutte le altezze e, con la spregiudica­
tezza dei loro ve nt'an ni, superano tutti gli 
ostacol i con la forza della loro giovinezza, 
con il loro sano entusiasmo, raggiungendo 
un traguardo che, ai piìl sembrava inarri­
vabile . PA CIO 
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Ecco 11\ classifica: 

1. Scuo la d'Aosta sq uadra C (Cresseri e Tas­
salti) in 1.56' e 25". 

2_ Scuola d'Aosta squadra A (Perenni e Colò) 
in 1.5&'25" e tre qllinti. 

3. Sci Lecco (Casari e Gargenti) in 2.1'27". 

4. Gil Berga mo (Rossi e Za noletti) in 2.5'44" . 

5. Sci Lecco B (Cort i e Invernizz i) in 2.10'55". 

6. Scuola d'Aosta B (Tenenti fabre e Lal1l­
berti) 2.11 '33" e t re quinti. 

7. Dopolavoro Stop pani Lecco (Riva e 
Giudic i). 

S. Gu[ Bolza no (Se noner-Lettieri). 

9. Gll f Bergamo C (Marchiò e Donati R.). 

IO. Sci Lecco C (Colo mbi ed Acquistapa-
ce) ; 11. GLlf Bergamo B (Zanoletti e Fuma­
galli); 12. Ouf Roma (Sag lio e G iannoni); 13. 
Guf Napoli; 14. Guf Vicenza; 15.0 11 1' Berga-

1110 A (Donat i I. e Oiavazzi P. ); 16. GIlI" Ge­
nova; 17. Atalan ta e Berga masca; 18. Guf 
Varese; 19. Glli Brescia. 

Pnrt ite: 2t - I~itirate : 2 (G llf Pisto ia e Guf 
Milan o). 

Ln sq uadra berga l11asca Manriz io-Clel11enti 
(ritenuta una delle migliori d'Italia) no n ha 
potuto presentars i perchè i componenli s i 
trovavano alle armi. 

Cre.stina del Cabianca foia auf 

..... --

~ ---

• • 
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.{juida uii.tliea 
cl elle c:IlLpi O'Io-bielle 

DI B. SUGLIANI 

fi nalmente abbiamo la nostra guida sci i­
stica ed il merito va naturalmente all'autore, 
nostro attiv issimo Consigliere sezionale. 

La Sezione, con l'aiuto della OIL e di altri 
Enti, ne ha curata la realizzazione per merito 
nnche di appassionali collaboratori tra i quali, 
citiamo i camerati Agazzi e Zelasco. 

L'idea che ha informato il compilatore è 
sempl ice, ma rivoluziona il principio adottalo 
dai compilatori delle gu ide sciistiche prece­
denti . 

Infatti , mentre queste pubblicazioni, chia­
mate impropriamente guide, non erano che 
racco lte di itinerari di lIna dete rminata zona, 
la nos tra è veramente una g uidai si accosta 
cioè alla guida alp inistica e raccoglie tutti i 
possibili itin erari sciistici, frutlo di ulla ac­
cnrata, metod ica e minuziosa esplorazione de l 
te rreno e de l cr iterio ordinativo che ha gui­
dato il com pilatore. 

L'autore ha propllgllato, con questa g uida, 
il ritorno alle o rig ini dello sci, considerato 
come un mezzo pe r muoversi in montagna 
d'inverno e non come fine a sè stesso. 

Il compilatore, a ll zichè preoccuparsi di met­
tere in vista i percorsi belli (sciisticamente) 
si è preoccupato di creare una rete di itine­
rari tali da permettere lo s postarsi in ogni 
senso s ulla montagna ed in collegamento tra 
le va lli. 

Un indice alfabetico delle località facilita 
le r icerche degli itinerari d istribuiti in 19 
zone oltre quell i descritti in Appendice e 
relativi a zo ne che verranno success iva me nte 
ampliati con a ltro allegato. 

Un particolare valore han110 poi le sette 
grandi carte topografiche al 25.000 a q uatt ro 
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l 'aulore della Guida loto Trailli 

colori, allegate, ed opera accurata di Pietro 
Long hi delle offici ne Grafiche Bolis di Ber­
gamo. 

Nessuna zona, così vasta, poss iede oggi una 
documentazione cartogral'ica sÌ miut1ziosa e 
precisa. l tipi dell'I. O. M., dai rilievi recentis­
si mi ed origi nali , fanno, di q ueste carte,quanto 
di meglio in materia si abb ia oggi in Italia. 

La rapp rese ntaz io ne dimostrativa delle acque 
a tin ta aZZl1lTa e l'ombreggiatura della mOI1-

tagna, danno, in queste carte,u na evidenza 
notevole; g li itenerar i sciistici, segnati COI1 vive 
linee rosse, hanno 1111 preciso rilievo. 

S0l1 0 circa duecento i percorsi milluziosa­
mente descritti ed un centi na io sono quelli 
schemat icamente indicati; di ogni percorso 
poi sono date chiare notizie circa le diffi­
coltà, i pericoli, l'equ ipaggiamento, le loca­
lità di partenza, ecc. sicchè, ogni itinerario, ha 
tutte le notizie necessarie ed utili. 

La reg io ne Orobica è stata divisa in zone 
sicchè il lavoro ri su lta ben inquadrato con 
grande vantaggio della chiarezza e della fa­
ci li tà di consultazione. 

• 



La guìda, robustamente : rìlegata in tela, 
dedicata alla G. 1. L. di Bergamo, è prece­
duta dalla presentazione di S, E, Angelo Ma­
naresi e dalla prefazione dell'autore con ca­
pitolo di avvertenze; inoltre, una carti na 
schematica della regione Oro bica e il quadro 
d'assieme delle carte topogra fi che allegate, 
completano la bella nostra pl1bblicazione che 
è corredata da un centinaio di nitide fotografie 
offerte, con cameratesca generosità, da nume­
rosi consoci. 

Riportiamo la bella prefazione dettataci 
da S. E. Manaresi : 

La Guida sciislica delle Alpi Orobiche, che 
il Camerata Sugliani ha redalto e la Sezione 
"ANTONIO lOCATElll" del C.A.I. di Bergamo 
pubblica ora, in bella veste tipografica, colmò 
una lacuna e sarà preziosissimo vialico a 
quanti amano camminare la montagna, nei 
candidi silenzi dell'inverno, abbandonand:Jsi 
all'ebbrezza del pattino da neve. 

Sono montagne, codeste, particolarmente 
adalte allo sci: lunghe valli ovatlale di neve, 
dolci pendii degradanti, ampie selle da cui 
l'occhio spazi a lonta no, vetle accessibi li, spesso, 
fin sulla punta più alta: v'è gioia per tutti i 
cuori, fatica per tutti i muscoli, meta per tutte 
le conquiste. 

lunghe gite da "scavalca montagne" che 
si iniziano nella notte fonda e terminano, 
dopo una giornala, di aspra salita e di ripide 
discese; brevi camminate per gente modesta 
che non prende le cose in tragico e vuole 
solo sgranchirsi le gambe e dare ossigeno ai 
polmoni; campi deliziosi per neofiti e per 
anziani : è un solo, grande, affascinante invito 
che scende, dai monti, alle genti del pial)o e 
della città. 

L'invito è racco llo : alle prime nevi, nelle 
giornale festive si spopolano le cillà e le 
campagne e la gente assale le cime e piega 
i muscoli e la volontà alla dura fatica, e fa 
provvista di aria buona e di serenità per 
tutta la settimana. 

Magnifica passione codesta, che porta la 
gente fuori dei chiusi ambienti delle ciltà ad 
alfrontare la dura ascesa e, talora, il salutare 
brivido del rischio, con una grande gioia nel 
cuore; la gioia dell'animo sano e puro, dell'aria 
gelida che schiaffeggia il volto e rischiara la 
mente, della corsa vertiginosa che dà la dolce 
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ebbrezza: gioia di movimento è di vita, 
E l'inverno, che era, fino a pochi anni o r 

sono, la stagione del silenzio e della solitudine 
fra i monti, è oggi tutto un trionfo di vi/a, 
nello sciamare, per vette e pendii, di lunghe 
teorie di sciatori; nello scintillio delle luci, di 
alberghi accoglienti; nel vocìo assordnnte di 
tutta una folla ebbra di sole, di gelo, di 
felicità! 

Montagne Orobiche: una salda gente le 
popola : gente buona da lavoro e da guerra, 
fierissimamente jtallana! 

Questa guida, schiude, agli sciatori nostri, 
uno scrigno di mer·avigliosa bellezza! 

S. E. ANGELO MANARESI 

Presidente del Centro Alpinis tico Italiano 

* 

Tra i numerosi consensi, pervenuti e che con­
tinuamente pervengono in Sede, ad esaltazione 
della nostra guida sciisiicn, rilevinmo i se­
guenti che, per l'nlta fOllte e lusinghiero gitl­
dizio, sono significativi: 

La bella pu~blicazione m i è giun ta graditissima 
per due ragioni: perchè onora la memoria 
di Antonio Locatelli, e perchè, quale figlio 
affezionato e devoto di cotesta terra, non 
posso non apprezzare tutto ciò che tende a 
farne sempre più e meglio conoscere le 
bellezze, 

S. E. Conle GIACOMO SUARDO 

Presidente del Senato 

Ho ricevuto la Guida sciistica delle Alpi 
Orobiche che mi avete gentilmente invialo. 

Vi ringrazio vivamente per il cortese gradito 
omaggio, 

S. E. RENATO RICCI 
Presidente della F.I.S,1. 

e Ministro per le Corporazioni 

Anche se non sono un assiduo sciatore, 
riesco ogni tanto a trovare il tempo per darmi 
al nostrano e salutare sporl della montagna; 



ho potuto quindi apprezzare quanta passìone 
abbi'j animato e quale profonda conoscenza 
dei nostri monti abbia sorretto il camerata 
Sugliani, e con lui la nostra Sezione del C.A. I. 
"ANTONIO LOCATELlI" nel minuzioso e 
lungo lavoro preparatorio di questa Guida, 
così bene e compiutamente redatta. Sono 
certo che "La Guida sciistica delle Alpi Orobi­
che" incontrerà nella foltissima massa degli 
scialori e degli alpinisti una accoglienza tale 
da compensare nel miglior dei modi questa 
Vostra nobile fatica . 

Comm. Gr. UII. ANTONIO PESENTI 
Consigliere Nazionale 

* 
.. ' È un lavoro che fa onore all'autore e a 

chi gli diede i mezzi per pubblicarlo. Anzitutto 
perchè è farina det proprio sacco; si vede che 
l'autore ha percorso la maggior parle degli 
itinerari e non si è che raramente basalo su 
descrizioni altrui. Ecco perchè il lavoro si 
attiene sempre agli stessi criteri di valutazione. 
Le difficoltà e i pericoli mi paiono sempre 
leggermente esagerati, criterro ottimo, sempre 
da raccomandarsi quando una guida serve 
alla massa e non ai pochi esperti. Bene per 
le molte fotografie anche se aumentano il 
peso del libro: per fortuna il sacco dello 
sciatore non è calcolato al grammo come 
quello del l'alpinista. 

Insomma, un lavoro da lodare incondiziona­
tamente, anche perchè dimostra che la cosidetta 
provincia può fare almeno c :)me la grande 
Gi ttà; e sono lieto sia stata proprio Bergamo. 

Conle Ing. Comm. ALDO BONACOSSA 
Presiden te del C.A.A.1. 

e membro del Comi tato Centrale F.I.S.1. 

Ho esaminato [a "Guida sciistica delle Alpi 
O robiche" che ho trovato bella ed interessante 
e mi auguro che la pubblicazione possa avere 
il successo auspicato. 

Comm. ROMOLO GIACOMINI 
Segretario Generale della F.1.S.1. 
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... vi esprimiam:J la nostr.:l ammìrazione per 
la volon/à e la fede dell'alpinismo che vi ha 
fatto condurre a compimento un così cospicuo 
lavoro che sarà grandem=nte utile agli sciatori. 

Comm. Dr. GUIDO BERTARELLI 
Presidente Consorzio nazionale 

Guide e Portatori 
e Presidente Sez. C.A.1. - Milano 

... opera che esaminerò con attenzione e non 
mancherò di fare del mio meglio per divulgare. 

Ing. Cav. UII. GIANNI ALBERTINI 
Commissario Tecnico della F.I.S.1. 

Ho ricevuto la Guida sciistica delle Orobie 
nella elegante edizione curata dal Camerata 
Sugliani. Ringrazio sentitamente per il gentile 
omaggio dell'opera che sarà mia cura divul-
gare. 

Cenlur. LUIGI lIVIO TEDESCHI 
del Comando Generale della Gil 

e del Comitato Centrale della F.I.S.1. 

* 
la pregevole pubblicazione ha tutlo il mio 

consenso e ne suggerirò l'acquisto a tu/ti i 
miei amici che intend ono visitare le Alpi 
Orobiche. 

Doli. VINCENZO LA PORTA 
del Comì/a to Centrale della F.I.S.1. 

* 
.detta guida in teresserà moltissimo ai fascisti 

Universitari milanesi. .. 
Doli. GIOVANNI DE SIMONI 

Fiduciario Alpinismo GUF Milano 

Ho sfogliato attentamente e con vero inte­
resse tanto il volume quanto il fascicolo annesso 
delle car te, ammirandone vivamente il conte­
nuto e la forma elegante del bel lavoro. 
L'alta perizia dell'autore unifamente alla bella 
veste dell'edizione rendono nel loro insieme, 
ancor più preziosa e gradita l'iniziativa di 
cui si sentiva veramente bisogno, 

Rag. LUIGI BOMBARDIERI 
Presidente Sez. Valtellinese del C.A.!. 



Vivissimi complimenti per ta bello guida: 
non mancherò di fare la meritata propa­
gand:l che dovrebbe farci conoscere una zona 
così interessante ed a noi quasi sconosciuta. 

DotI. Comm. ANGELO RIVERA 
del Comitato Centrale dello f.I.S.1. 

Ho esaminato con molto interesse il lavoro. 
Non essendo pratico della Zona, non posso, 
naturalmen te, esprimere un giudizio per quanto 
riguarda i mol li dali comunicati. Ma ho la 
nella impressione che si tratti di un lavoro 
molto curato in ogni particolare; anche le 
fola sono molto istruttive. Ve n'è più di una 
che invoglia senz'al l ro a frequentare una zona 
che of/re tan te belle possibilità sciistiche. 

Non posso quindi che congra tulai mi, sia 
con il diligente compi latore di un lavoro di 
gran mole, - il camerata Sugliani, - sia con 
la Sezione Localel li del C.A.l., che, con 
questa opera, regala alla bib l iografia un nuovo 
volome in teressante e ben fatto. 

Cav. FEDERICO TERSCHAK 
del Comitato Cen trale dell e F.I.S.1. 

* 
Oltre averla trovata interessantissima, ho 

apprezzato anche la elegan te presentazione. 

Arch. Dott. Cav. MARIO CEREGHINI 
del Comitato Centrale F.I.S.1. 

Ho volulo esaminare atlentamente la V guida 
e così posso esprimerVi il mio ammira to 
compiacimen to per l'opera Vostra cosi utile 
al la diffusione del noslro sparI. 

Rag. PIETRO ONEGltO 
del Comitato Centrale della F.I.S.1. 

• '0 

... dà modo a noi, sciatori milanesi, di cono­
scere ed effettuare nUove e belle gite sc iistiche 
che, in genere, non abbiamo ma i sospettato 
fossero cosi vicine a noi e che ci richiameranno 
verso le vostre bel le mon tagne. 

Prego di fare i miei rallegramen ti al Camerata 
Sugliani, rallegramenti che es/endo anche ai 
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collabordtori per aver realizzato una così 
interessante quanto necessaria opero. 

Cav. LUIGI FLUMIANI 
della F.I.S.1. e della S.E.M. di Milano 

Abbiamo apprezzato molto l' opera e siamo 
sicuri che non mancherà di dare quei frutti 
che Vi sie te prefissi. 

Da parle noslra non mancheremo di divu l­
garla come si merita. 

Dr. PIPPO ORIO 
Presidente Direttori o F.I.S,1. Brescia 

Tulla la mia ammirazione per la Guida, che 
certamente faci literà a noi Lombardi la cono­
scenza di i ti nerari del massimo interesse sciistico. 

Desidero pure assicu rarVi che sa rà mia 
premura di svolgere altiva propaganda, presso 
le Società affiliate al Direltorio Provincia le di 
Milano, per la divulgazione e l'acquisto della 
nuova Guida. 

Rag. ALDO MORO 
V. Presidente Direltorio F.J.S.1. Milan o 

i * 
... trovo doveroso e necessario compl imentarmi 
vivamen te per la pubblicazione che reputo 
di capitale impor tanza per lo sviluppo sciis tico 
della nostra Provincia, la quale, come risulta 
lampante dalla stupenda pubblicazione di cui 
traI/asi, deve raggiungere il primo pos to fra 
tutte quelle nelle qua li si praticano gli sport 
della neve. 

la vost ra prOVVidenziale iniziativa rivela a 
noi stessi possibilità prima d'ora ignorate 
mentre impone il dovere di dedicare ogni 
cura alla diffusione dell'opera e rigenera e 
nutre la nostra lede nell'immancabile avvenire 
turisti co del la nostra Provincia . 

Rag. Cav. BINDO MISSIROLI 
Presidente LP.T. Bergamo 

,servirà ottimamente per l'addestramen lo di 
questo Ba ttaglione "Alpino Sciatori,,, che nel la 
fulgida memoria della M.O. An to nio loca/elli, 
troverà sempre maggiore incitamen to a perpe-



lu~re le Iradizioni eroiche del popolo berga­
masco. 

Il Seniore GIULIO BRUNETTI 
Com. BalI. alpino scia/ori 

* 
la pubblicazione, frutto di appassionala 

preparazione e malura esperienza, dedicala 
con squisito senso fascista alla Gioventù del 
littorio della terra Garibaldina è veramente 
degna delle nostre tradizioni alpinistiche e sarà 
inesauribile fonte alla quale attingeranno quanti 
amano di conoscere le incomparabili nostre 
Alpi, ben definite da S. E. Manaresi, scrigno 
di bellezza. 

Seniore Rag. flTO LEGRENZI 
V. Com. Fed. della G.Il. Bergamo 

Il volumetto e le carte costituiscono un com­
plesso veramen te interessante, [rutto indubbia ­
mente delle acute osservazioni di un "vecio 
elpin" che sa il fatto suo e che ha girato, 
osserva to, annotato con spirito critico e con 
chiarezza estrema. 

A chi. come me, conosce le Vostre monta­
gne, la Vostra opera diven l 3 un simpatico 
compagno e consigliere; ~ chi non ha la 

fortuna di conoscere le Orobie è una indispen­
sabile guida pratica, chiara e utile. 

Dr. ATTILA CAMISA 
della Gazzella dello sport 

... è riuscita veramente bella e colma una 
lacuna nella illustrazione delle nostre belle 
montagne. 

Cav. GUIDO FERRARI 
pioniere dello sci - alpinismo 

Degna di essere segnalata è inoltre In e ffi · 
cnce adesione del Camerata Am brogio POlTini 
Preside nte del Direttor io FISI d i Varese e 
membro del COlll ilnto Centrale de lla f lSI 
che, nel compli mentare la nost ra pubbl ica­
zione, ri chiede Jli nvio, contro assegno, di li lla 
deci na di copie per la propagandn. 

Così jnre simpatica è la fo rma, di adesione 
e di aiu to per il co llocamento delle copie, 
escogitata da l Sen iore Cario Ferrario, rap­
presenta nte della M.V.S.N. nel Comitat"o Cen­
trale della FISI, che, da Roma, ci in via II na 
ventina d i indir izzi per nominativi sicur i al 
900/0 deJl1acq ll isto de lla nostra Guida Sci istica. 



letlera di Anlonio loca­
telli inviala in Sede po­
che ore prima di lasciare, 
per l'ulJima volJa, la sua 
amala terra d' Ilalia. 

Progello del Camerata 
Ing Rota per !"ingrano 
dimento del Rifugio 1 
Curò t 

G :es. 

S1al0 dei lavori al Rifugio Curò alla pne dell'anno XVII -+ 
foJo Lecchi 



Vecchio alpinismo oroblCo 

Tra i diversi volumi della nostra biblioteca 
sezionale v'è 1111 libretto dalla copertina nera 
e sbindib. che a prima impressione pare ulla 
p"bblicazione necrologica: è il 4 libretto It 
della g uida Carlo Medic i ed ha dal punto di 
vista della storia dell' alpinismo bergamasco 
un'importanza grandissima, tanto da poter 
essere considerato un autentico cimelio. 

Carlo o meglio Pietro Medici, umile taglia­
pietre di Castione, è, ins ieme con Anton io 
Baroni il cui nome è indissolubilmente legato 
alPalpinisl110 non soltanto arabico, una delle 
prime e vecchie guide bergamasche ;tlle quali 
gli appassionati della montagna devono am­
mirazione e gratitudine. 

Buon montanaro, rispettoso, insieme ardito 
e pr udente, conoscitore esperto dei monti 
della sua Valle, il Medici fII 11110 di quei po­
chissimi valligiani che nella rozza semplicità 
del loro spirito, dopo la metà del secolo pas­
sato, accolsero con entusiasmo e asseconda­
rono i prim i vigorosi pass i del nascente al­
pinismo, mettendo la loro robustezza e la 
loro perizia a dispos;zione dei rari gitanti. 
11 libretto che abbiamo sott'occhio è lilla elo­
quente documentazione di tale asserz ione: 
ogni pagi na di esso, ancorchè ingiallita dal 
tempo, contiene un fatto di rilievo degno di 
ricordo; una grata sorpresa ogni nome che 
vi leggiamo, ogni escursione che vi è narrata. 

La nostra guida, probabilmente cacciatore 
come il Baroni e tanti aUri che devono la 
loro conoscenza della montagna e l'nttacca­
mento ad essa e alla 101'0 passione venato­
ria, iniziò la Sila attività di guida nel 1865 
accompagnando in diverse escursioni sul 
M. Presolana, Pora, Varè, il dotto COl1loUi, 
segretario del nostro Comune e distinto geo­
logo. Il 3 ottobre 1870 il Medici accompagnò 
l'ing. Antonio Curò e l'avv. Federico Frizzo· 
ni sulla" vetta piìl elevata della Presolana _ : 
con quasi certezza in tale gi1a descritta ilei 
libretto COli poche frasi, c si è per la prima 
volta raggiunta la cillla delln Presolnna, se­
g uendo per l'ascesa la parete ad occidente 
sopra la Grotta dei Pagani 'b . Cinque anni 
dopo e precisamente il 7 luglio 1875 l'ing. 
Curò ritorna sulla Presolana col Medici e 

51 

questi lo guida per un c couloir" da lui sco­
perto che mette direttamente nel canalone 
centrale dnl qunle si raggiunge la cima. È 
questa la via normale, oggi da tutti seguita . 

li 9 ottobre del 1876, sempre l' ing. Curò con 
il Medici. salgono alla punta centrale della 
Presolana fino allora inviolata. 

La concisione delle poche note lasciate sul 
libretto del Medici, da quegli ardimento ;i, 
non sminuisce il nostro entusiasmo e la no­
stra ammirazione per prove che a quel tempo 
potevano considerarsi... di IV grado I 

Poi la serie degli escursionisti guidati dal 
Medici si infoltisce : compaio no coi nomi di 
alpin isti bergamaschi, altri 'di milanesi, cre­
maschi, cremonesi, roman i e perfino tedeschi. 
Tra i nostri ecco G iuseppe Nievo, Carlo Re· 
steli i, Riccardo Oimpel, Giuseppe Pizzini, 
Luigi Albani, ecc. ecc. e tra quelli di altre 
provincie Carlo Magnaghi, Ambrogio Tosi, 
Luig i Onbba e molti altri. Ma tra i vari gi­
tanti UIIO particolarmente ha attirato la no­
stra attenzione: Leggiamo con chiara calli­
grafia il nome del Sac. Prof. Achille Ratti di 
Mi lano snlito con due altr i sncerdoti alla Pre­
solana il 4 ottobre 1888. 

Avrà pensato il buon Med ic i allora d i avere 
accanto UI1 futuro Papa? 

In una nota segnata sul libretto in data 9 
ngosto 1889 vien accellnnto alla ta rda età del 
Medici ed alln Sila ferrea salute ed energia. 
Le pagi ne che seguono portano pill frequen ­
temente i nomi dei suoi figl i - Alfonso e 
Giacomo - e sempre l'ilI raramente il suo; 
ad un certo punto esso non vi appare più. 
Ma i pochi alpinisti degli inizi sono ormai 
diventati legioni e s u quel libretto i nomi 
seguono ai nomi con sempre maggior in­
tensità. 

L'alpinismo è divenuto lilla sport popo­
lare: gli ammiratori e gli appassionati della 
montagna aumentnno prodigiosamente: le ar­
due ascese di ieri divengono ora passatempi 
da dilettanti; il vecchio Medici può riposnre 
il suo corpo troppo stanco e logorato dagli 
anni per l'eternità, nel piccolo rustico cimi­
tero del paese, blandito dalle folte ombre 
delle sue montagne..... LUIGI VOLPI 

• 
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foto O/L 

I rocciatori della Gioventù Italiana del 

Littorio e Soci del c. A.I. 
« Bisoglla considerare questi adolescenti come la. grallde SplCl1dclllc 
promessa deli' ItflUa fascista di domani 1> 

La GIL di Bergamo, proseguendo nella 
educazione sportiva della gioventìl di MHS­
solini, 11011 limita all'agonismo il SlIO campo 
d'azione ma, sfrnttando le favorevoli condi­
zioni ambientali della nostra provincia, le 
estende specialmente alla preparazione mili­
tare alpina. 

Così, le giovani reclute bergamasche ven­
gono addestrate, con cure particolari, alla 
montagna sia estiva che invernale. 

SII queste pagine già abbiamo accennato 
alle imprese degli sciatori della OIL che di· 
mostrarono come i campioni orebici figurino 
in primo piano nella specialità dello sci alpi-
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MUSSOLINI 

nistico e ilei ql1ale l'Italia eccelle per invidiato 
primato. 

Quest'anno poi la GIL ha perfezionato 
l'addestramento deRli specialisti rocciatoii i 
ql1ali, dopo soli pochi mesi di esercizio, 
registrarono risultati piil che lusinghieri. 

La costitllzione, in seno alla GIL bergamasca 
del gruppo rocciatori ha trovato valido ausi­
lio tra gli esperti camerati della nostra Sezione, 
che, con la loro conoscenza della montagna, 
prodigarono cure ed assistenze agli iniziati. 

Vogliamo qui citare il nostro Consigliere 
Gazzaniga, che si è assunto il ruolo di Diret­
tore Tecnico, coadiuvato ottimamente dai Soci 

• 1 



Esercitazione di discesa a corda 
doppia nel gruppo del Coca. 

foto Gazzalliga 

Fumagalli, Ouerinoni, Rota, Manighetti, Rho, 
Esposito, Butta ed altri volonterosi esecutori 
tecnici della iniziativa del Comando Federa­
le della Oll, per la istituzione di lIna scuola 
di roccia allo scopo di creare 1111 grllppo di 
specializzati, i quali, temprati fisicamente e 
moralmente, fossero capaci di dirigere le 
masse ad lilla pill razionale attività alpinistica. 

Così, molto opportunamente, è stata im paro 
tita, all'inizio della stagione alpinistica di 
quest'anno, una eHicace lezione teorica, cor­
redata da proiezioni, sulla tecnica di arram­
picamento tenuta dall'asso italiano della roccia 
Comici, nella nostra sede sociale. 

Successivamente i giovani neofiti, il1qna~ 

drati in organico reparto, attrezzati ed equi­
paggiati perfettamente e dotati di completo 
materiale da campeggio, iniziano le loro le­
zioni pratiche sull'uso della corda e dei chiodi, 
e sulla posizione del corpo in parete; inoltre 
ricevono consigli sulla necessità assoluta di 
imporsi una forza morale indispensabile per 
vincere le l'iii ardue imprese poichè la Monta· 
gna, se richiede in chi la pratica, muscoli d'ac­
ciaio e perfetta tecnica, esige anche uno spirito 
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calmo ed allenato alle piil dure esperienze 
le quali sole possono dare la tranquillità nei 
momenti difficili e la certezza che la meta 
verrà pienamente raggiunta. 

I primi approcci con la roccia ebbero 
luogo sulle palestre della Origna e della Cor­
nagera e lungo il Canale CAI al Resegone 
con esercitazioni di calate a corda doppia e 
dove, gli istruttor i, dimostrarono come si vin­
cono le difficoltà del quinto grado. 

Allo scopo, di ambientare velocemenre alla 
montagna, vengono abbandonate le fami­
gliari palestre e vengono affront,ate ascensioni 
sempre più difficili e varie di ambiente e di 
clima sia sulla roccia che sul ghiaccio. 

Questo primo anno di attiv ità dei rocc ia­
tori bergamaschi è stato degnamente chiuso 
da. una conferenza con proiezion i tenuta dal, 
quattro volte medaglia d'oro al valore at~etico, 
Riccardo Cassiu, dei rocciatori di Lecco. 
L'asso italiano della montagna, che ha al 
suo attivo alcune tra. lt l'iiI impressionant i 
imprese dell'alpinismo mondiale quali la N E 
del Badile e la «d irettissima) delle Or. )orasses, 
ha raccontato, con semplicità e freddezza, 

In Cornaggera. foto Gazzalliga 



alcune fasi emozionanti delle sile ascensioni 
(tre bivacchi consecutivi, cinquanta ore di 
permanenza sulle rocce auree), risvegliando, 
nei giovani rocciatori, sentimenti di ammira· 
zione e desideri di... em ulazione. 

Illustriamo su queste pagine alcune vedute 
del manipolo rocciatori durante le gioconde 
imprese e diamo l'elenco delle ascensioni, 
eseguite nell'anno XVIl, che non furono 
turbate dal benchè minimo incidente: 

14 M a g g i o - Grigna Merid ionale - Via normale, N. 49 partecipanti. Montagna in condizioni 
invernale. 

21 M a g g i o - Monte Cornagera . Tecnica di arrampicamento, N. 45 partecipanti. 

4 G i 11 g n o - Monte Resegone - Canale C. A.l. - Cresta Sud - Torrione C. A. I. (5o. grado, da 
parte di 2 istruttori) - Tecnica di arrampicamento. N. 52 
partecipanti. 

Il G i ti g Il o - Grigna Merid ionale - Cresta Segantini. N. 38 partecipanti. 

18 G i u g Il o - Gì"Ìgna Meridionale· I. Sìgaro - Spigolo Dorn - 40 grado. 
2. Traversata Torr ioni Magnaghi, Meridionali, Central i, 

Settentrionali - Origna Meridionale - Cresta Segantini. 
3. fungo - 30 grado. 
4. Guglia Angelina - Via Mary - 40·50 grado. 
5. Guglia Angelilla - Via Normale - 30 grado. Totale N. 62 

partecipanti. 

25 G i 11 g n o - Monte Torracchio - Marcia di 12 ore. N. 34 partecipanti. 

2 L 11 g l i o - Ascensioni separate del Reparto: 
l. Monte Livrio (Sciistica) N. 15 partecipanti. 
2. pjzzio Diavolo di Tenda, N. 17 partecipanti. 
3. Monte Gleno (Sciistica) N. 21 partecipanti. 
4. Partecipazione di 2 allievi al «TROfEO LOCATELLI:. 

di marcia in montagna; classificato al 20 posto. 
5. Monte Resegone - Esercitazioni alpinistiche. N. 38 par­

tec ipanti 
6. GrignJl. Meridionale: 

I. Sigaro· 40 e 50 grado. 
II. Torrione Magnaghi Meridionale - Spigolo Dorn. 
III. Traversata Torr ioni Magnaghi con totale di 24 par· 

tecipanti. 

9 L li g l i o - Pizzo Coca e Dente Coca - N. 48 partecipanti. 

13 - Pizzo della Presolana - per 5 vie diverse - N. 36 partecipanti (Questa esercita­
zione è stata illustrata da numerosi quotidiani per la sua 
notevole importanza alpinistica). 

10 L Il g l i o - Ascensioni varie e indipendenti degli elementi del reparto. Totale 127. 

23 - Come sopra. Totale 160 partecipanti. 

28 » - Pizzo del Diavolo parete S. E. Seconda ripetizione con variante. 8 partecipa llti 

29 L ti g l i o - Pizzo Scais per la Cresta Corti. 19 partecipanti. 

30 

30 

Fungo Spigolo Ovest - prima ascensione 50 - 60 grado. 2 partecipanti. 

- Ascensioni varie e indipendenti degli elementi del reparto. 
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Sosia al lago della Mlligina del gruppo che ha scalato il «Diavolo ~ durante 
l'esercitazione militare alpinistica del 15 settembre XVII 

fo!o GlllZlwiga 

6 A g O s t O - Come sopra. 

13 :t , 

20 > > • Totale complessivo partecipanti alle ascensioni individuali dal 307 
al 20 "gosto : N. 173. 

25 A go s t o - Resegone - Pizzo Daina - Parete ovest - l" ascensione Sù - 6\) grado. 2 partec ipo 

DAL 24 AGOSTO Al 3 SETTEMBRE: CAMPO A CERVINIA 

25 Agosto Cervinia - Colle del Teodulo - Corno del Teodllio - Testa del Furgg'en - Passo 
della Forca - Cerv in ia. Tempo pessimo, tormenta. N. 30 partecipanti. . 

26 > 

28 , 

29 

30 > 

- Cervinia - Col Tornanza - Testa de l Leone - Cervinia. Condi 'doni invernali 
della montagna. N. 30 partecipanti. 

- Cervi nia - Colle Superiore Cim e Bianche - Passo del Ventina Slid - Gobba del 
Rollin - Breithorn - e ritorno per lo stesso itinerario. N. 26 partecipanti. 

Cervinia - Col Tornanza - Rifugio Luigi Amedeo di Savoia - Montagna in 
veste invernale. N. 30 partecipanti. 

- Ascensione del Cervino - Le condizioni inv~rnali del Cervino costringono a 
ridurre il numero delle cordate, cosicchè mentre 12 elementi raggiungono la 
vetta, gli altri 18 scendono a Cervinia. 
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1 Settembre - Cervillia - Gobba d i Rollin - Passo cii Verra - MOllte Caslore . Rifugio Ql1in­
tin o Sella. Acqua. neve, vento, nebbiil . N. 30 partec ipilliti . 

3 > - Rifugio Q uinlillo Sella - Traversata de i Lyskalllll1 . J\'\onle Rosa - Oressollei. 
N. 30 parfecip.1 l1 ti. 

3 SeHembre - Grigna Meridionale - Torrione Clerici - Versante Sud - Ovest la ascensione 
50 grado - 2 element i. 

17 Settembre - Partecipazione del Reparto ormai formato da oltre 150 elementi) alla g rande 
manovra militare-alp inistica alla quale hanno preso parte 
piìl di 15.GOJ GO. FF. di tutta la provincia. 
Il Reparto ha effettuato in tale occasione N. 32 ascensioni 
Alpin istiche di notevole difl'icottà. 

In seguito a quesl .. \ 10dev'Jle attività il Con· 
siglio Seziona le deliberava di nom inare soci 
effett ivi della sezione alcuni, tra i migl iori 
elementi, non ancora iscritti al CA!. 

Tra le sl1ddescriUe affer lllaziolli degna di 
ril ievo è la scalata al Cervino e la traversata 
de i due Lyskal1l111: imprese no n solo raggua r­
devoli dal punto di vista alpinistico ma di 
notevole importa nza dal lato militare perchè 
com piute da reparti organici inquadrati. Ripor­
t iamo la descrizione della salita al Cerv ino 
dal diari o del Comando Federa le: 

• MARTEDI 29 AGOSTO: 

«Nella serata precedente viene provved ll to 
alla distribuzione dei viveri e materiali neces­
sari per la permanenza al Rilugio Luigi Ame­
deo di Savoia. Verrà così trasportato al Ri· 
fugio, oltre un qui ntale di legna da ardere, 

c La partenza ha Inogo alle 2. 
c: Il reparto è al completo. 
c I l tempo lascia bene a sperare. C'è la 

IUI13 che rischiara il ca mmino, e la lunga rila 
si snoda lungo la salita. 

" Le condizioni del Cervino S0l10 q uest'an­
no particolarmente difficili. Il persistere del 
maltempo fa ~ i che troppa neve ricopre 
ancora la montagna, e risulta che solo due 
cordaie in tutto hanl10 potuto, durante l'at.­
tuale stagio ne, raggiungere la vetta del Cer­
vi no per il versante italiano. 

c Alle sette e venti dopo aver superato 1111 

tratto insidioso, per la neve instabile) sotto 
la Testa del Leo ne, il reparto raggiunge il 
colle omonimo (3586) . Le pr ime rocce della 
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l a prima cordaia parte per il 
( fu ngo, foto Orn u /1liga 
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Accampamento dei rocci a tori bergamaschi a Cervinia foto Corti 



cresta occidentale del Cervino, presentano su­
bito difficoltà notevoli per la neve che copre 
g li appigli ed a tratti troviamo del vetrato. 
Particolarmente la placca Seiler appare insi­
diosa, mentre in ottime condizioni è la Che­
minée. Le difficoltà vengo no brillantemente 
superatI" da tutti e alle dieci il reparto si riu­
nisce al completo alla Capanna Luigi Amedeo 
di Savoia dove pernotta. 

c MERCOLEDì 30 AGOSTO: 

4i Le condizioni della montagna non permet · 
tono assolutamente che l'impresa venga a[­
frontata da Ull numero superiore ai dodici 
elementi, div isi in quattro cordaie. Ciò non 
è dov uto affatto alla capacità degli aJlievi, in 
quanto, tutti sono in condizioni di superare 
brillantemente le difficoltà della impresa, ma 
al coefficente, tempo di scalata ; oltre a venti 
giorn i nessuno piil è salito da questo ver­
sa nte ed è facile la previs io ll e che l'apr ire la 
via richiederà l'impiego di troppe ore perchè 
ri manga il margine necessario per permettere 
il passaggio di IIn numero superiore, di cor­
date di quello preve!ltivato. 

c le soste indispensabili ai passag"gi obbliga­
ti, sOl1llllandosi progressivamente, ritardereb­
bero di troppo la celerità di marcia necessaria 
per sfuggire al sopraggi ungere della notte 
o peggio ancora ad IIn aggravnrsi improv­
viso delle condizioni atmosferiche, che sono 
già poco rass icuranti. 

«Solo :0 spirito di disciplina induce, chi deve 
tornare, a rinul1ciare alla ambita conquista. 

«Alle quattro, diciotto elementi, divisi in se i 
cordate lasc iano il Rifugio per scendere al 
Colle del Leone, da dove rientreranno poi 
al campo. 

c: le quattro cordate che si accingono a sca­
lare il Cervino devono attendere le cinque 
per usufruire della luce suff iciente. 

.. Le rocce appaiono sllbilo difficili fin dall'i­
nizio, per lo spesso vetrato e per la neve che 
le ricopre, mentre le corde fisse si presentano 
il l'ilI spesso, indllrite dal ghiaccio. 

c Tutto ciò rende la marcia, talora lenta, 
quasi sempre difficile. 

~ Superato felicemente il linceu e la gran 
Corda alle ore 9,30 gli scalatori raggiungono 
I Pie Tyndall. 
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5alila al Cervino fata Q/L 

La traversata della cres ta dell'En)'ambée 
è assai difficile per la natura, quantità e qua 
Iilà della neve che la ricopre; la neve è 
polverosa slll versante svizzero, marcia S II 

quello italiano, spesso con [ormata a cor nici 
insidiose. 

Le difficoltà SO li n slIper:l.te procedendo con 
Ì'nll'e le misme di s icurezza d ieci metr i a si ni ­
stra dieci metri a destra della cresta stessa, 
cosi che i componenti delle cordate risultino 
alternativamente disposti sui dlle versanti del 
filo. Alcuni metri as!):ti illsidiosi all'Enyambée 
sono vinti in delicatezza . 

La scala Giorda no appare sormontata da 
1111 enorme blocco di stalaUiti di ghiaccio che 
devono esser abbattuti Cl colpi di piccozza, in 
posizione esposta e peric,)losa . 

Ormai le maggiori difficoltà so no v in te. 
La conquista della vetta avviene felicemente 
alle ore 12,45. 

Il saluto al Duce erompe spo ntaneo dalla 
g ioia della vittoria. Il tempo frattanto è peg· 
giorato. Il fitto nevischio, reso piìl molesto 
dal vento freddo e violento, ostacola il Calll­
mino. Viene decisa la discesa per il versante 
svizzero dell'Hornli. 

• 



Sulla v~lla del Cervino. 

< La traversata dalla vetta italiana a quella 
svizzera presenta notevole pericolo per le in­
stabili cornici nevose che coprono la cresta. 
la discesa è resa assai difficile da violenta 
tormenta di neve eRe ci perseguita fino al 
Rihlgio Solvay (4210) raggiunto alle ore 17)30. 

c Si rende necessario il pernottamento al 
Rifugio stesso. 

< GIOVEDì 31 AGOSTO: 

«Alle ore sei, appronttando di un mig liora. 
mento momentan eo delle condizioni atmosfe· 
riche) le quattro cordate scendono al Rifugio 
dell'l-lornli (3298) dove giungono alle otto. 
Da ql1i con rapida marcia raggiungono il 
colle del Breuil (3344) dopo aver superato 
alcune crepaccie che solcano il Furgg Olet­
scher e quindi alle 11 rientrano festanti all'at· 
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tenda mento di Cervinia dove S0110 accolti 
entusiasticamente dai camerati ». 

Attività meravigliosa dunque se consideria­
mo che si è al )rimo anno di questa inizia­
tiva. 

Quindi ragazz i pieni di entusiasmo e di 
ardire che pllr nella rigida disciplina, hanno 
preso g ià confidenza con la Montagna che 
amano, ma che san no anche temere: ragazzi 
che presto potranno fungere da capocordata 
e serv ire da guida agli altri appassionati che 
sulle Vette cercano la gioia dell'osare e del 
vincere. 

Il Reparto dei Giovani Rocciatori) vera 
fucina dell'alpinismo bergamasco, avrà nume­
rosi proseli fi e segnerà alto il nome d~ 

Bergamo e darà all'Eserc ito preziosi elementi 
degni di continuare le gesta eroiche dei Calvi 
e dei locatelli. g. 111. 



Ricordi del campeggio a Cervinia 

fino da lla cos tituzione del repart" rocciatori 
si era parlato di \111 campeggio estivo che 
avrebbe dovllto coronare l'attività svolta nel 
corso dell'anno. 

Alla ll1 et~ di agosto npprendel1111lo che il 
campeggio si sa rebbe tenuto Il Cervinia e che, 
se le condizio ni della montagna lo avessero 
permesso, avremmo scalato il Cervino. 

Ultimati i preparativi, il 24 agosto partim· 
mo per Cervini". Il via.ggio si svolse nella 
pi ll schiet-ta allegria, malgrado la pioggia che 
cadeva ins istente . Verso le 3 de l pomeriggio 
arrivammo a Cervini", sempre accompagnati 
dalla pioggia e dalla nebbia, che ci nascoll ­
deva la vista delle montagne circostanti. La 
mattina dopo il tempo si era alquanto miglio­
rato cosicchè s i iniziarono alacremente i pre­
parativi essendo in progetto un'escursione 
fino al corno de l Teodulo (m. 3469). Dopo 
aver falto la conoscenza del famoso C1rrel , 
la g llida che ci avrebbe accompagnati, par­
tinullo: la g ita fi ssata fu condotta a termine 
in un tempo inferiore del prev isto, malg rado 
le condizioni atmosfer iche veramente avverse. 
Il giorno dopo si stabilì di salire alla Test<l 
del Leone (111. 3718) per il col le Tornenza 
(111. 36(0). Alla partenza (ore 6) c'era un tem­
po m'lgnifico che andò via via mutandosi fino 
n rega larci abbo lldnnte quantità di nevischio. 
Ciò 11 0 n ci impedì di raggiungere alle 121 / 2 
la metn fissata . La discesa, accolllpagnata da 
qualche schiarita, si svo lse tra continuo peri­
colo di slavi ne, che furono ev itate graz ie al­
l'abi lità della g uidn e degli istruttori. Alle 15 
il reparto g iungeva all'Oriolldé ed, alle 171 / 2, 
al cnmpo. 

l n dome nica fu co nsacratn al riposo, in 
vista della salita al Breithorn (m. 4165) pro­
gettata per il g iorno seguente. Questa sa lita 
fu compiuta in 1111 tempo eccezionalmente 
breve; non vi si impiegarono infatti che nove 
ore e mezzo, com prese le fe rmate per i pasti. 
L'arrivo alla cima del Breithorn elltusiasniò 
tutti per lo s tu pe ndo panorama alpino che 
si godeva di lass i!. OUre ai pii'1 vicini colossi 
delle alpi piemontes i, spiccavnno nella lontn­
nanza le alpi bern esi COli la ca ndida mole 
della Jung rrall. La nostra contemplazione fII 
interrotta dal vento che soHiava forti ss imo e che 
ci costrinse bentosto n scendere dalla vetta . 
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Veno Iii meta folti GIL 

Il g iorno 30, alle 4, partimmo per la capannn 
Lllig i Amedeo (111. 3800) onde effettuare di là 
l'ascensione al Cervino (111 . 4478). Tutti avreb­
bero vo luto padeciparvi mn, le condizioni delln 
l1lontag nn, non permisero un numero ecces· 
sivo di cordate: gli eleme nti più anzia ni, par­
titi dnlla capannn nlle 5 del31, poterono com. 
pi ere l'ascensione che s i svo lse in condizioni 
atmosferiche poco fav orevoli, tanto da consi­
g liare il ritorno dalla parle sv izzera . Il gio rno 
dopo alle II , i fortunati scalatori del Cervino, 
g iunsero al ca mpo, festegg"iati ed anche un 
pò invidinti dai cO l11 p<lgni. 

Per il ritorno ven ne progettato 1111 altro 
lunghissimo g"iro attraverso il gru ppo del 
Rostl, con at:cesso alle cime del lyskanllll, 
del Castore e del Pollllce. 

G iro che si svolse in mezzo a bufere di 
neve e ad 1I1ln nebbia tale da costringere al­
l' uso continuo delln bussola e della carta. In 
certi difficili momenti rirlli se nuova mente la 
perizia della guida e deg li istruttori. Malgrado 
tutte le avversità. dopo li lla sosta forzatn alle 
capanne Selln e Margherita, si potè g iungere 
alln base prefi ssn e di li a Bergamo. 

nvallg. ROOOLFO ZELASCO. 

• 
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OONFERENZE E PROIEZIONI 

dllrp1ni.tlll/U'J- LO-lila,l-ÙJ-

L'alpini smo patriarcale di cento anni fa, 
inteso come sped izione in carovana,si snell isce 
per merito del Mummery co n PIISO della cordata 
dalla quale si slacca il tipo dell'alpinista sol i· 
tario, bisognoso di elevtlzione spirituale o di 
emozioni, che r icerca nelle scala te sensaz ionali 
ed assurde. 

L'aspirazio ne prepotente, l'ansia del voler 
tentare e sfida re l'imposs ibi le, il bisog no di 
arricchire lo spi rito esnllnndosi in azioni di 
alldacia, S0110 le forze che spingono i privi­
legiati dalla natura Il pratica re que lla forma 
impressionante e pericolosa c he è l'alpinismo 
sol itario s u percorsi difficili . 

Rubare, in sol itudin e, alla montagna la s ua 
invulnerabilità. Arrivare dove nessun nomo 
è mai arrivato ed arrivare da solo. Ecco il 
tormento degli audaci so litar i c he si sen tono 
trasportati ad e ffettua re le imprese g ià dichia­
rate irrealizzabili, e dove il corpo, la mente 
e l'anim o 50 11 0 obbligati ad una partecipazione 
coordinata ed assoluta. Imprese veramente 
eroiche che, se appartengono alla storia de l­
l'alpinismo, devono esse re ser iamen te valntate 
anche dalla scie nza nello studio delle umane 
possibilità. 

Nel resocontare ora la conferenza di Emilio 
Comici, che ha g remito [a platea del Teatro 
Nuovo di appassionati dell.'\ montagna, pensia-
1110 allo slrale sarcast ico lanciato alla stampa, 
dal vi rtuoso delle Dolomiti, quando dichiara 
che i brividi peggiori 11011 li prova in parete 
ma ql1ando legge i resoconti giornalistici 
«su quel povero diavolo tutto so lo a lottare~. 

Comici si presenta per la terza volta all.'\ 
riba lla del c Nuovo ,. e noi ci domandiamo 
ancora come quel piccolo atle~a , dallo sg l1a rdo 
sognante e dalla voce di fanciullo possa ave re 
ta nta possanza fi s ica e morale Cri pace di rea­
lizzare le imprese pill temerarie e sbalordit ive. 

Il celebre sestogradista ha esordito raccoll­
tando la prima ascens ione della parete slld 
della Ci mn di Auronzo, compiuta con l'ottimo 
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CasClra al quale compagno, Comici riconosce 
generosnme nte il merito della vittor ia.. L'ora­
tore confessa che quel giorno commise la 
grave imprudenza di voler osare, pur non 
sente nd os i in perfette condizioni fisiche. Sin­
cerità lodevole e monito per tutti g li scala­
tori: introdllzione efficace all'argomento base 
della conferenza che inizia ricordando i pre­
cursori dell'alpinismo solitario: dal sed icenne 
\~inkler al cinquantenne Purtscheller, dal 
pioniere Dti[lfer al niciano Lallllller autoesal­
intore del proprio indiv id uali smo, da Preuss 
a Zapparoli, da Herman n a Gervasuiti i so lita ri 
del Cerv ino; indi racconta come decise di 
salire da solo la Nord della Grande di Lava­
redo. A Mismina, Comici si annoiava aspet­
tando i clienti i quali, dopo avergli carpito 
un autografo, scegli evano altre g uide, perchè 
«così bravo ll q.n accetterà le facili ascensioni l" . 

Sicchè l'as~, lusi ngato, ma disoccupato, 
decide di attaccare dn solo l'ammaliante parete 
da lui g ià precedentemente domata, con i 
fratelli Dimai, dopo quattro giorni di lotta. 

Inizia In sali ta con l'antoassicurazione, ma­
novra faticosa e leuta che però subito nbban­
donn per imbucarsi decisamente in IIna fessura 
strapio lllbante, lasciando libere le corde oscil­
lanti nel VIlOtO. « Difficilmente potre i sp iegare 
il pincere di sent irmi futto so lo SI I quella 
spave ntosa parete, avere le gambe in forte 
spaccata, il corpo arcuato e vedere dal mezzo 
delle proprie gambe inabissarsi prima la corda 
poi tulto quel vuoto. Che gioia, gioia di vi­
vere, soddisfazion e, orgoglio di se ntirsi cosÌ 
forte da dominare da solo il vuoto e lo stra· 
piombo ~ . 

Ecco la gio ia del IUll ssoliniano vivere pe­
ricolosamente, ecco il segreto delle grandi 
vittorie_ 

La vertiginosa parete, alta seicento metri, 
è raggiunta nel prod igioso tempo minimo di 
tre ore e 45 min uti. Bisogna pensare allo 
spreco continuo di energie nel vi ncere ogni 



strapiombo, senza la sicurezza e Senza l'ausilio 
della trazione dal basso; bisogna pensare 
anche alla mancanza assoluta. di ogni conforto 
morale per comprendere l'immane sforzo fisico 
e psichico sostenuto silellziosamenle dal Co­
mici in questa inc red ibi le impresa. 

Infatt i la parola tt esagerato» venne scr itta 
da IIn ignoto quanto inconscio esaltatore, a 
sintetico commento sulle note di Comici fatte 
sul libro di vetta. 

Ogni seria ascensione solitaria richiede la 
concentrazione di tutte la forze tese fino al­
l'estremo, richiede un controllo assoluto del 
sistema nervoso che no n perdo na distrazioni, 
esige lin o sp ir ito g iova nil e che, fascist icamellte 
intenso, fa affrontare situazio ni che la pru­
denza condanna. 

L'alpinista solitario è spinto non solo dalln 
gio ia dell'.\Vvelltura, ma è dominato da unn 
suggestiva potenza che, quale forza magnetica, 
lo attrae verso le massime altezze. 

Noa fu spiritualità bizzarra quella del Lam­
mer, ora seltantenne, quando messosi in un 
canalone del Cerv ino c aspetta la valanga 
per sent ire il brivido della morte? ». 

E Comici stesso non è poeb quando dice 
che: c a me pince tanto il tintinnio dei chiodi 
perchè mi ricorda il pascolo delle mucche ? ». 
E lo è soprattutto, qnando col semplice aCCOJ1l­
png unmellio di quel dolce 5 11 0 11 0, atlacca il 
Campanile Basso dalla via Ferhmalln e rag­
g iunge da so lo in nn'orn, la vetta che ha UII 

tempo di nscensione di ore sette. 
Comici, il poeta dell'nrrampicnmento, il do­

lomista pc .. eccellenza che affronta il pericolo 
sorridendo, ha dimostrato ancora una volta 
come 13 montagna sin sempre la gra nde scuola 
del subli me ardimento e della pura ed intima 
g ioia. 

Le nvvincenti descr izioni vennero illustrate 
da lI~agllifiche diapositive e le pellicole a pnsso 
ridoHo c Scalate in Val Rosandra. diedero 
suggestive visioni del regno dei rocciatori e 
dimostrarono come, il dOl1linntore degli stra­
piombi, snJ)J1ia scherzare sugli abissi e rag­
giungere facilmente le mete. 

Ai 1111merosiss imi convenuti alta serata del 
C.A. I. e del O.U.F. venne orrerta anche l'ap­
plnlldita proiezione ci e l film esegu ito durante 
In ga ra sc:i-n lpinislicn del Trofeo Parravicini. 

OInz. 
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250 Fotografie a colori 

proiettate dall' A. F. I . di Bergamo 

Alla presenza di foltissimo pubblico di 
ap,>nssionati e di esperti, ha avuto luogo 
il 26 ottobre in Sede, a c ura della Sezione 
di Bergamo dell'Associazione Fotograf ica ita­
liana, la proiezione di 250 fotografie a colori, 
eseguite con procedimento diretto da alcuni 
soci della sezione. 

Sono state prese ntate fotografie dei soci 
Ada NiggeJer, Riccardo Leg ler jL, dotto \Vel­
poner, dotL Finazz i, sigg. Solari, Sacchi, Bar­
beris e prof. Lattuada . 

Ln proiez io ne ha otten uto il migli or ri sul­
tato. Novità assoJlltn per Bergamo, lo spetta­
colo, compendiato dn p,'lrole esplicative del 
presidente sezionale dell' A. F. I., Prof. Lat­
tllada, ha vivamente interes'iato il pubblico 
che ha seguito con attenzione la p resenta­
zione, dando lilla chinra dimostrazione clel­
J'interesse c he suscita tale nuovo procedi­
mento fotografico 

Dnlle Dolomiti al Monte Bianco, dalle Alpi 
nostre all<l lontanissima Norvegia, dai costumi 
gardenes i a quelli Japponi, dnll'arcobaleno 
dopo UI1 tempornle alpino, <lI sorger della 
111 Ila ripreso dall'aeroplano, si ha avuto 
modo d i contemplare tutto un mondo di 
colori di g usto diverso, ade rente però tulto 
:tlln realtà,lIIng"nifico pe r concezione e reali z 
2nzio ne. 

Serata di fotografia 

della montagna bergamasca invernale 

I soci si S0l10 dnti convegno in Sede 13 sera 
del 23 novembre per godere Ilumerose e 
splendide visioni delle Orobie invernali proiet­
t:tte da chiare di sposit ive a cura del C3111ernla 
Nil lo Agnzzi ed efficacellle nte illustrate da l 
ca mera ta rag. SugJiani. 

Oltre cento vedute passarono davanti ag"li 
occhi attenti degli intervenuti: distese SCOIl-



finate di campi nevosi; invitanti itinerari scii­
stici nelle zone del Vaccaro, del Ferrante, 
del Piano della Palìl, ed in quelle dei Passi 
di S. Simone, Branchino, dei Campelli, od 
in Val Cerviera, a Cà S. Marco, al Torcola, 
al Grèm, al Rambasì. Visioni artisticamente 
inquadrate tra nere abetaie e rocce incappuc­
ciate di bianche cornici; cieli tersi e nuvole 
vagant i, nebbie leggere, baite semisepolte e 
scie e riflessi nella immensità dell'alto silenzio, 
visioni di sogno ed invito irresistibile sulle 
magnifiche nostre prealpì: 

L'Agazzi, vero innamoré\to delle solitudini 
alpestrj, d isdegnoso dello sci da campo ha 
percorso, con pochi compagni, in lungo ed 
in largo le nostre valli innevate ed ha saputo 

Tartano 
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con rara abilità fissare sul nitido schermo, 
dimostrazioni conv incenti della possibil ità di 
ulteriore sviluppo dello sci in bergamasca. 

Il merito dell' Agazzi sta appunto nell'aver 
fatto conoscere parecchie zone seiatorie delle 
Alpi Orabiche finora poco freque ntate. Il suo 
esempio deve essere imitato perchè molte 
zone, ottime allo sci, rimangono ancora da 
esplorare, specialmente sul versante valtell i­
nese ave la neve, esposta a nord, rimane quasi 
sempre farinosa. In tal modo, gli alp inisti e 
gli sciatori, asseconderanno le lodevoli ini­
ziative della nostra Sezione e daranno anche 
un valido contributo alla propaganda per in­
crementare sempre piìl il turismo invernale 
nella nostra provincia. IL CRONISTA 

10t,,_ Pelrelli 



ATTIVITÀ DEL GUF 

NELL'ANNO XVII 

A/pillisllw. - La nostra attivih\ , tutta tesa alla 
conqu ista del c ROSTRO D'ORO,., è stata 
oltremodo intensa. La scuola nazionale di 
ghiaccio al rifugio Livrio in 4 turni setti­
manali dal 15 luglio al 15 agosto ha riu nito 
partecipanti di tutta Italia in numero di circa 60. 

Dal 15 agosto al 15 settembre si 50110 svolte 
ben 22 settimane alpinistiche in svariatissime 
ZO ll e che V.'\I111Q dalle vall i d'Aosta alle Dolo­
miti Occide ntali ed Orienta li , dall ' Adame llo 
all'Etna e perfino allo Spitzberg. Vi ha l1l\o 
pnrteci pato 84 fascisti universitari. Inoltre 
sempre in tel1ln d i att ività alpinistica per la 
conquista del « ROSTRO D'ORO I merita lilla 

lodevole segnalazione l'opera d i circa venti 
C:lluerati del nostro GUF i quali, divisi in 4 
pattuglie, hanno percorso le nostre Prealpi 
Orobiche per « segnare» i sentieri di parti­
colare interesse per l'escursionismo alpino. 

AI Raduno per il Trofeo del Pasubio le 4 
squadre del GUf di Bergamo, malgrado inci· 
denti dovuti a cause di forza maggiore e 
grazie alla costanza di alcuni camerati che si 
S0 l1 0 prodigati fino all'esaurimento, hanno 
ottenu to il 120 posto su ben 96 GUf parteci­
panti. 

Sci. - Dura.nte tulto l'anno l'attività di 
questo ramo dello sport è stata partico­
larmente intensa. Con 5 camerati si è parte­
cipato ni Campionali Lombardi Universitari 
di Madesimo, ottenendo brillanti risultati con 
le af[errnazio ni di Albini nella discesa e RII­
delli nel fondo. 

A foppolo sono stati organiZL'\ti i campio­
nati studenteschi bergamaschi di discesa li­
bera, obbligata e di fondo. Dodici Camerati 
hanno inoltre partecipato alla gara nazionale 
di discesa del Monte Toro affermandosi di 
fronte a campio ni dello sport sc iistico i l'an­
nuale festa della neve, organizzata dal GUF 
a Foppolo, ha visto presenti ben 350 parteci­
pnnti. Al Trofeo Longa sette pattuglie di t re 
fascisti universitnl"Ì ciascuna hanno rappresen· 
tato degnamente il GUf Bergamo con il piaz· 
zame nto di ben 5 pattuglie frn. le prime 15 
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Scuola di ghiaccio Idio Qui 

squadre arrivate. II GUF è stato in oltre pre­
se ll le al campionato provi ncia le bergamasco 
di fondo con due C111lerati, al campionato 
provincial e di di scesa libera con 9 concorrenti; 
alla pril11 a Coppa Giol1lmi a Madesimo nella 
quale il GUF Bergamo ha vinto la Coppa delln 
c fisi .. ; alla dodicesima Gara Nazionale del 
Gleno con 4 Camerati i q uali han Il a saputo 
pialzare il nostro Gruppo Univers itario al 
primo posto tra i GUf. 

Clamoroso è stato il successo tecnico ed 
organ izzativo del quarto Trofeo Parravicini 
del quale è riferito a parte. 

Ottimo inlille è stato l'esito del Vl C1111pO 
In vernale in Val Badia organ izzato dal GUf 
con la partecipazione di 30 Camerat i di Ber­
gamo e di 3 del GUf di Torino. 

Ecco le classifiche de i campionati studen­
teschi bergamaschi di sci dell'anno XVll: 

fondo : 1 RudeUi - 2 Marchiò - 3 Zanelli 
4 Cort i - 5 Sa lv i. 

Discesa: l Pellegrini - 2 Perani - 3 Maz. 
zole ni - 4 Marchiò - 5 Mascherolli. 

• 



Il G uf di Bergamo 

al secondo posto assoluto 

Del li Rostro d'Oro" del C. A . J. 

per l'A. XVII 

piìl, scorrendo la classifica del Rostro 
d'Oro per l'Anno XVII , 11 011 hanno certa mente 
soppesato il br illante p:azzamento ottenuto 
dal GUF di Bergamo; altri hanno scosso il 
capo in segno di dispetto forse perchè spe­
ravano nel primo posto. La totnlità è portata 
ad agire così per il fatto che non ha seguìto 
la marcia ascensionale che in questi ultimi 
tre anni il GUF di Bergamo ha compiuto. 

Credo pertanto opportuno ri esaminare il 
passato per segllirl0, punto per punto, fino 
all'affermazione di quest'anno. 

Scomparsi i Longo, Colombi , Giaccone, 
Valsecchi, Limonta e Parravicini, l'alpinismo 
bergamasco, specie nel ca mpo studentesco. 
ha segnato per mol1o tempo il passo. Il OUFI 

in special llI odo! era qllello che risentiva di 
piìl, dopo la scomparsa di Parravicini. Ol i 
sforz i di q .lei pochi camerati come Palazzolo, 
Rho, In vern izzi, Fumagalli 11 0 11 é'lpprodavan a 
nulla . La massa studentesca era lontana dal­
l'a lpinis lllo. Le ragioni di questo assenteismo, 
di questo stato di cose S0 11 0 da attribuirsi per 
due terzi (esial11o fin troppo longanimi)a ll e n11-
merose disgrazie occorse ai nostri migliori a piìl 
valenti al pi nistì; per l'altro terzo all'ignoranza 
dei molti in faUo d i alpinisl11o. Per ri so lvere 
la situazione occorreva q ualcosa di nuovo, 
che spronando gli spiriti e stimoland o gli 
animi, facesse breccia nella massa amorra di 
quei mo lti che alla 111 0nté'lgna ancora 11 0n s i 
era n avvicinati. Non era possibile, che il GUF 
di Bergamo, continuasse a poltrire in l'onda 
ai meandri della classifica, preceduto da molti 
GUF minori e sopratuttto dai OUF che, come 
Catania, Napoli, Roma e Bo logna, non avevan 
certamente le possibilità di avere a portata 
di mano la montagna. Lo stesso Presidente 
del C.A.I ., S. E. Manaresi, riep iloga ndo i ris ul­
tati ragg iunti nel Rostro d'Oro de ll 'A n Ila XV, 
aveva una paro l.1 di biasimo per Bergamo 
che si era allora piazzata al 470 posto. 

66 

Le parole del Presidente de l C.A,1. furono 
il primo sti molo per i gol iardi bergamaschi. 
Da allora s i può d ire che incomincia la marcia 
ascensionale nella classif ica del Rostro d'Oro. 

Il secondo impulso, il piìl forte, lo portò il 
Trofeo Parravicini che richiese l'opera di 
molt i per la segnatma del percorso, per i var i 
controlli, per tutto il complesso lavoro orga­
nizzativo, Molti gridarono che era follia affi­
dare a i gol iard i inesperti la preparazione di 
lIna simile gara. l Dirigel1ti della nostra Se­
zione del C.A,1. furono l.1rgh i di aiuto col 
mettere a dispos izione il bel Rifugio fratelli 
Calvi, base logistica della gara anzi, ql1alche 
Camerata al1zin11o, co llaborò con giovan ile 
entusiasmo al la manifestazione goliard ica ; 
ma quasi tutti i vecchi saloni d i poca 
fede furo no co ncordi nell'affermare che la 
cosa sarebbe fall ita miseramente insieme 
il chi l'aveva ideata, e sadicamente pre­
g ustarono la preco nizzata catastrofe. Inve­
ce, guarda l'ironia delln sorte, il risultato non 
fu eguale alle previsioni ed anzi, l'esperimento 
tentato e vo luto con ferma fede, diede risul ­
tati che nessuno avrebbl! osato sperare. Tutti 
quelli che f\l ron ch iamati al lavoro compre­
sero che lo sci, portato ne l camjJo dello sci­
alpinismo poteva dare emozioni migli ori di 
q uelle che s i potivan ricavare dal so lito campo 
dome nicale , Da llo sci-alpinismo, all'alpinismo, 
il p.'iSSO è breve. Ad a lta quota, in condizioni 
di tempo pes~ime, è necessario p~. ave re 
ulla certa qual praticaccia anche d i alpi ni smo. 
Ecco allora il pnssaggio dallo sc i all'alpinismo, 
sconosciuto ai piìl, deriso dai molti, incom­
p reso dalla tota lità. 

Q uel nucleo che aveva collaboralo al Tro­
feo, seguì successiva mente le ulteriori inizia· 
tive, appass io nnndosi , face ndo nuovi proseliti. 
Lo scorso an ll 0 ve nne tentato 1111 primo espe­
rimento di Scuola di Ohinccio e Sci-Alpi­
nismo, esperil11ento che diede brillanti risul­
tati, malgmdo fosse stato combattuto nel S110 
sorgere . Il nucleo andava assu mendo propor­
zioni sempre piìl vaste, divenne 1111 l11anipolo 
di appassionati che att irò nella sila cerchia 
aItri appassionati. 

Attraverso q uesti esperiment i si Rl11p liò, in 
due an ni, il programma che il GUF aveva 
tracc iato . I ri sultati 11 011 tardarono ad esse r 
raggiunti in breve te11l!)o. 0.1 1470 posto il GUF 
p.1 SSÒ così a l 120 assoluto lo scorso anno, por-



tando, da quattro a dodici, il Ilumero delle 
settimane alpinistiche, che successivamente 
vennero potenziate ancor piìl fino a raggiun­
gere quest'anllo il numero di ventiJue. 

I risultati dello scorso all110 serviron per il 
lavoro di quest'anno. Si intensificò in ogni 
campo l'attività: dalle settimane alpinistiche 
alle mOl1ografie, dalle 1l1onogr:trie _ ai filmi 
documentari e tutto fu potenziato e sV'iluppato. 
La scuola di Ghiaccio divenne c lIazionale ;) e 
segnò quest'anno un completo successo. Qua­
ra lltatrè allievi si alternarono Il ei quattro turni 
di slia vita. Due prime ascensioni venIlero 
compiute, oltre alla ripetizione di Ilumerose 
altre ascensioni di notevole importanza come 
le salite alla nord del Cristallo, ripetuta piil 
volle, la quarta assoluta e, prima degli Uni­
versitari, alla Nord della TlIkett, la sal ita alla 
Thurwieser, alle Cime di Ca mpo ecc. 

Questo intenso lavoro aveva dato, al nostro 
GUF, un punteggio da primato; ma, in se­
guito a pel1alizzaziolle inflitta (causa la insuf· 
ficellte docullle'-1taziolle fotografica di alcune 
1II0tlografie ed altro), il primato sfuggivn e 
passavn al GUF di Cun eo che, ti conteggio 
ultimato, risultò il primo in classifica. 

C011lunque, il passo compiu to in tre anni, 
specie se si considera la situazione a cui ho 
accennato pitl sopra, è notevole e denota che 
molto si è fatto in ogn i branca dell'attività, 
lI1a soprattutto che la massa, tlssente tre 
anni fa, comi ncia oggi ad appassionarsi 
all'alpinismo, ed j\vvicinarsi tll nostro credo 
di antichi innamomti dell'Alpe. 

Bergnmo, piazzata j\! Il posto assoluto. ha 
superato sè stessa. Non bisogna dimenticare 
che anche il Comando Fedemle è al 2D posto 
assoluto nella c Classifica della Montagna :t' . 

Due secondi posti sono un'affermazione 
superba e stanno ad indicare tutto il COIll­

plesso lavoro compiuto in un periodo così 
breve. Dal posto occupato quest'anno, al pri­
mo posto assoluto, il balzo è breve, e certo 
inferiore a quello compiuto nei tre anni che 
hanno portato il GUF e la GIL dagli ultimi 
posti ai posti d'onore . 

Il volo in classHicn non è quindi finito qui; 
basterà, per l'an no XVIIl, seguire la consegna 
che il DUCE ha dalo agli atleti: Sempre più 
e meglio. 

MARI O PA CC HIAN /\ 
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s. A. R. Maria di Piemonte a Selya 
in yal Gardena 

fof(J Sci CM 

Salita dirella allo "Scais •• per il canale centrate 

Benchè si tratti d'una via già percorsa ri­
teniamo non del tutto inutile darne, su queste 
colonne, I11Hl. succi nta relazione 11011 essendosi, 
per quel che ci r isulb, mai provveduto a ciò da 
parte dei precedendi scalatori. 

L'imbocco del canale è un pò a sinistra della 
verticale calala dalla cima. l primi 50 metri 
1I0n impegntlllo troppo: dobbiamo tuttavia 
procedere CO li cautela a causa della grandine 
recente che copre i tratti meno ripidi e delle 
frequenti cadute di pietre. 

Quindi il canale si restringe e offre un 
passaggio interessante: una fessura verlicale, 
alta solo tre metri, ma priva di appigli. 

Pitl SII incontriamo un camino di pochi 
metri: lo evitiamo perchè p:eno di grandine, 
tenendo invece a destra con bella arrampi­
cata su placche liscie e bagnate. Il canale si 
allarga. Saliamo ora un tratto vert icale con 
appigli abbondanti ma 110n del lutto sicllri. 
Vediamo la cima; pieghiamo a destra e la 
raggiungiamo. Dall'attacco abbiamo impiegato 
quattro ore. 
St:llt:lllbre 1039 XVIII 

GIUSEPPE CALEOAKI 

LUIOI GHELLI 

• 



dalla Cima Foppaui foto Traifli 

PROGRAMMA 

Gare sciistiche bergamasche nell' An10 XVIII 

La F.I.S.I. ha approvato il seguente ca len-
dario: 

14 genn aio 

28 , 

4 febbraio 

» >, 

Il , 

Campiouato Provi ncia le e Sociale 
Stude ntesco di fondo Km. 12 a 
Foppolo Org. GUf «G. Oberdam 
Bergamo. 
Terza Gara Nazio nale di discesa 
obbligata g igante (2 e 3 cat.) al 
Monte Toro (Foppolo) Org. Or. 
Sco Dop. Az. Dalmine. Giudici: 
Monti - Rho - Pacchiana. 
Campionato Provinciale e Sociale 
Studentesco di discesa libera ed 
obbl igata a Foppolo Org.: OUF 
«G. Oberdan ') Bergamo. 
Gara di salto (provinc iale) a Schil­
pario Org. Sci Sportiva Fascista 
(in occasione della disputa del 
"Trofeo Panelli ») Gi ud ici: Ma­
carti - Sala. 
Staffetta interprovincia le c Trofeo 
F.ll i Longo » Pizzo Formico Org. 
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Sci Sportiva Fascista Bergamo. 
Giudici: Macarti - Galli na - POIl­
tiggia. 

18 febbraio Campionati provinciali maschile 
e femminile di discesa libera ed 
obbligata a Foppolo O rg . Sci 
Sport iva fascista Bergamo. G iu­
dici: Macarti - Corio. 

25 > 

14 aprile 

28 » 

Campionato provincinle di fondo 
a l Pizzo formico Org.: Sci Val­
g"andino - Gandi no. Giudici: Pic­
cnrdi - Pontiggia. 

. « V. Trofeo Parrav icini " Gara 
Nazionale Sci-Alpinistica al WL 
F.l li Calv i (Alta Valle Brembana) 
Org. GUF. «G. Oberda ll lo Ber­
gamo. Giudici: Rho - Piccardi -
Pacchiana. . 
XIII Gara Nazionale discesa dal 
GLENO valevole pe r la coppa 
f lSI Org.: « Sci CA I A. Loca­
tel li ,. Bergamo. Giudici: Sala -
Pacchiana - Corio. 



la squadra dalla G. lo L. di 

Bergamo che ha vinto, sulle 

nevi del Pelmo e della Cro­

da del lago, la gara sciistica 

di alta montagna aggiudi­

candosi definilivamenle, al 

suo Comando Federale, il 
Trofeo « Segretario del Par­

tito , 

Da t NC IIC c Ghiaccio .,, : 

Il Trofeo "S . egretarIO del Partito" 

aggiudicato alla G. J. L. di Bergamo 

Poche gare tra le molle ch e fig uran o il e i 
ca lendario pe r g li s port inve rn a li in Italia e 
a ll 'este ro, possono vanta re i titoli eccezionali 
di questa competi zion e scia taria di alta mOI1 -
tagna per il t ro feo Segretario del Partito, 
disputato il 2 mar-..:o da 48 Giovani Fascist i 
sulle nev i del Cadore e dell 'Ampezzano, lun go 
UII percorso fa ticos issimo seg nato per tre 
quarti in costan te salita (1600 metri di di sli­
ve llo) sulla distanza di 43 chilometri ; è questo 
\111 esempio p iìl un ico che raro di gran fo ndo 
sciatorio ed è mo lto sig nifi cativo il fatto che 
a prendervi parte siano stati chiamati i g io -
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vani della Gll, del GU F, rag(lzz i senza noto­
ri età sporti va , va ll igiani ano nimi che vengo no 
a d ifende re i color i de i lo ro Co mand i Fede­
r,, 1i per disc iplina militare, in obbedienza e 
in um iltà senza che il lo ro nome compaia 
neppure in classifi ca, ma ragazzi magnif ici, 
esemplari superbi de lla nostra nuova gene­
raz io ne, che prod igano in gara tutte le loro 
energie per l' a lto spiri to agonistico che hanno 
ormai innato nel sang ue. Sono i l'misti de llo 
sport giov,1nile, solda ti abi tuati a marcinre 
nei ran ghi . 

La ga ra del 2 marzo, gara di t ipo mili ta re 

• 



sia nella formula sportivn di co rsa a squadre 
sia nello schema ofganizzl'ltivo, sil'l nella na­
turl'l del percorso, Ila messo in evidenza, 
soprattutto questa preparazione sportivo-mil i. 
tare della 1l1assl'l che dal StiO severo collando 
costituisce la piìl bella prova della maturità 
fOfl11.'ltiva raggiu nta dal Regi me nella sila 
vig ile opera di forgiatore di uomini. Il primo 
risultato di questa compet izione è stata infatti 
l'affermazione collett iva di tutti i concorrenti 
e di tutte le squadre che hanno marciato 
compatte per il difficile tragitto raggiungendo 
il traguardo senza ommissione di alcuna t1J1ità. 
16 pattugli e partite, 16 arrivate, ciò che rnp­
presenta un be l successo specialmente se si 
cons iderano le difficoltà della gara. La lungn 
corsa, iniziatasi alle ore 7, a partenze distan­
ziate di un minuto fra squadra e squadra, è 
stata regolare e chiara, senza che la cronaca 
possa registrare episodi degni di nota o fatti 
salie nti . 11 confronto rra le 16 pattuglie è 
stato subito impegnato sui ripidi pendii che 
da S. Vito di Cadore salgono verso il Rirugio 
Venez ia alla base de l Pelmo. La squadra di 
Bergamo composta da Celeste Maur izio, Bl'lt­
ti sta Clementi, Ita lo Rossi - ragazzi solid i, 
decisi, affiatatissimi - fin dalle prime fasi di 
gara dà l'impressione di ulla netta superio­
rità, che si manifesta particolarmente nella 
disinvoltura con cui sale, nello stile agile e 
sbrigativo, ne ll a velocità costante che lll ani ­
festa senza sforzo apparente. 

La rappresentativa di Bergamo, partita quin­
ta, ha presto ragg iunto e superato le squadre 
di Cuneo, Messi na, Bolzano e Bellullo. E dal 
Pelmo in poi si piazll'l definitivl'lmente al 
comando continuando ad andatura velociss ima 
e regola re la salita verso Forcella Staulanza 
Malga Prendera e Forcella Oil'lu: brevi soste 
ai comandi di settore per 1111 rapido ristoro, 
brevi attese del Capo pattuglia per il con­
g iungimento della squadra e la poderosa 
marcia contin ua nel fantastico scenario delle 
crode dolomitiche smaglianti di luce so tto un 
cielo limpidissimo. 

La squadra di Milano (Morandi Agostino, 
Compagnoni Silvio, Baggioli Tarcisi o) segue 
minacciosa e rivela in salita delle possibilità 
tutt'altro che trascurabili, così da sembrare 
concorrente tem ibile per la squadra di Ber­
gamo. 

A forcella Giall, metri 2373, tra le due 
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squadre il distacco è breve e soltanto nella 
velocissima d iscesa SII Corlina, Bergamo può 
arrotondare il notevole distacco che separa 
le due squadre in classirica. La OIL di Son­
drio (seconda squadra) che aveva compiuto 
nei trenta chilometri di sa lita una mag nifica 
gara, tallo11al1do da vicino le due squadre 
lombnrde, ha subìto un notevole rii'ardo per 
la caduta di Confortala nel canalo ne del Giall . 
L'incide nte che ha provocato la rottura di 
lIllO sci, ha richiesto al primo traguardo. una 
attesa di vari minuti da parte dei due com­
pagni di pattuglia. 

Una bella gara ha pure compiuto la seconda 
squadra della G IL di Belluno, class if icandosi 
terza a soli due minuti da Milano. Ottima la 
corsa di tutte le altre pattuglie, compresa 
quella di Messina che per quanto spaesata 
tra queste ciclopiche montagne, ha d imo­
strato doti d i l'esiste nza ed lIna condotta di gara 
ed UI1 impegno superiori ad ogni e logio. 

La squadra di Bergnmo giunta al tragul'lrdo 
in condizioni di freschezza, ha coperto la 
di stanza in poco piìl di 3 ore e 54 primi , ciò 
che costitui sce su questo tracciato, un pr imato 
di corsa imbattib ile. In conseguenza di questa 
seconda vittoria il Comando Federale di Ber­
gamo si aggLvdica definitivamente il Trofeo 
biennale Seg~tario del Partito. 

Una organizzazione paziente e in grande 
stile curata da l Comando federale d i Belluno 
ha l'Issicurato il successo com pleto di questa 
manifestazione: basti pensare che 300 persone 
er.1110 dislocate lungo il percorso, addette a 
servizi logistic i, sani tari, tecnico - sportivi: 
pattug lie di a lpini e di art iglieri, vari tipi di 
segnalaziol1i, sei sÌl'lzioni radiotrasmittenti d i 
tipo militare, assicnravano il collegamento 
lungo i 43 chilometri di percorso i cinque 
comandi di settore stabiliti al Pelmo, a Mal· 
g'a Pre ndera, a Forcella Slau lanza e a Passo 
Giall di sc iplinavano la gara, costituendo le 
basi di sosta e d i ristoro per i concorrent i. 

Il Federale di Bellllllo ha diretto perso nal­
mente tutte le fasi organizzati ve, imprimendo 
alla manifestazio ne una impronta di ordine 
e di disciplina militare. 

All'arrivo stabilito al ponte della polve riera 
a Cortina presellziava un nU11Ieroso pubblico. 
Abbiamo notato nella tribuna delle Autorità 
S. A. R. la Duchessa di Pistoia, il Prefetto e 
il Federale di Belluno. ANDREA PAIS 



Adunata al traguerdo di partenza dei con corren ti allo Sialom Gigante loto /Hazzolcni 

TROFEO DALMINE 
G a ra nu.ionale di discesa obbligata gigante al Monte Toro (da m 2500 a 111 1800) 

valida ancbe per Trofeo Franco Testa (15 gennaio XVII) . 

Q uesta sagra dello sci agonistico è una delle 
piil belle e delle piil riuscite manifestazioni, 
fra le organizzazion i che vengono apprestate 
con passione e cura per quelli cbe sono di­
ve ntati i popolarissimi sport delle nevi. 

E davvero gli alacri dirigenti del Dopola­
voro Aziendale degl i Stabilimenti d i Dalmine, 
che s i sono dedicati a lla perfetta o rganizza. 
zione della gara, cura ndola in tutti i partico· 
lari nel modo migliore, posso 11 0 ben esserut' 
orgogl ios i del successo conseguito, e n OI1 solo 
nel campo sport ivo. 

A I~che come gara, la manifestazione ha 
mostrato di possedere i reql1 isili per gi usta­
mente essere considerata ulla delle miglior i 
prove nazionali nella classe delle discese ob­
bligate g igant i. 

Sebbe ne le condizioni :tfmosferiche - anche 
se ott ime per lo sta to costante di sciabili tà 
delle nevi - non siano de l tutto ideal i, cen­
tinaia d i sportivi e d i :tppassionali sono COll­

ven llti a Foppolo creando alla competizio ne 
1111a cor nice di àccentuata animazione, d i pas­
sione e di entusiasmo, Passione ed entusia­
smo che sono scaturiti dalla bellezza della 
lotta e dalla dura selezione operatasi nel For­
tiss imo nllmero dei partecipanti (62 : lilla ci­
fra primato per queste gare). 

Vi è stata unanimità lH;1 definire) il tracciato 
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stabil ito sull e pClldici meridionali del Monte 
Toro, come uno dei piìl indicati ed attraen­
ti per lilla gara di Slalom Gigante. 

La pntcnza è situata ad I1n centi naio di 
metri dalla vetta e la pista) battuta alla per­
fezione ) l'isulta ve locissima; poi) per lIn 3. d i­
stanza di circa 3300 metri, attraverso 26 
«porte » o passaggi obbligat i si giunge al Il'a­
guardo d'arr ivo situato nelle vic inanze dell'Al­
bergo Bianchi. 

Il «pettine ~ caratter istica disposizione di 
quattro porte consecutive, s ituato al costo ne 
che porta solitamente i concorrenti alla cima 
del Toro, è stato affronlato da tutti alla per­
fezione. 

Nella seconda parte della gara, pure velo­
cissima, S0 l1 0 stati i garretti degli atleti ad 
essere messi a dura prova. Tutti i concor­
renti hanno profuso nella competizione 
le massime energie; cosÌ pllfe le l'orti rap­
presenta nze della Oi l d i Bergamo) di quella 
di Bormio, dell' Azienda Elettrica di Milan o) 
del G. U_ F. e del D_ A. D. che hanno cercato 
di piazzare i loro uomini nel modo migliore 
con le asp irazioni viv issime motivate dall 'i m­
portanza e dal valore dei Trofei in palio. 

Emilio Carletti, ha iscritto per la seconda 
volta il suo nome sull'albo d'oro di questa 
competizione. 



AI Giov:tlle Fascista di Foppolo, dal earat 
tere modesto e quasi rude, dopo questa bril­
lante vittoria, non si può negare grande pro­
babilità futura. 

Ercole Pedretti gl i è stato degnissimo com· 
pagno; anche questo ragazzo ha dimostrato 
notevolissimi progressi e la slla abilità è 
senz'a ltro da considerarsi alla stregua di 
quella del vi ncitore. Sertorelli ha compiuto 
IIna gara degna del suo nome: è stato bat­
tuto perchè realmente ha trovato due ragazzi 
che hanno saputo dominare incontrastati; 
ma ha ceduto da forte . 

Nel campo femminile, piuttosto ristretto, si 
è avuta la prevista affermazione della Giovane 
fascista Maria Lui sa Zineroni, che ancora una 
volta ha potuto mettere in evidenza le slle 
non com1lni doti di sciatrice, precedendo 
Dol!; n.. R. S. 

Ecco le classifiche: 

1. Carletti Emilio, G il Bergamo, in 3'41" 
25 - 2. Pedretti Ercole, Gil Bergamo, in 3' 
43" 4 - 3. Sertorelli Piero, Az. El. MUIl ., lo 
della 2.a cat., in 3'44"1 - Gelmini Paolo, 
Spor Fase. Bergamo, 20 della 2.a eat., - 5 
MartineUi Ugo, Az. El. Mun. - 6. Pio Giu­
lio, - 7. Pilati Cristoforo - S. Girelli Rai­
mondo - 9. Carletti Dante - 10. Mazzoleni 
Gustavo - 11. Bonetti Gaetano - 12. Marè 
Giuseppe, - 13. Berera Mario - 14. Cotel' 
Francesco - 15. Marchiò Ulisse .. . 16. Suardi 
Matteo - 17. Cal'IeUi Alessandro - 18. Cro· 
vetto Arturo - 19. Brlll1lana Angelo, ~ 20. 
Bonacina Luigi . 

Seguono altri 22 classificati. 

Il 'monte c Toro~' 
g 

foto FlSI 

Il «Tro feo Dalmine:t alla Gil di Bergamo. 
Il 4: Trofeo franco Testa:t alla Gil Berga­

mo (definitivo). 
la « CoPPé:. Ente Provinciale del Turismo . 

al D. A. D. ed alla Oil Bergamo. 

dl ,roeio ehI!. aUt,à (lWI,Llo In q/wl" .rodl/le dell'alli/O- XVIII 

mlt<o il mW'. di IJI!.IlIUlio 1940 

delle O~obie. altmKY-o tido/hJ di. Ii" 20. ~ 
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Note Geografiche 

sulla V al Taleggio 

l embo di t estata 
della V<lll~ dello Zucco 
Idei Prllto del Teié) 

Si no ti l'intenso Ire nemenlo che I)vvlene 
$0110 le pll re le dolomiti ca (doL ladinici!1 
so vrepposta 111 calc6r i mo!lrnosi de l r ell ce, 
Irleblll, sgrelo lcbili In stlbbio od In ma ssi 
grassolll nl di SlI ltllrinp e Trllversino . A si · 
ni stro!!, in bosso, una ba lla colle tip ica e nrril te 
del rienlle. 

Dobbiamo all'amicizia. del prof. O. Nangerolli questo capitolo di !/.Ila mOllografia, pros­
sima a vedere la lllce, slllla lmlle Talèggio; alt/mD cOlltributo dell' insiglle studioso all'il­
b/Slrazione delle Alpi Orobiche, già da lai fallo oggetto dI numerosi e importanti lavori. 

COME VIVE LA POPOLAZIONE 

Gli abitan ti che risiedono più o meno permanentemente nella valle vivono soprat­
tutto di quattro att ività che così elenco per o rdine d'importanza: allevame nto del 
bestiame, agricoltura, qualche piccola industria e comm ercio. 

I. Q uando le i"duslrie (il Censimento industr:a le del 1927 ci dà 1'8'/ , della pop.), 
si t ratta di quelle solite che si possono avere in una paese: legno, alim entari, vestiario, 
distribuzione acqua e energ ia, mecca ni che, imprese traspor ti (più a Ta lèggio che a 
Vedeseta), fatta eccezione della industria alberg hiera che ha una certa importanza. 
Non è stato possibile raccogliere dati precisi (Az. C ura e Soggiorno); basti tuttavia 
ricordare che in Olda esistono 7 alberghi di cui 2 in bella posizione a cavaliere della 
Costa d'Olda; 8 in Sottochiesa; in Pizzi no e Vedeseta esistono trattorie; in Avolàsio 
una osteria; in Peghera 3 alberghi; in Monterone un albergo. Quindi la industria 
alberghiera è localizzata in Olda e Sottochiesa; ma è bene tener presente che nei mesi 
estivi molte famiglie di v ill eggia nti va nn o ad occupare case in affitto anc lle a Pizzi no, 
Vedeseta, Reggetto, Avolasio, Peghera e Monterone. 

2. Quanto al cOlI/.mercio, la percentuale è d i circa il 15°/0 della popolazione e si 
tratta dei soliti negozi d'ogni paese. 

3. Il 700;. della popolazione vive dell'agricoltura e dell'allevamento, ma si tratta 
dei soli t i prodotti della montagna: segale, patate e g ran o sa raceno j poi anche grano­
turco che viene coltivato quasi solo per l'alimentazio ne del best iame fino a ci rca 111. 1050. 
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Purtroppo le brinate primaverili compromettono una intensa frutticoltura. Q ui usano 
tenere, davanti alle case, aderenti al lIluro come rampicanti, begli alberi di pero, ben 
tenuti, artisticamente lavorati, quasi schiacciati sull o stesso muro. Le foreste non S0l10 

abbondanti; S0110 ad ogni modo rappresentate non da aghifog·lie (solo qua e là si tro­
vano scarsi larici e abeti) lI1a da fa ggi , carpini , frassini, castagni, noccioli , ontani, betulle, 
labllrni (detti sul luogo ighe/l). Nolevole è la produzione del carbone di legna (la car­
bonaia viene chia11lata 'l plliàt, maschile) . 

4). AlleI'amellto del bestiame - Lo sjmlla./llfllto dei prali e dei pascoli. 
Nella Val Talèggio trovansi fondam entalmente, per quanto riguarda le stazioni 

estive dell'allevamento del bestiame bovino, i seguenti tipi: 
1). Maggellgo puro, vale a dire, solo sfruttamento dei prati di proprietà privata. 

Sul luogo nOI1 si chiama maggengo (nome in questo caso improprio perchè gli arl11enti 
rimangono da Maggio a Settembre e nOI1 solo in Maggio). bensì cascina o 110n ha al­
cun 11l0me generico analogamente a quanto avviene nella Valsàssina. 11 bestiame o ltre 
ad utilizzare il fieno del prato, pascola quasi sempre anche attorno al prato, sulle chine 
ripide e nei boschi vicini. I prati si falciano 1-2 volte; ultimati gli sfalci si pascola anche 
sui prati . Il fienile è lIna caratteris tica delle cascine. Le costruzioni sono in muratura. 
Tale sistema è caratteristico delle zone le cui sommità non superano i 1500 metri, quindi 
lungo il versante destro (merid ionale) e di teslata (occidentale). Caratteristiche fonda­
mentali nell e costruzioni, co me cI'a ltronde in tutte le costruzioni rura li della va lle, è il 
tetto e la porta d'clltrata del fienile. Quant0 al tetto, che è sempre a due spioventi, se 
ne hanno due specie: a) quello a spioventi ripidissimi, ed allora costruito con piode 
cioè con lastre di roccia locale (calcari reti ci e Iiasici che s i lasciano sempre sfaldare), 
orrizzontali, disposte a g radinata, cementate o meno verso l' interno. La linea di dis­
pluvio è formata da una fascia di piode o di tegole l eg~erl11ente inclinate solo da un 
lato (dove non c'è la porta d'entrata e il ballatoio); b) ~uello a spioventi non ripidi, 
costruito di tegole normali. 

Talora in ogni sp iovente la parte alta è meno ripida, ed è costruita con tegole, 
la rimanente bassa è pitl ripida e costruita CO I1 piode. 

Certa mente il primo tipo è pitl antico, facilita la eli minazione delle nevi; però in 
ogni caso il tetto ha bisogno di ulla sottostante travatura robusta: quando il tetto è 
di tegole, per la neve che vi si ferma, quando è di piode per il peso delle stesse. 

Quanto ai fienili. ognuno è formato da una stalla inferiore e da llll fienile superio re; 
data la pendenza del terreno, nel fienile si può entrare o per mezzo di ulla g radinata 
eli piode, o direttamente. 

Il vano della porta è caratterizzato dall'avere semp re la parte bassa molto pitl ri st retta 
della rimanente. 

Ha la forma di due r~ttangoli sovrapposti sim metricamente: piccolo l'inferiore, g rande 
il superiore; quindi la parte bassa è molto pili ristretta clelia rimanente alta. Dicono, 
quelli del luogo, che tutto questo impedisce la penetrazione della umidità d<rivata dalla 
fusione della neve. La costruzione è tutta in 111uratura; qualche finestra lascia " respirare 
il fieno ~ . 

Alcune cascine dispongono di moderne costruzioni per la raccolta di acque piovane 
(cisterne chiuse in cemento); sparse per il pasco lo, tanto nell e cascine come nelle malghe, 
si trovano anche vasche abbeveratoi ; frequenti le pozze, scavate dai malghesi, chiamate 
s/avaccc, cioè con lo stesso termine usato nella Valsassina. I ricoveri per il bestiame 
sono dati o dalla picco la stalla o da lunghi portici aperti da 1-3 lati. Prati e fabbricati 
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50110 tutti di proprietà privata. Gli utellti in piccola parte 50110 ab itanti fissi della valle, 
in generale sono invece malghesi che svernano nel piano 1C" l11 bardo j alcun e cascine 
50110 in godimento dello stesso proprietario, altre vengono invece cedute in affitto _ad 
altri j talora, in una stessa cascina, non è difficile trovare lilla parte occupata dal proprietario 
e un a parte eia un affittuario. 

2). Pascolo puro. È lim itato ad alcune zone più aspre e P iiI basse e isolate, e cioè 
quasi un icamente al versante occidenta le de l SOl11adello dove il bestiame sfrutta qUflsi 
so lo il pascolo del bosco. 

3) . Maggellgo e a./peggio, e cioè prato e pascolo. È il tipo nor male ed è quasi 
sempre dato da una sola stazione d i « Cascina 1> e da ulla O due staz io ni di alpeggio. 
L'alpeggio vero viene chi amato: alp, I11tl11t, ll1alga, casera, o, ·ancor meglio bdita.: questo 
è il termine più usato per indicare 11011 solo le costruz ioni ma anche il pascolo. Tale 
lipo è diffuso su tutto il versa nte si ni stro della va ll e (eccetto la bassa zona di testa ta) 
da Maesimo al Cancervo e cioè per la zona l'ili ampia e pill eleva ta. La somiglianza 
col tipo alpino p. d. rig uarda la provenienza del bestiame e d i mallclriani che lo curan o 
pill la cosa avviene ben diversamente che sulle Alpi. Infa tti mentre sulle Alpi in generale 
il bestiame è quello della stessa va lle o di vall i vicine che sa le ad alpeggiare, qui si 
tratta in gran parte di armenti provenienti da lla bassa pianura e di mal g hesi o bergamifli 
co me più comunemente vengono chiamati nell a pia nura, dala la loro originaria pro­
venienza dalla bergamasca, che, pur avendo avuto in passato o aven do ancor oggi la 
res id enza nei comuni della Valle, vivono lontani da questa, in pianura nel periodo 
inverna le, conducendo qui gli armenti (no l1 si tratta perciò di emigrazione invernale 
pura e sem plice) mentre di primavera·estate sa lgono nella valle ad occupare non già 
le case dei paesi bensì le cascine di loro proprietà fOcI alcuni salgo no poi l'alpe propria 
o presa in affitto dai Comuni o da privati. Molti abitanti hann o in questo modo rinun­
ciato anche alla residenza nello stesso Comune. Basla ricordare la frazione di Zuccaro 
(Morterone) per la quale il censimento 1931 (21 aprile) parl a di popolazione presente 
zero, pop. residente 131, temporanea mente assente 131 di cui 131 in patria. Ad og ni 
modo la pop. residente è sem pre di molto slIperiore all a prese lite (nell'anno 1931, 3086 
resid. contro 2122 presente e cioè la residente è quasi il 50 fI/O in piil della presente). 
Si nota tuttavia, dal 1931 al 1936 non solo una dim inuzione di pop. presente, ma allc lle 
lilla diminuzione molto pill rivelante di popolazione residente (pop. preso da 2122 a 
1992; pop. resid. da 3086 a 2399); ciò è dato dal falto che molti chiedono il trasporto 
de!1a residenza dal loro Co mune di origine nella va lle al nuovo Com une in cui vivono 
nella stagione invernale, nella pianura lombarda. Q uesto fenomello è però da tempo 
che si va ve rif icando, ed a confe rma di ciò basti ci tare i molti nomi che si ri scontrano 
nella pianura lombarda nomi proven ienti dalla Val Taléggio e dalla Valsassi na (come 
si può vedere dai vecchi regi stri parrocchiali e dalle iscrizioni nei cimiteri ): Manzoni, 
Devizzi, Invernizzi , Ga lbani, Orlandi, Arnoldi, Sfondrin i, Locatel li , ecc. 

Du rante l'estate, tutta la fa mig lia ne approf itta per salire a far campagna Ilt lle 
costruzioni ab bastanza adorne e ben tell ute delle I\,; Cascine ~ J dove troviamo donne 
ben vestite e g iovanotti nei g iorni festivi di un'eleganza cittadina e ragazzi con abiti 
che non si è tanto abituati a vede re in montag na ; e tutti parlano un dialetto var io da 
fa miglia a fa mig lia, 111a che nu lla a che fare col dialetto bergamasco. Le loca lità di 
permanenza invernale S0110 sopratlutto: la zona di Magenta ed alcuni sob borghi di Milano, 
per quelli di O lin o-Mo rterone; per gli altri il basso milanese (S. Gi uliano, Melegnano, 
Cerro al Lambro), la bassa bergamasca O bresciana (Orzi nu ov i, Orzivecchi, ecc.). Si 
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han no in tota le circa 15 malghe, comprese tra i rn. 900 e 1850 (altim. delle costruzion i). 
Ma il limite basso dell'alpeggio vero e proprio, nel senso pitl comune di sfru ttamento 
d i pascoli veri e propri} nOI1 s'abbassa sotto i 111 . 1400. 

Per il trasporto del best iame oggi è venuto d'obbligo, fin dove è possibile, l'uso . 
d~gli autocarri (p~r evitare epizoozie, ecc.). Naturalmente questi non possono proseguire 
fin neWinterno della va lle le cu i strade ca rrozzabili, dove esistono, 110n lo consentirebbero 
co n fac ilità, quindi : 

a) Q uelli che vengono dal mila ll e~e occidentale e che vanno a Morte ron e preferiscono 
abbandonato l'autocarro a Ballabio, seguire a piedi la l11ul attiera del Soazzo e raggiungere 
Morterone attraverso la forcella di O lin o; quelli che vanno a lla Costa dei Solcles, invece, 
giunti a Maggio (Valsassina), raggi ungono i loro prat i attraverso la Colma di S. Pi etro . 
Ad evitare che i quadrtlp ~ di , camminand o, cadano per i pendii late rali o escano dal 
sentiero per pascolare nei prati, le 111ulattiere sono sempre accompagnate, per lo meno 
dal lato verso va ll e, ma s pesso da ambo i lati , da siepi di frass ini , maggiociòndoli , 
noccio li. C iò va le per quasi tutte le l11ulattiere in generale. 

b) Quelli che provengo no dal mil anese occiden ta le, sia per la loca lità di provenienza 
sia per quella d'arrivo, preferiscono le seguenti vie: dalla valle Imagna (al cui sbocco 
Almenno, hanno lasciato l'autocarro) entrano fino a Brumano o fino a Fuipia no per di 
qui proseguire per il Passo del Palio (a Morterone) o per la Bocchetta del Grassello 
(a Vedeseta); dalla Val Brembilla la l cui sbocco del ponte di Sedri na hanno lasciato 
l'autocarro), passando per Gerosa, la Forcella di Bura, Peghera e il Ponte Senes i (oppure 
carrozzabile Roncalli-Lavina); dalla Val Brembana (S. Giovanni Bianco), in qual che 
rarissimo caso, percorrendo l'aspra vecchia mulattie ra sopra la forra dell'Enna (sotto 
Can!iglio) oppure la recente carrozzabile della gola. 

Tutto questo sta a dimostrare ancora una volta la im portanza che un tempo dovevano 
avere, ed anco r oggi han no, per ciò che rig uarda la econoinia montana, i valichi, ancor 
più che i so lchi valli vi diretti, quando questi sia no tro ppo aspr i nella loro zona di 
sbocco, come appunto avviene per la nostra va lle e per molti ssime valli alpine e prea lpin e. 
Anche l'asprezza della zona che separa la conca di Morterone dalla Val Taleggio p. d. 
fa sì che non vi sia neppure una mulatti e ra che vada direttamente da Morterone a Vedeseta. 

In questi ultimi all ni si va sviluppando la tendenza a mandare preferibilmente a ll 'al­
peggio solo il novellanH', lasciando invece al piano le mucche galaUogene. È ovvio 
che, date le basse temperature della montagna, qu i la produzione lattea s ia quantita­
tivamellle minore, mentre la stessa mo ntagna può meg lio servire per irrobustire le 
l1lanze e i vitell i. Tuttavia è ancora rivelante la quantità di mucche che sa lgono ad 
alpeggiare. 

Il principale prodotto, vorrei dire l'unico dell'a lpeggio, è lo stracch ino quadro, 
così detto « Taléggio » il cui buon sapore, è dovuto no n solo al modo di produzione 
ma alle parlicolari qualità del latte, in rapporto a ll e erbe sapori te e profumate della 
montagna. I formagg i vengono poi venduti a commerciant i i quali , fatto raccogliere 
il prodotto, lo trasportano nella pianura per essere venduto. Il trasporto fuori valle 
avviene o per mezzo di normali autocarri (via S. G iovanni Bianco), il che è ra ro, oppure 
più co munemente per mezzo di muli i quali, in generale, attraversano la Colma di 
S. P ietro e sce ndono in Valsassina dove il commerciante accentra i prodo tt i ; normalmente 
è il commerciante stesso della Valsassi na che acquista, r iducendo quindi il commerciante 
intermedio solo alle funz ioni di portatore. 

G. NA NG ERON I 
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Questo inverno, con la be nzina nel conta­
gocce, rimarrà in soffitta lo sci? 

No, risponde decisamente chi apprezza il 
completo valore del magnirico sport. 

Noi bergamaschi poi, che ci troviamo al 
centro di strade radianti verso la montagna, 
pensiamo che, l'attuale restrizione dell'uso del­
l'auto pr ivata, non imporrà la sosta di quello 
sci che pur if ica il corpo dalle intossicazioni 
accu llIulate nelle intoq) idanti consuetudini 
quotidiane; noi beneficeremo anche quest'an­
no dell'impulso vivificatore dato dall'esercizio 
sciatori o che esalta, nella pura atmosfera fil· 
trata dalla neve, la nostra attività fisic.1 e 
psichica. 

Anzi il vero sciatore, già in orgasmo alla 
prima nevicata che ha fatto d ivalla re i-camosci 
saturi di immensità, pensa che sarà questa 
l'annata delle c traversate» e dei nuovi per­
corsi. Perciò sarà fel ice il purista che con­
danna ogni mezzo del salire senza fatica e 
cOlllmisera, definendo c abulico pupazzo _, lo 
scitltore agganciato alla sciovia; e sarà sod­
disfatto l'austero tradiziona lista che lancia 
anatemi al «comodis lllo l't profanatore dei si· 
lenzi dell' Alpe. 

Q uesto inverno lo sci esigerà l mpegno di 
organizzazione per le g'ite; mentre la sc iatilla 
domenicale, nOI1 verrà considerata passatempo 
pomeridiano ed ossigenante reazione alla ve­
glia danzata che avvelena i polmoni ed im­
bambola l'occhio; anche la corsa in a uto, ollre 
frontiera, sarà un po' problematica per gl i 0-

sannanti la merce straniera e per chi ama pro­
nunciare, con l'erre mosc ia, la frase d'effetto: 
4: ieri, a Saint Moritz, che par.'lllell.!)o; a pro­
posito: quando in Italia, sentiremo chiamare 
San Maurizio il paese ladino San Murezzan? 

Con lo sci scarpone tr ionferà invece il tre­
nino asmatico e l'ansimante corriera e sarà 
forse esaltato, per merito dello sci, l'autarchis­
sim o metano; vedremo, con sollazzo di molti, 
lo sciatore schizzinoso, che sdegna la convi­
venza tra la massa, arricciare il naso mentre 
sale su lla «carrozza di tutti .. zeppa di sacchi 
ingombranti e pencolanti rnccheHe. 
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Ma quando, sul treno o nell'nutocorriera, 
ve rrà intonata. una ca nzone a ritol'llello, nnche 
lo scontroso accompagnerà, con solfeggio in 
sord ina, lo stornellatore d'occasione e sarà 
preso dalla esuberante festosità giovanile dei 
compagni di g ita. Appena raggiunto il sug­
gestivo regno bianco e calzati g li sci sulle 
scie d'argento, i nervi vibrano, il sangue pulsa 
pill rapido ed il disagio del viaggio sparisce 
d' incanto mentre il corpo, in pieno idillio con 
la natura, è invaso da euforica gioia nell'in­
cantesimo della montagna invernale. 

Gioia degli occhi, poesia dell'alto silenzio, 
stimolo del clima che sferza la volnl1tà e po­
tenzia i muscoli tesi nello sforzo. 

Qualcuno pensa che lo sci stia diventando 
manìa. No, disgraziato de i tempi passati, lo 
sc i è invito spontaneo alla ricerca delle con­
dizion i ambientali in contrasto con quelle della 
vita consuetudi nar ia; è l'attrazione istintiva 
della montagna sulla quale la nostra ~orle raz­
za arobica vi attinge g ioia e vigore. 



Ormai l'autunno uggioso ha ceduto all'in­
calzare dell' inverno e la bianca am ica ha lan­
cinto il suo gioioso richiamo agli sciatori che 
hanno g ià rinllovato il rito della loro passione 
alla Vedrett:\ del Trobbio ed ai Passi di Por­
tula e di S. Simone; i tren i degli sc iator i ri­
prendera nno il loro ritmo di corsa verso Clu­
sone e S. Martino de' Calvi mentre, le 
autocorr ie re, moltiplicheranuo le loro possibi­
lità di trasporto IlIl1 g'O le zo ne di alta valle. 

La stagio ne ora il11zi:\la sottoporrà presto 
al vaglio anche le realizzazioni preparate 
dagl i Enti sportivi, 1:\ cui disciplina fascista 
ha per finalità di contr ibui re a forgiare il ca­
rattere dell'italiano di Mussol in i curando lo 
sci quale lo consiglia la conformazione de lle 
nostre Preal pi . 

La nostra Sezione ha «col mato ulla lacuna,.. 
con la apprezzatissima Guida Sciistica, le cui 
carte topografiche :\Ilnesse faranno provare 
intimo godimento, :\Il'esperto lettore, quando 
segue, a tavol ino, le tortuose linee rosse in­
dicanti gli iii nerari sciistici snodant isi, da I fondo 
valle, fino ai valichi aperti a pan ora mi gra n­
d iosi; il lettore di questa nuova Guida che 
cschiude 11110 scrigno di meravigl iosa bell ezza) 
pregusterà le lunghe sciate sugl i ovattati pe n­
cI !i, immaginerà il plssaggio nell'i ntrigo delle 
fiabesche abetaie e penserà alla tintarella 
mostrante in viso le rosolanti <t pompate ». 

Lo Sci C. A. l. ha intensificate le segna­
lazioni delle c traversate» e degli accessi ai 
Rifugi; la G. I. L. h:\ indetto IIn corso di 
g illnast ica presciatoria, la Società ed i Do ­
polavoro stan no organizzando gite domeni ­
cal i a Foppolo, a Selvino ed al Giogo della 
Presolana ove funzionerà la nu ova sliltovia 
già ottimamente colla udata dallo «Sci Pre­
solana» mentre il Direttorio della f lSI ha 
tracciato il programma dell'attività agonistica . 

D.l questi lodevoli proposit i si può qui ndi 
dedu rre che la incertezza dell'attua[e situa­
zione pOlitica mondiale non distrae lo spirito 
e la fede degli addetti sport ivi che, fiducio­
si nel Magnifico Pilota, dànno ottim istica­
mente il loro apporlo prop:lgalldistico allo 
sci bergamasco che è, non solo coefficente 
attivo al pote ll ziamento razziale e riflesso eco­
nomico allo SVilUDPO del turismo invemale, 
ma valido tributo alla preparazione militare 
per l'addestramento delle future sentinelle 
bÌ.1nche ai confilli s.'lcri della P:ttria. 
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Le Orobie in bianco e nero invitano ora 
piìl che mai allo sci ed al brivido del rischio nel 
supernre, con volitiva decisione, le difficollà 
improvvise ; le Orobie invitallo alla inebriante 
gio ia dell'abbandono slll soffice decliv io, al 
fantasioso vagabondare senza meta, all'estasi 
il ei sole che rasserena e ritempra. 

Poesia e salute. Ecco il segreto del festoso 
richiamo dello sc i. 

Pochi lust ri or so 11 0, .:dl'a lba dell'epoca scia­
torin , le nostre valli in llevate ernno deserte; 
rar i appass ionati vi si inoltravano tra lo stu­
pore de i valliginni attonil i ed intirizziti dal 
fredd o. 

Ora la fata leggendaria, del tempo in CII i 
la neve era ritenuta elemento pernicioso, non 
fugge piil all'apparire della bianca vis itatr ice. 

Ora lo sci aHonda nella neve le sup ersti~ 
zioni delle favole e, nella neve, dissolve pre· 
occupazioni e dolor i ; oggi lo sci, inconscio 
parani nfo, invita uomi ni e donne al cli ma 
tr ionfale delI:l mo ntagna invernale, proll ll b:l 
accogliente. 

Questo invito è quind i rivolto anche al sesso 
ge ntil e la cui presenza rende leggiadri i camo 
pi sporliv i mentre, lo squillante applauso fem­
minile, è di sprone all'agonista in azione. 

Ln scintrice s~ come, l'aria l'rizzank, dia al 
volto l'incarnatilio che nessuna crema pnò dare . 

E, per la donna, la moda ilaliana ha precorso 
[o sci ed ha preparato delizios i modelli d i 
g iacche d i seta, di velluto, di agnellino bianco 
v ivacemente bordato; l'autarchica moda ha pre­
parato magliette di spulTlosi tessllti rossi, verd i 
e g ialli nOllchè g hette e camicette d' italinnis­
s ima canapa e cuffie a cono e capricciosi 
cappuccetti aguzzi . 

Avete mai nota to come la sc iatrice divenli 
disinvolta quando sa di esibire una nota per­
son,lle dell'ultima moda? Anche se sch iap­
pina, la sc iatrice in perfetta accollcintura, si 
affianc:\, senza preoccupazione, al gruppo che, 
disdegnando lo sci prataiolo, sale verso dif­
ficili mete; la elegante damina in sci è sem­
pre sicura di trovare il cavalier servente 
pronto a portarle i pesanti legni, quando la 
marcia diventa fat icosa, e ciò in obbedie nza 
alla fatale l11inchiolleria che 1'1101110 predilige 
fin da i tempi di Adamo. 

Perciò, a coppie od a sciami, la gioventìl 
dinamica d'oggi è attratta irresistibilmen te 
dallo sc i nel Sila regno d i sogno. 



Ed a sera, quando le prime luci della città 
riverberano gli asfalti umidi di nebbia ed, i 
peri patetici del Se'ntierone, sbadigliano la noia 
accultlulata nei caffè o nei cinema, il centro 
cittadino si ravviva a.l ritorno festoso degli 
sciatori canori, sorridenti di letizia, ebbri di 
azzurro e di sole e, con nel cuore, il nostalgi­
co ricordo di due occhi bruni balenanti al 
r iflesso della neve galeotta. 

Ma lo sci 11 0n ha ancora 
degno ca.ntore. 

trovato il suo 

G. MAZZO LENI 

rp6uib.ilil rì 'W' fL{ L elJie(( ee 

lafJOf'6 di o.aIOI<izP-llIdofLe 

fLel/a lIoltl'a rpl'(jfJifLeùl 

La. IIostra Il uova. guida sciistica ha portato un 
nolevo le contributo anche all'opem che l'Ente 
Provinciale del Turismo sia attuando per la 
valo ri zzazione de ll n II ostrn Provi ncia. Lo stesso 
Pres idente del TlIl'ismo (collie abb iamo r ipor­
tato tm i co nse nsi alla g uida), sc ri ve : « La 
vostra provv idenziale illiziativa r ivela a noi 
stess i poss ibil ità pri ma d'ora ignorate ». 

Di queste possibilità sconosci ute, ll eesisto l1 o 
altre alle qunli, i pi "I , ro rse non han no mai 
pe ll snto; la prima. è data dall'a.pporto notevole 
del OUF nel C:\ll1pO degli studi sulla nostra 
Provincia. Finora si è poco curato il lavoro 
delle cmonografie alpine. richieste per il Rostro 
d'Oro perchè si doveva risolvere un altro 
importante problenHlj quello della preparazione 
della massa alpinistica i alcuni studenti hanno 
però presentato a Roma, quest'anno, ottime 1110-
Ilograrie sulla nostra Provincia (Cattaneo, Pa­
gnoncelli, Schivardi, Albanese, Za mbelti, Pele" 
gri nell i, Ca lvi, Lorenzi, ecc. 

Curando, e svi luppando tale altiv ità, si pot rà 
doman i au mentare iluu llIero de ll e l1lo l1 ogra­
fi e (I) sì da ottenere un dettag liato lavoro che, 
dall 'Ente del T urismo, potrà esser coordinato 
in nlla guida t l1 r islica completa de lle nostre 
vall i. I si ngoli lavori potra ll no servire inoltre 
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Go liard i al Dente del Glgonte. falo Gli! 

nlle v:uie « Pro Loco:. per i loro opuscoli 
di propngnlldn. 

Il secondo al>porto è dnto dnlla segllatl1ra 
dei sentieri delle nostre Orobie; troPI)O pochi 
SOIlO orn gli accessi, :Ii Rifugi segnati. Anche 
questo è un lavoro che richiede perfetta co­
noscenza della Z0I1.1, ed importa. una discreta 
spes:l finanziari"l, alla quale dovrebbe contri­
buire anche l'Ente del Turisllloj ed è un la­
voro che può essere attuato dalla volontà 
dei goliardi e Soci del CA I durante le loro 
gite domenic.11i . Si otterrà così un 110n disprez­
znbile perrezionamento nlla attrezzatura Tu­
ristico-alpinis tica che allcora manca alla nostra 
Prov incia. 

M. P. 

C·) Dobb;lIlllll ric[,rdnrc allche la recente mOllogrtlfifl 
ciel Prof. Nallgerunl su U Ln Valle Taleggio n {' de lla qU:lle 

rifèri:ul1" su IIltrc 1lugillf' di q UC'lto AUtlll:lrin. 
Il. d. r. 

• 



dIlpilLùmo- inventa le 
e uialpiniul'lo-a{Joni.tfieO-

In 1111 recente :\rticolo apparso s ulla 
Rivista Il Le Alpi. ed intitolato « Scialpinismo 
agonistico nelle Ligllri e Marittime» ven­
gono g iustamente esaltate le manifestazio ni 
di scialpillislIlo organ izzate dalle Sezioni li­
guri de l CA !. 

Noi bergamaschi, propugnatori dello 
sc ia lpinisJI1o, plaud iamo a queste utilissime 
iniziative che vengono svolte nel d ranqu illo 
e modesto am biente delle Alpi Liguri e Mn­
ritti me ,. in iziative che saranno certamente 
ripet ute da altre Sezioni del CA l e soprattutto 
con innegabile utilità dalle orga nizzazioni 
Giovanili e Dopolnvoristiche; ma dissentiamo 
per a icull e affer mazioni con tenute nel SlIl'ri­
ferito articolo e che riporti:Ullo: 

... c Queste gare costituisco"" la più ori­
gina/e tspressiofu agoflistica deWalpirlis 'ffo 
ùll'eruale ». 

•• . c Possibilità (dello sci per l' altrm/u­
samellto della filali/aglio. invernale) che flOIl 

oppaiol/o ilei pieno volore se 1I01t ill queste 
libere gare di scialpiuismo, nelle quali la parte 
agonistica è ùzfegrata da quella alpinistica e 
lo. prova si trasforma in ulla competizione sul 
1Il0do più logico, più ra zionale e piti rapido 
di risoll/cre IIIl problema scialpinistico poco 
I/oto od addirilblro. NOIl pri'fla risolto • . 

... c Q/lesle gare nettamente si differen­
ziano anche dalle classiche competizioui sulle 
alle quote delle Alpi, c!te maggiormente attrag­
gOllo per la pubblicità, la classe ed il mlfl/ero 
delle squadre clie l'i pnrfecl/mllo ~ . 

•. . c Restai/a da cOflciliare lo sport COl/. 
lo sci (li servizio dell'alpinismo . Le tre c scial­
pinistiche . delle sezioni della Liguria vi SOIlO 
riuscite : in esse lo scialare alpinista Ilon si 
butta allo sbaraglio SI/Ila montagna conl'uuica 
mira di giunger primo, ma studia, sltlle guide, 
sn1le carte, sulle fotografie lo. regione della 
gara _, 

. .. 01. Si eleva così il cOllcetto pnramellfe 
sportil'o della gara verso qualche cosa di su­
periore, che Irac origine ,inl misticislIlo deUa 
1I10utagllfr. e parla queUa che sarebbe lIua sem­
/Jlice dimostraziolle diforza fisica, all'altezza 
di ulla impresa ideale ». 

80 

Dissentialllo perchè queste competizioni, 
basate principalmente sulla preparazione, su­
gli s tudi della regio ne, sulla toponomastica 
e sulla abilità di orientamento, non si do­
vrebbero ritenere agonistiche cioè g:ue tra 
atleti; una gara che, pllr esigendo capacità 
orgallizzative e sforzi fisici e psichi notevoli, 
può togliere ~acill11ente l'alloro a i parteci­
panti meglio disposti atleticamente (data la 
grande importanza che può avere il coefficente 
.,( imprevisti »), ha carattere ben poco ago­
nist ico . 

Mn dissentiamo soprattutto perchè 11 0i 
riteniamo che anche i concor renti ai Trofe i 
Mezza lama e Parravicini (citat i nel suddetto 
articolo, per differenziare la concezione nei 
confronti delle gare liguri) nOli si buttano 
spe nsieratame nte c :tllo sbaraglio .. ma devono 
ser iamente preoccupars i delle cond izioni am­
bienta li ed atmosferiche e studiare minuta­
mente il percorso le cui difficoltà vnr iano 
contillllnlllellte nnch e se In pista è ben traccialn 
(le condizioni delln lieve cnmbiano d'ora 
in om ed esigono esperienze dirTicilissime, 
mentre le nebbie possono rendere nssoll1ta­
mente inv isibile ogni segnalazione). 

Perciò: Se le gare a pattug lie SII per­
corso libero sq"no ottim e nel campo alpini­
stico ls peciall1~nte se svolte in zone di fro n­
tiern) 11 0 11 S0110 da riteners i escl usivamente 
quelle che hanno «co nciliato lo s port con 
l'alp inismo» ed nl1 cor meno ri solto « un 
poblem:l nlpil1 istico poco noto od addirit­
tura 11 011 prillln ri so lto .. . 

/I I~cdallorc 

Suffragio 

per Caduti della Montagna 

Il gio rno dei Morti venne celebrala, il suf­
fragio dei Soci caduti in montagna, la Messa 
nella Cappella del Cimitero e veline deposta 
una corona d'alloro sulla tombn del nostro 
grande Eroe . 

AIJl intim o e commovente rito partec ipa­
rono, come sem pre, M:lIl1111a e Sore ll a Lo­
catelli e numerosi Soci con i loro familiari. 



dlLM emum'u aLLa {juida uii.ttiea 

Mentre andiamo in macchina, con questo 
Annuario, continuano a pervenire in Sede 
altri consensi alla nostra Guida, tra questi 
rileviamo: 

la scuola plaude all' interessante pubblica· 
zione che non potrà mancare di realizzare 
risultati efficacissimi per l'alpinismo civile e 
militare. 

Colonnello CARLO BAUDINO 
Comando scuola centrale militare 

di alpinismo d'Aosta 

* 
Il lavoro completo ed accurato del Tenente 

Alpino Sugliani, ha trovai .:) nella ottima pub­
blicazione la migliore forma di presentazione 
a tutti coloro che amano la montagna. 

Rivista mensile illustrata. 

lo scopo che l'Autore si è prefisso COn la 
sua opera è integrale, perchè non limita allo 
sci l'utili/à della guida ma la rende pratica 
per l'alpinismo invernale e quindi per il com­
pito mi l itare. 

Dato il suo carattere e la sua forma, ri ­
tengo la guida meritevole dell'elogio di quanti 
alla montagna chiedono forza morale e fisica. 

Non mancherò di segnalare la pubblica­
zione agli appartenenti alla Legione (Gari­
baldina " che hanno il dovere di conoscere le 
bellezze del la terra bergamasca e la sua na­
turale palestra di allenamento agli ardimenti 
che già ebbero prove sublimi. 

l' Seniore G. PARENTI 
Comandante 14!'l Legione c. Garibaldina» 

M. V. S. N. 

Sconto 50 % e più sulle pubblicazioni edite del CA.1. (Guida dei monti d'ltalia; guide 
e carte sciistiche; manuali alpinistici, sciistici e scientifici; opere letterarie). 

Sconto 20 0 '0 sulle ca, te edite dall' I.G.M. 
Annuario seziona le. 
Riduzione sulla quota gite sociali. 
Esenzione dalla tassa d'ingresso no::i 350 rifugi del CA.1. 
Riduzione sul prezz;) della Guida Sciistica delle orobie. 
Riduzione sulla quota d'iscrizione alla Scuola Estiva di Sci al Livrio. 
Riduzione del 50 C. ia sulle tariffe di pernottamento nei rifugi del CA.1. 
Riduzione 10 0'0 sulle tariffe delle cibarie nei rifugi del CA.1. 
Riduzione nei rifugi di Club Alpini esteri con i quali esiste reciprocità di tratlamento. 

RIDUZIONE DEL, 

70 0 10 individuale sulle FF. SS. (ai soli sxi vit., ord., slud., Guf ord.!, con norme speciali. 
50 0 '0 individuale sulle FF. SS. con norme speCiali. 
50 0 '0 colieltiva sulle FF. SS. [per comitive di almeno 5 persone e per qualsiaSi destinazione). 
30 0 , 0 su alcune linee di navigazione mariltima. 
Riduzioni varie su linee automobilistiche e funivie . 
Certif ica to per l'ammissione nelle truppe alpine (con norme speciali). 
Frequentazione della sede sociale e di tutte le 150 sezioni del CA.1. COf'l facoltà di 

usufruire della Biblioteca e degli attrezzi alpinistici ed ingresso gratuito alle con­
ferenze e pro iezioni. 

Sconti alle partecipazioni adunate ed attendamento nazionale; alle gite sociali e cam­

peggi sezionali, alle scuole di alpinismo i alle manifestazioni varie indelte dalle sezioni. 

BI 

• • 



N o T I z 

Cariche se%ionali per l'Anno XVIII 
Presidell te 

Vice Presidente 

Segretario 

Tesoriere 

Consigliere 

Fascista Pizzùzì Rag. Aldo. 

Mazzolcni Rag. Oiuseppe. 

Viccntini Rag. Attilio. 

Pinna Erll/ete. 

Cacciamoli AVII, Mario (Reg­
gente Soft,nl! Clusone) 

Martini Ercole (Reggente 
Soft.ne Calo/zio) 

Rosa Dott. Paolo (Reggente 
Sott.ne Lovere) 

LegrclIzi Rog. Tito ( Vice 
COlli. G./.L. Bergamo) 

Rappresentante del GUF a. 
Oberdan 

Cesarcni Dott. Giulio 
Gazzaniga Luigi 
Lecchi Ing. Fermo 
Rota Ing. Federico 
Sala Luigi 

Revis.:.ri dei conti· 

Suglialli Rag. Beniamino 
Tacchini AIIl!. Pasquale 
Zelasco Prof. Giovanni 

Biffi Rag. Giuseppe 
Gaffuri Rag. Mario 
Salvetti Rog. Achille 

Direttore 
Membri 

Direzione Sci C.A .1. "Antonio LocateIli,,: 

. Fascista Tacchini IlIg. Giovalllli 
BenZOili Armido 
Corti Alberto 
RllO Ing. Carlo 
Sala L/ligi 

Ritorni dall'Albania 

I nostri I~cvisori dei Conti: Camerati Gaffuri e Sal­
vett!, che hanno partecipato alla spedizione di Albania, 
sono ritornati in Sede. 

I Soci del C.A.1. dànno il cordiale benvenuto ai Revi · 
sori" schipetari Il' 

Convprsazioni alpinistiche in Sede 

Alcuni Soci voJunt, rosi terranno prossimamente in 
Sede, delle conVl;' rsazioni di cllrattere alpinistico per i gio­
vani illiziati Illla rocc ia ed al ghiacci" lezioni sull'equi­
pa!{giamtnlO, Sll1Ja lettura delle carie topografiche, sul!'"I· 
lena",~nto sull' igiene in montagna, sullil fotografia l'c..:.). 
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I A R I o 

Rino Parenti Presidente del CONI 

A Rino Parenti, sportivo fervente, ideatore e realiz­
zalort! della· Giornata della Neve., giungano le felicita­
zioni degli sciatori e degll alpinisti bergan aschi per la 
gradita sua nomina a Presidente del Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano. 

Renato Ricci 

Ministro delle Corporazioni 

S. E. Renato Ricci, Presidente della F.I.S.!., è stalo 
chiamato a dirigere il Ministero delle Corporazioni . 

Gli sciatori bergamaschi, che ben conoscono il valore 
realizzalivo e dinamico del gerarca, esprimono i110ro COI1l­

piacimento per l'alto incarico affidalo dal Ducea S. E. Ricci. 

Il problema della montagna 

discusso al Senato e alla Camera 

dei Fasci e delle Corporazioni 
• Nella seduta del 4 maggio c. a., al Senato, nell'e-

sposizione della relazione della Commissione di Fin:mza 
per la previsiune della spesa del Ministero dell'agricoltura 
e delle for~ste, il relatore Marescalchi, dopo l'eJ';ame di 
parecchie ql1estiolli inerellti l'agricoltura e i servizi fore­
stali, accenna allo spopoillmento della mOlltagna. 

Lo spopolamel/to della fIlOlltagna. SOl/O più di 
vef/ti alllli che se ne parla; Arllaldo Mussolilli vi dedicò 
cotlvinta e commossa la sua voce; è da poco ultimato lo 
studio diligente fatto dall'Istituto Nazionale di eCOl/omia 
agl'aria. Non vi è piIÌ. da studiare, vi è da fare. I mali 
della montaglla (questa ra{Jpresmta oltre il 40010 del 
{mese\ sono ben I/oti: i carichi tributari elevati e spere­
quati; proprietà troppo sbricciolata (UII ettaro di orto ad 
Arvier è diviso iii più di mille proprie/ari) viabilità scar­
sissima o inesistente; mal/cama di sCllole ; deficiel/za di 
servizi sallitari: riuniolle improvvida di frazioni per foro 
mare artificiosi comurli da. cui più pesi che benefizi ; ur· 
genza di illtellsificare e migliol'flre allevamenti bovini, 
ovini, e riabilitare fa capra; di valorizzare meglio boschi 
e prodotti di sottobosco ecc. Il problema si pOlle Ùl modi 
diversi da valle a valle,' da luogo a luogo quilldi occorre 
agire caso per caso, da parte di 1111 orgal/o cOfllpetente, 
che abbia libertà di azione e mezzi adegllati. C'è da con­
tare che, cOlI/piuto il velltcnllale dei fasci e il decenllale 
della bOllifica, si porrà mano al/a redenzione della mOIl­

tagna, ÙI cui l'Italia avrà presidio e fortuna e si aUoll­
ta/lerà, come disse il Duce, il triste giorno iII cui la raZ7:a 
dei forft: alpini dovesse fillire." 

da Notiziario ll/pillP 



Nuove ascensioni 

L'attività alpiuisticu di qL\esta estate è stata quauto 
mai notevole; sono numerose le nuove vie aperte t: alcune 
scalate hanno avuto risonanza internazionale, 

Diamo notizia delle piil importnnti imprese: 

La Punta Leschaux (3770 1Il.) è stntn vinta, per la 
prima voltn, dai noti Cassiu e Tizzoni, già vincitori della 
parete nord delle Jorasses e della nor<1 della punta ovest 
di Lavaredo. 

La nuova scalfita iuizia!a il 14 agosto venivn coronata 
dal successo il giorno successivo dopo un bivacco; e dopo 
avere s;alato la paurosn pnrete di circa 800 metri, supe­
rando difficoltà estrtme. 

Vittorio Ratti e Luigi Vitali, del m:mipolo roccia tori 
di Lecco, sono riusciti ad aprire una direttissima sulla 
\'erticale parete Ovest della Aiguill e Noirc di Petèret, 
alta 800 metri . 

L'impresa ha richiesto 25 ore di arrampicata effettivn 
con due bivncchi, e l'impiego di 50 chiodi di cui 12 la­
sciati in posto. 

Ln via percorsa è parallela, e a s inistra di quella 
aperta da BoccalaUe - Pie trasanta, c~!e furono costretti 
a variar\! il tragitto verso lfl punta Bich. 

L;I guida Giuseppe Pirovano e un fllpinista tedesco, 
Raimondo Bucher, SOllO riusciti a scalare il 14 luglio la 
parete est della Thurwieser. 

I due alpinisti impiegarono otto ore dalla capanna 
50 alpini alla vetta incontrand o serie difficoltà per le con­
dizioni pessime della roccia e per la cadnta di pietre. 

La salita si è svolta per due terzi in roccia ed UII 

terzo in ghiaccio, impiegando 15 chiodi da roccia e uno 
da ghiaccio, tutti ricuperati meno uno. 

Riccardo Cassin del mani pula rocciatori di Lecco co., 
compagno N. Cattaneo è riuscito a vincere, in undici ore 
di arrampicata, la parete nord-ovest della cima di Golen. 

Ln parete verticale di 700 m. ha richiesto l'impiego 
di 18 chiodi, dei qnali quattro rimasti in sito, ed è da 
considerarsi difficilissima specialmente nelle con.lizioni 
di maltempo incontrate dagli scalatori. 

La fin'ora inviolata parete sud del Croz dell'Altissim o, 
nel gruppo di Bren ta , è stata vinta da Nino Oppio, Sera­
fino Coluaghi e LeopoldO Guidi, fra il 14 e il 20 agosto. 

L'arrampicata, da c!a'isificare fra le estremamente 
difficili, ha richiesto da parte degli nlpinisti lombardi 84 
ore di lotta con 3 bivacchi in parete . 

Tre alpinisti accademici (Riva, Vinci e Bern<lsconi) 
hanno compiuto la prima scnlata delta punta Sertoli 
(3198 m,) per In parete est impiegand o 8 ore e usando 
25 chiodi. La salita presenta difficoltà di 50 grado supe­
riore e 60 grado. 

L'accademico Pino Fax e Marillo Stenico dellll S. A. T. 
hanno scalato, verso la metà di agosto, la parete est della 
Rocchetta nelle Dolomiti di Plchea. 

50110 state impiegate quattordici ore di effettiva ar­
rnlllpicata pe:- superare i quattrocento metri della parete 
sin'orll mai scalata. 

In più punti del percono sono state superate diffi· 
coltà enormi di se<;to grado superiore, impieg:lI1do, com ­
plessivnJtlente, 30 chiodi di clli sd lasciati in parete. 
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Nel mese di agosto la guida Pirovano e BrUllO Pt:l­
legatta hanno compiuto la prima s3lita della paurosa 
parele nord-avesi delt'Orties. 

Ln parete di roccia e ghiaccio misura ci rca 900 m. 
ed ha richiesto undici ore di effettiva salita: parti colar­
meli te difficilI gli ultimi 60 1Il . che richiesero 4 ore di 
lavoro. Ve/mero usati lO chiodi da roccia e 7 da ghiaccio. 

Due cordate composte: lilla dalle guide trentine C. 
Detassis e E. Giordani, l'altra da G. Pngalli e W. Sgarbati 
del G. U. F. di Piacenza, hanno raggiuuto la Cima Mol­
vellO, ilei gruppo di Brenta per la cresta nord-es!. 

L'accademico L. Bisuaghi, C. Calla e A. Martine!!i 
hanno compiuto ta prima salita assoluta del Pizzo Cavre· 
guasco pl'r la parete ovest. 

Nel gruppo di Sl'enta una cordata di universitari del 
G. U. F. di Piacenza ha aperto una nuova via sl,llo spi­
golo sud-est del Naso dd Massodi. Difficoltà di quarto 
grado, 3 ore di scalata_ 

È stata compiuta dalla cordata Riva, Bernasconi e 
Vinci la prima ascensione dello spigolo sud -ovest del Pizzo 
C",lgalo (Gruppo df'i Badile). 

L'arrampicata che misura 500 m. aveva il suo punto 
chia\'e al "I1IIS0" UllO strapiombo fatto a costola affilata. 

La scalata classificata di 60 grado inferior e, venne 
compiuta in 12 ore effettive impiegando 40 chiodi. 

Tre alpinisti del C. A. J. di Brunate (Franco e Amelio 
P edragli e Contalupi ) hanno compiuto la prima disces:I 
de !In parete nord della Trubinasca e Altare. 

1450 metri di parete sono stati scesi in 5 ore effettive, 
con fasi drammatiche obbligando gli alpinisti a Ull bivac­
co e all'abbandono di Ulla corda. 

L'ingegncre Franco Bertoldi e Umberto Conforto del 
C. A. J. di Vicenza, hanno aperto una via sulla parete sud 
della Marmolndn, impiegando 28 ore illtercalate da due 
bivacchi. 

La salita i! classificntn di 60 grado, 

da "Notiziario All'iliO ". 

Parete SO della Presolana 

(Cima di Valzurio) 
Anche nH gruppo della Presolana rimangono ancora 

pochi problemi alpinistici da risolvere_ A questi si è ac­
cinta In cordaia di Benvenuto Bnsili e Gaelano Frncassi 
della Fior di Roccia di Milano, il 17 e 18 settembre u. s. 

Molti avrnnllO notato spccial mellte da Clusone o da 
Castiolle la bella parete con \:i quale il massiccio s i pre· 
senta, ma cionostnnte In parete non ebbemailll1attat.co 
a fondo, anche perchè si presentava più compatta e dif­
ficile di tutte le altre. 

I due a lpinisti partiti da Castlone risalirono la Val del 
Mulini e pernottarono alla Malga Presolana. La mattina 
dopo continuando per vasti pascoli e campi di detriti si 
portarono all'attacco della parete cile culmi na con la quota 
24.63, da tahmi indicata come Cima di ValZllrio della Pre­
solana. La pnrete è solcata ilei suo IlI~ZZO da una fessura 
e da un susseguirsi di strapiombi, la qunle si dirige di ret­
tamente alla macchiascurn, che sembra una grotta, mentre 
invece non i! che un grandI' svasamellto circondato da pa­
ret i lisce e giallognole. Si s;lle per lilla lunghezza di l'orda 



(30 metri) prima per una plllcca inclinata molto liscia 
(chiodi), poi si vince con grande difficoltà 11110 strapiombo, 
spost andosi leg&erll1ente a sinistra, s ì prosegue lungo IIna 
f~sura e 51 Ilrriva infine al disotto di un tetto. Lo si su· 
per:I con chiodi e slaffe piegando Il destra e si esce dalla 
ressura per raggiungere un terrazzino (posto per una solll 
persona). Segue una placca strapiombante che difende 
l'ingresso di una fessura, la quale s'Innalza verso il canale 
del!a grande sVllsaturn. Dal terrazzino, con esposta traver­
sata a sinistra, si entra nella fessura, ma si esce subito 
per superare con chiodi e staffe un rigonfiamento della 
rOCCia. Si rientra poi nella fessura e, dopo una lunghezza 
di corda s\ arriva allo svasamento della parete. Il fondo 
è corazzato da placche st rapiombanti, lIerrastre e giullo­
gnole, le qunli prec:lndono la snl!ta diretta. Si plegll al· 
lora a destra, 51 percorre una fessura di 40 metri, e si 
arriva su una china . di detriti Ili piedi di una pnretina, 
sokata da fessure strapiombantl. SI sale per quella di 
sinistra (chiodi) per una lunghezza di corda e si riesce al 
disopra dello svasarn'!nto. La liscia pnrete che segue si 
vince con passaggio di spalla, poi con l'ausilio dei chiodi 
si guadagna una cengia. D:l questa si appoggia verso si­
nistra alle rocce rotte e per un'ultima parete con fessure 
e buchi, ci si porta Ile11a crestina di rocce rotte e alla 
vetta della Cima di V:llzurio . Da questa proseguendO per 
cresta, si raggiunge la vetta occidentale della Presolana. 

A percorrere i 30D metri circa della parete vennero 
adoperati 50 chiodi, di cui 1 restarono in parete, e si 
impiegarono 29 ore, di cui 18 di effettiva arrampicata. 

da " lo Scarpofl~ ". 

Esplorazione di grotte 

a Dosello di Lovere 

Il Gruppo Grolte del C. A. I. di Lovere ha effettuato 
lilla spedizione allo scopo di ril evare la profonda cavilh 
~oUerranea che ha l'Imbocco a circa 370 metri sullive1\o 
del mare in località Dosello di Lovere. Alle 19,30 del 16 
corr" il gruppo degli esploratori era nel primo pozw di 
entrata, intento a regolare le lampade e ad attaccare SO 
metri di cordn ai massi che circondano la entrata del 
pOZlO stesso, 

11 Presidente del Gruppo Grotle hn iniziato la discesa 
dnpprima su lUI rortissimo piano Inclinato di circa 25 
metri di profonditi, poi in un pozzo quasi verticale di 
clrcn 43 metri raggiungendo cosi il fondo. Venne rilevato 
un ambiente vasto il cui pavimento era costituito da sotssl 
e lerriccio molto umido; la parete terminale era abbon­
dantemente ricoperla da argi11a semiliqulda. Compiuti I 
rilievi gli esploratori , che avevano raggiunto il loro capo, 
risalirono il pozzo, tutto solchi e lame lllglienti. 

da Rio Scarpolle". 

Avventura paurosa 

e fortunata di Comici 
DI una eccezlonllie avventura, fortunatameute conclu­

sasi nel modo l1IiglJore, sono stati protagonisti la guida 
Emilio Comici e il roccialore O.lliride Brovedani. 

Dopo avere scnlato la parete slId--ovest della punta 
Flnmme5, preMO Cortina d'Ampezzo, i due alpinisti SCCII' 
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devano dal canalone del Pomagagnon, per rientrare a 
Cortinn. Erauo a metà del canalone quando un boato 
lacerante li scosse. Volto lo sguardo in a110, videro sulle. 
loro teste, a vllre trecento metri di altezza, sfaldarsi let­
teralmente la cresta del Pomag;tgnon, come un velltngl!!) 
titanico, per la larghezza di oltre cento metri e circa qua­
ranta di altezza. Sema indugiare, grazie a quell'Istinto 
innato negli esperti della montagna, il Comici con flIpi­
dità fulmlnen indirizzò l'amico dietro 11M quinta di rocce, 
l'unico posto vicino che potesse offrire un mini'no di riparo. 

Bastarono venti secondi per giungere nella nicchia, 
ed ecco IIna ventata d'aria seguita da una scarica di ma­
cigni che devastò il canalone, I due alpinisti furol1(.) av· 
volti da una densa nube di polvere giallo-rossastra Per 
fortuna la piccola nicchia protesse a dovere i due 1I11l1-
capitali che peraltro dovettero rimanere ilei loro provvi· 
denziale rifugio per ph\ di mezz'ora poichè alla prima 
scarica ne seguirono altre minori nw non meno micidiali. 

Finalmente, colto il momento propizio, i due alpinisti 
hanno attraversala il canalone non S('nza sentirsi fruUMe 
ancora intorno qualche scheggione ritardatario. Ph'l tardi 
il Comici arrermò di nOli avere mai visto, nella sua ecce· 
zionale carriera di <lrraluplcatore !'iolitario e di guida, la 
morte CO!'i! vicill:!. 

dal" Corriere della Sera Il ' 

Divaga::ioni sui ii chiodi" 
da ~Ln Gazzetta ,i~llo Sporfu. 

La stagione alpinistica vera .. propria è chiusa, e la 
neve ha giÌl tatto le sile prime apparizioni. Ma il sole 
ancor caldo ed il ritorno della normalità l'hanno ricacciala 
verso l'alto dove è all~ora troppo presto avventurarsi con 
gli sci. Rispetto aJla glOntagnll siamo quindi in UI1 cosi· 
detto periodo di transizione periodo in cui può essere 
utile, oltrcchè piacevole, divllgare con la mente !'iII motivi 
interessanti. 

Anche quest'anno l'alpinIsmo italiano ci ha dalo un 
nutevole. numero di vittorie. Nei mesi estivi non è passato 
giorno senza che leggessimo l'flnl1unc!o di una prima ascen­
sione. C11!'isin ù slato ancora una volta l' uomo di punta f: 

dietro di lui molti altri scalatori hlU1no aperte nuove vie 
su tutte le vette delle Alpi. Ma dobbiamo confessnre che 
il piacere di legge re tante cronache vittoriose cl ù stato 
amareggiato dal forzalo ingerire di ... troppi chiodI. 

~La salitn è stata compiuta iII dodici ore. 50110 sfalt 
illllliegati 101 chiodi dei qllali sessallta ricuperati II' "La 
scalnla, tuffa di quùllo e sesto grado COli Imssaggi di 
sesto sllf1~riore, è stata effdlllain iII quilldici ore e trellta 
mÙlilti. 50110 stati adoperati celltociqllalltatrè chiodi dei 
quali 102 rimasti in ,)(Iret~n' "L'ascellsiolle //11 richiestI) 
"impiego di 20 ore e dodici mi/II/N e di trecellto chiodi 
dei qllali ... !~. 

Ci sembra che si esageri. Poichè non s'amo fachiri 
e non abbiamo lo stomaco) di uno, struzzo tutti que!'iti 
chiodi non riusciamo a digerirli. Non siamo contrari al­
l'alpinismo acrobatico. Senza di esso certe vittorie, anche 
di valore internm:ionale, non 51 sarebbero potute ottenere. 
Ma non vorrel11mu che la massa dei profani, sotto l'nguzza 
impressione di tante punte metalliche, si facesse delle 
idee sbagUate In fatto di difficoltà alpinistiche. 

Pr:llicando la montagna, :lIlche senza essere degli apri­
tori di vie nuove, senza aver mai piantato un chiodo cl 
si plllì trvvare lIIolte volte lu ~I'ril' difficoltà ed In gravi 



pericoli Non ~ quindi certo il Ilumero del chiodi che può 
dare l'esatta misura del valore di una lIuova impresa . 
Perch~ chiodo siguifica sicurezza, significa chiave di volta 
di IIna delermi'lata situaziune. Ma quando i chiodi si in­
tilUscol1o:t tnl punto da raggiungere cirre iperboliche, non 
abbin1l10 piil secoudo noi una ascensione alpina, m'l l1ua 

forma di innalzumellto artitìcinlc che potrebbe indifferen­
temente aver luogo sulla purete rocciosa Ili 1111a montagna 
come sulla liscia parete di L.na caMo 

L'lIlpinismo per nCli è più che uno sport, lilla ai­
tivitù fisica superiore. Il vero alpinista non loUa ptr un 
pubblico, per un primato, per lI11n notorietà più o meno 
discussa, bensl per UII bisogno fi.ilco-spirituale, per unn 
pa<;;;ion" iutraducibile, per una vittoria Intima, del proprio 
lo Volente e pensante sulla natura, che non cerca il plauso 
altrui. Il vuter ridurre una prima Mccnsione ad un aridu 
elenco di chiodi, ci sembra cosa cond annabil i.'. Quegli 
alpinisti che a furia di martellate ri~scont) ad innalzarsi 
di qualchl! centinaio di metri su LIlla parete rocciosa alle 
volte pressochè sconosciuta O scovata col lanternino, ab­
biano almeno il pudore di 1I0n cont:lre pubblicamente i 
chiodi impieft!'alì. Altrimenti le loro acrobm:ie, agli occhi 
do:! prufallll, potrebbero diventare piil importanti delle 
formidabili imprese di Cassin c compagni. 

FULVIO CAMPIOTTI 

I ghiacciai si ritirano . .. 

Lfl comlllissione dei ghiflcciai, costituila in seno alla 
SocietÌl elvetica di scienze naturali, ha constatato che SLi 

81 ghiacciai controllati e misurati nel corso degli ultimi 
dodici mesi, tre sono in aumento, seUe sono rimasti sta­
·donari e settantullo SOIlO in diminuzione_ 

Il ritiro del ghiacciaio del Rodano ha s.!op€'rlo una su· 
perficle di t020 metri qlLadrali, il ghincci:do (lei Reno nei 
Grigioni hll rctrocesso di 45 metr i c quclln di Murterratsch 
nell'Engadiu:l di 25 metri. 

Ma il ghiacciaio che ha perduto Il massil110 della sua 
lunghezza e quello di Rothbodcn nell' Oberland bernesc, cht' 
~ diminuilo di ben 119 metri. In complcsso insomma le 
misure dil1lo<;trarlo una furtissinUl telldenza al ritiro) dei 
ghiacciai. 

L "arrossamento del lago di Tovel 

Verso la mctà di Agosto il lago di Tovel, I1l'.l\a valle 
omoni ma , al pir di del gruppo dolomitico del Grostè, ha ri­
prcsn la sua tinta rossastra sicchè Ulla partI! della sua 
superficie, quella che si estcnde lungo il braccio sud­
uccidentale, se mbra trasformata in nlla vastn chÌllzza di 
sanguI!. Interessantissimo e raro fenomeno che a piil ri­
prese e stato studiato da una commissione scientific:1 
dell'univcr:iil:\ di Milano e dci Museo di storia natur:lle 
della Venezia Tridentina e che ha reso merita!amente 
celebre il Inl:O a lpino in tuttll l'Europa; è stato osservato 
da centinaia di tu r isti italiani e stranieri che per il "fer­
ragosto" hallno scelto quale mcta delle loro ascursioni 
In Vntle di T ovel. 

L'arrossamento è dovuto, come è 11010, al Uglenodi­
nium~, che reagiscc ;!1I;! luce diretta del sole e alla luce 
r ifll!ssa da superfici bianche con grande sen<;ibilitil e pron­
kaa. II w glenodiniulII" compare, in massc enurmi, nelle 
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acquc su perficiali quando siano illuminate e ne scompare 
quando esse si oscurnno. L'nrrossamcnto delle acque pre­
senta varia:doni di intensita chc sembrano seguire abba_ 
stanza fedelillente le variazioni di Insolazione dello specchio 
tHcustre_ Esso comincia a manifestarsi, quasi sempre, fra 
gli ultimi giorni di luglio e i primi di agosto, in forma 
molto debole, in c1uazze brunl'ls tre al targa e si definisce 
successivamente, in striscie rivlerasche che vanno esten ­
dendosi con l'intensitìc:trsi del fenomeno dalla riva verso 
ii lago. 

Quest'anno la tinla rO.5sastra ha assunto UTlil tonalil:L 
p!il acuta del solito. 

~ alto studio un prugetto di costruire sul pusto una 
stazione biologica permanente, mentre si ~ stabilito di f:tre 
uno studio lIlonograficu nntumtistico completo di tutto il 
Gruppu di Brenta; impresa che certamente fnrit OlLore lIg!i 
i"Ututi scientifid che l':LHronler:lllno. 

da " Notiziario ,1/pino~_ 

Autarchia in montagna: 

L'Arnica 

L'arnica cresce nbbomlantel1lcntc Ilei pascQli alpini ed 
e a tutti nota per il SLIO luminoso fiure gi:"Lilu situato sutta 
cima di un lungo peduncolo, che si presenta IHI poco piil 
grande di quelto della margherita. Ess:L vive isulata e n gruppi 
nel!e petraie e nei paicoli piil elevllti delle Prealpi, delle 
Alpi e dell'Appennino; flOT-lsce nei mesi d i giugno e tuglio, 
e perde Ulan mano i petll!i nei mc,;i succdsivi. Appartiene 
alla famiglia delll! composite, che sono pianle quasi sem­
pre erbacee, annue o perenni, a foglie. eterne, fiori erlll:\­
fro:!iti o unisessuali, camtleristiclLlllente addensati in in~ 

fioresceu-m a capolino, avvolta da brattec involucrali. 
Prcnde nOmi diversi a seconda dci sili e "iene chb­

m:tta betlonica, piantagginc di lIIontc, erba delle cadnte 
o tllbaccodi Savoia, tabaceudei Vosgi e tabaccod i 11I0111agl1:l. 

l! molto usata in mcdicina, perchi:! nei suoi fi uri vi 
SOllO: sostllllZC eteree ch!al1lllte " tl oreal ", acido lL1:I1lco, 
k lIfnicin:l" di odore grato e di sapore am:lrognolo. 

Era ignota dalla vecchia mcdiclna e solo il popolu 
l'usava I,cr tradizionc contro il sanguc coagulato. Attratli 
da qucsta pratica popolare, alcuni medici tedeschi ne stu­
diarono II! proprietà terapcullche e scoprirono la sua IIzion~ 
sul tubo gastro intestinale, prùducente irritazione e sli­
I1IOla1l11' l'asse cerebro spinale_ 

Invecc, esternnmente la piallta i: vulnerarin pcr cccel­
lenza, ~ trova quindi la <;ua apptlc:tf.Ìonc contro gli effetti 
di cadute, di contusioni Sl!l1Iplici, di llistorsioni, contro 
le e:norragie sottocutallCC o iutrncutanee, nelle contLl<;iolli 
C011 s fracellal1lento dei tessuti, Il!lIe dis!raLÌoni di n1Ll<;c,,1i 
di legamenti e di capsule artlcolari. 

111 tutt i quesli casi sotto l'azione dell'arnica il rlllS­
sorbill1ento del liquido travasato c degli essudali chI! ne 
seguono, di\'enta rapido sorpri!Jldenle. La si lisa jlonendo 
sulla parte offesa una compressa bagnata nella tintura di 
arnicn, diluila nell'acqua, tenllta a posto con rnsci:Ltura 
e bagnata di 11110VO dalla si essa tintura 111all mano chc tende 
a prosciugarsi, fino alla sCOllipar.iiL det mate . 

Nelle ferile esterne essn è consigliaLa dall\'leipl', nel 
cnsi In cui non ~ possibile lIvere la presenza del l1Iedlco 
e mancano altri medicamenti plil efficaci. In qucsto caso 
si lava la ferita COIl III tintura di nrnica diluita nel trililo 
o nel quadruplo di acqua a pul la si copre cnn del co· 



tonI'. o deJ]'ùvatirt imbevuta nell:r Rtessa sohnione, tenut:\ 
a pustu (lalla rllsdalura. 

Per la sila prtlprietà eccitan te Ì! stata usata am:he per' 
IIS(' interno come antinevralgica, alltispasll1odicfl, nelle 
paralisi, ne ll'epih:'isi:l, nel ballv di S. Vito, nell'isterismo 
" nelle cOllvu lsitlni e perfino Il..111'. febbri persistenti, e pl:r 
questo motivo venne chiamata anchl: chiniuo del po\·erl. 

Ad alte dosi, per uso interno, l'arnica è velenosa , 
infatti l'infuso nbituale non deve liu)ler:lre i quattro gru m­
mi di fiori per Ull litro d'acqua, I.' per tali usi è sempr" 
prudente, anzi necessario sentire il p:lrere del medico. Llt 
tintur:l poi 11011 si deve mai usare pur:\, lIIa dilungata con 
acqua (50-60 gocce per ogni quarto di litro). 

Per liSO esterno si adopera In tintura di foglie, s pe­
ci:\!mente di fiori COli 3-4.-1 parti d'acqua. I tiori in pOlvere 
si usano talvoll:\ nd cataplasmi di semi di lino. 

Gli alpigiani, in piil siti, fumano le foglie e ne lU1tlu­
sano la polvere a guisa di tabacco. 

Sapendo tutto questo, quando Ilei mesi estivi la \'e­
dete ranegrare col SIIO colore vivftCt! le desolale petrftie, 11011 

disprezzatela e se non la cogliete percile il fiore non dun" 
abbiatene tuttQ il rispt:Uo per le sul:' bell~fiche virtll. 

Raccoglietela se vi occorre e preparatevi Il casa quella 
tiutura che gli alpinisti dovrebbero sovente usare, per gu a­
rire le slogature e lo! storte a CIIi vannu 5ùggetti con l'liSO 
dello sc i. 

La preparazione è facile; bast;l far secca re i fiori al· 
l'ombra, e melterli poi in una bottiglia sulla quale si versa 
dell'alc ... le etilico o dello spirito di vino fino a copertura. 
Chiuso il recipiente per bene lo si l11etta a riposo per fi 
giorn i. Dopo questo periodo si fiJl rn il cOl1 tenut o e il pro­
dolto che si ottiene è la ben nota tintura di arnica. 

S. S. 

dfl M Lo Scarplllle~. 

Guerra aerea e difesa antiaerea 

in montagna 

FIANENFELD - Schweizerichen Monatschrift 
fiir Off ieziere Alter \Vaffeh - n. 1-{909. 

L'A . asserisce cile l'illfervclIto d/!lI'arma aerea /lefln 
guerra di molltagl/a porta a Ilotel'ofi successi, percllè: 

- la zona mOl/talla si appresta bel/i! afl'aftacco aereo lIi 
sorI/resa; 

- la truppa, a causa della l/oca percorribililil del ter­
rello, p/lÒ operare solo jn dt:lermiltati setf"ri; 

- flella maggior parle dei cMi, "gli i attività ~ stretl."­
mellte legata alle vie di COlllllllù:aziorll! esistellti; 

- In. trllppa PIIÒ sporlarsi mol/o I/iù 'eli la mente che iII 
pialll/ra ; 

- aWillfllori dd/a formati""e da assumere sulla strada 
stessa nel caso di al/arme aereo, rUJfl i quasi mai possibile 
il frazionamento o la ricerca di O(Clflfamerdo IfU/go l'iti­
nerario di marcia; 

- in certe fone montalle possono essere beli individuati 
dagli aerei gli obiettivi che SMO di grallde importanza 
IJèr la l'ifa di IU/a flfHione e per l'ulteriore coftlfoffa del/e 
operazioni (ul/traN elettriche, impiflilii idrici, POI/ti, etc ,). 

III c(Jf/tra~/o COli qllesti l'atltaggi: 
- la difficoltà Ili "0/0 iII mOf/tagna per l 'allena dei 

monti e le sfm'orel'Oli cOlldiziolll' meteorologiche; 
- l'alfa Q/lot(l da tCf/ere. 

86 

Neces'litil quindi di distruggere, con aviazi ol1e di combat­
timento, l'organiz'tazione terrestre di difesa nnlinerea per 
pvtcr s volgere le normali azioni. 

L'aviazione deve :rtt:lt'cnre la truppa a lerrll COli bom­
bardamento e lIIilragliallll:l1to_ 

Per quanto riguarda la difesa auliaer t'a, l'A. accenna 
alla necessità dì tenere sllpratutt o conto degli ()bieltivi che 
sono essenziali alla vita di un paesej utilizzare al massimo, 
nelle altrI! ZOlle montane, il servizio di allarme. Ndla pro­
tezione degli obb ieltivi importanti la difesa è avvantaggiata 
dulie possibilità di occupare posizioni nominanti mentre 
l'areo deve tenere una quota bassa per avere efficaci Il ; 
inoltre la difesa offre In !lossibilit;ì di stabilire la roUa 
dt-gli aerei. 

da .. NofiziariD AlpÌlM ", 

La coppa "F.I.S.I. " 

La F.I.S. 1. in seguito ai risultati conseguiti dagli alleti 
nelle gare prescelte per l'aggiudiciziol1e della Coppa F.I.S.I. 
dt!l'anno XV!!, cOlllllllica la seguente cI;!ssificn: 

Azzurri: ]. CI/ierrol/i Vittorio (Or . Se. Fiamme 
Gialle frelftrzz,,); 2. Pall/sclli Oiovallui, Sci Pf/ll(llieggio; 

3. Alverà Carlo, sciatori Cortùm. 

NaziOftali: l. Conforlola Oiuseppe (Soc. Sportiva 
Parioli, R.oma); 2. Nit:olmlCiclt Edoardo (Gr. Sco Fiam­
mc Gialle Predazzo),- 3. Onrgenfi Giuseppe (Sci Lecco). 

3. CategDria .- J. Gltedirm Giuscppe (Sciatori Cor-
tina) i 2. Zardini Sisfo (Scintori Cortina); 3. Car/etti 
EmiJjD (Or. Soc. QIL Bergalllq) . 

• i 
Sciatori e rocciatori 

richiesti p er l'esercito 

Il Mini~lero del la Guerra ha indetto lUI arruolamento 
di 4 mila allievi spccializzllti, ripartiti nei vari rami fra 
i quali sono in primo Illogo scia/ori e roccialori. 

All'arruolament o possono concorrere i g:ovani dai 11 
ai 26 al1ni e le relative domande con i documenti prescritti 
dovranno essere pre<;enlatl' al Comando del Distretto di 
leva ù di residenza. Gli a11ll11essi nll'arruolamento dvvrnn­
no assu11Ier\: la firma di due anni c frequen tare un apposito 
corso di quattro IIIcsi, superato il quale saranno nominati 
" specinliz-,mti " e nss"gnali quinJi a determinati corpi o re­
parti, secondo le e:;igenze di esercizio e tenendo anche conio 
possibilmente dei desideri degli interessali. 

A co loro che verranno /lO minati IO specialb:zati. sarà 
corri sposto, oltre l'assegno del grado, l'iudenlllt;i glornn li era 
di lire due (nette L l,55). Inoltre potranno coneorrerc al· 
l'avnnznluento a sergente e ~l!cccssival1lellte essere ammessi 
al1a cnrri{'ra contiulldtiva. 

Brande nei vagoni di terza classe 

Gli sci ammessi negli scompartimenti 

Per 111 stagione sciatori a, le Ferrovie dello Siafo 
hanno messo in servizio carrozze di terzll classe COli 
SCOllljlartllllenti altrezzablll per viaggi nolturlli con brande 
senza coperte e cllscinl. Lo scompartimento cos1 aUrezzalo 



è a sE:i posti di cui due custituiti da sedili e quattro da 
brande-amache sospese alle pareti. 

I posti iu branda debbono essere prenotati col paga­
mento del relativo supplemento. Il biglietto del supplemento 
per il posto in branda è stabilito in lO lire per percorso 
fino a 500 chilometri e in 15 lire per percoso superiore . 

La prenotazione è ammessa di massima solo per i 
viaggiatori in partenza dalla stazione originaria della car­
rozza e fino a un'ora prima della partenza. 

Per facilitare i viaggi agli appassioflati di sport ill­
vernali, sarà cOllsentito portare bl questi scompartimenti 
oltre al bagaglio a //lallO allclle gli sci. 

I Rifugi sono sacri 

rifugi e gli altri mezzi - sentieri e segnalazioni -
che aiutan o l'alpinista a salire sono I segni eviden ti del 
nostro amore per la montagna e dove mancano vuoI dire 
che la civiltà nella slla forma più eletta - la volontà 
disinteressata di ascendere - anconl non è arrivata in 
quella zona. Ecco perchè invitiam o i soci ad amare i ri­
Jugi ed a collaborare insieme per migliorare l'attrezzatura 
e per custod irli COli gelosa cura . 

Ma a tutti indistintamente noi chiediamo di aver Ull 
religioso sacro rispetto del rifugio. Ogni qualvolta ci ar­
riva la notizia che 1111 rifugio è stato profanato, ci ritorna 
alla mente l'eco delle roventi frasi del Presidente Generale, 
dette in occas ione della morte di Ottorino Mezzalamu, cau­
sata appunto da un rifugio saccheggiat o che lo respinse 
uell'incertezze della bu fera e delle vlIlall ghe. L'alpinista 
affina la sua s tessa esistenza alla assi CII razione che il 
rifugio gli garantisce un asilo, e se questo, per la delit­
tuosa opera di alcuni incoscie nti o malvagi, trova il rifu­
gio inospitale, s i se nte tradito nel piil sacro dei nost ri 
affetti: l'amore per la montagna. 

Vi SOIlO soci, e specialmente socie, che quando vanno 
in UI1 rifugio prima di lasciarto amano ripulir lo con cum 
meticolosa pi tl ancora della propria casa, sapendo qua nto 
sia caro a chi arriva s tanco trovare mI luogo ospitale uve 
riposare. Noi alll1<I111 0 additare questi soci all':lIllmir1lzione 
di tutti, sicuri che, se qua \cImo fin ora non ne ha ,>eguito 
l'escmpio, l'o ha fattu piil per ignoranza che per incoscienza. 

da l' [o Scarpolle" 

Ferro alla Patria 

Gli alpinisti, che visitano i nost ri rifugi, SOIlU invi­
tati a versare, nell'appositu raccoglitore, le scatolette di 
metallo già utilizzate. 

Concorso tra i conduttori dei Rif':"gi 

È da segnalare, come esempio, la iniziativa dell'Ente 
ptr it Turis mo del la provincia di COlliO il quale, nell'in­
tentò di migliorare la capacità riceUiva de i Rifugi c crea­
re una em ulazi one tra i propriet:lri degli stessi, bandi, 
lo scorso a uno, un concorso al q uale si ascrissero la quasi 
totalità dei conduttori e custodi dei ri fugi e alberghi alpini 
delta provincia. 

L'En te.per il Turis mo, lieto dell'otti mo risultato con_ 
~eguito con questo primo concorso, ~i riserva di intra­
prendere prossimaUlente analoga iniziativa per creare emu-
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laziolle fra i singoli appaltatori di Rifugi, per il perfezio­
namento sostanziale dell'attrezzatura delle nostre case di 
montagna. 

Le valli itallche dei Grigioni 

ti Gran Cor.siglio del Cantone dei Grigioni reclama, per 
il miglioramentu economico e culturale delle popolazioni 
delle regioni italiane del Cantone, che queste siano poste 
sullo stesso piede del Ticino . Quale minoranza linguistica 
debbono essere adeguatamente rappresentate tanto in seno 
alle autorità politiche quanto in seno alle autorità ammi­
nistrative. In tutte le relazioni ufficiali la lingua Haliana 
deve ottenere il posto che le spetta, particolarmente nel 
campo della scuola. Il Gran Consiglio chiede che si a in­
trodotto un pro-Giunasio di cinque classi illlingua italiana. 
Infine esso invoca una comunicazione permanente, cioè 
per tutto l'anno, tra la val1e Meso\cina ed il resto del 
C.,ntone C'on la costruzione di una galleria per automobili. 

La Val Gandino offre una ricclle.zza 

alla fatica di chi 

non deve più emigrare 

Clru P oggiali ha scritto, da Gandino \111 interessan te 
a rticolo pubblicato, it luglio scorso, sul Corriere della 
Sera e dal quale slralciamo : 

" Forse in Italia pOchi lo sallno; ma quello di Gandino 
i) Lill nome che corre per il mondo, portatovi da una ga­
gliarda rWlza di emigranti che vanno da per tu tto, con 
un corred o di virtù antiche, che contano ancora , se Dio 
vuole, p:Lrecehio: braC'cia ins tancabili, cervello fino; e poi 
sobrietà e tenacia che ne govemano tutla la vi ta operosa, 
decisa e concisa come l'aspro dialetto. 

Se è vero quel che dice il proverbio che "ni:: uccel pas­
sero né LL Olll bergamasco Lllanca ad alcun paese", tanto 
più questo è vero delle genti di Gandino che hanllO selll­
pre sciamato dovuuque era possibile, dal Transva al al ­
l'Aus tralia, dalla California alle ludie, senza dire di tut­
te te terre d'Europa , 

La Iignite di Ga nd ino e di Leffe non è stata scoper­
ta ora, d'accordo. Se ne parla da un secolo e mezzo. 

Le vicende del passatoillteressallo oggi mediocremente. 
Nè preoccupa piil la circostanza che questa Ii gnile sia di 
modeste qualità - tremila calorie quando s ia bene asciu­
gata - di quel genere, insomma , c!le i Cres i dei C0111-
bustibili minerali d'altri Paesi non degnerebbero neppure 
di lino sguardo_ Tra quel passato e oggi c'è stato, prima 
di tutto, un gran progresso scientifico nel modo dl valersi 
di quei combustibili; e c'è, oggi soprattutto, la nostra vo­
lonta indomabile di pi egarli ai bisogni contingenti. 

Con questo abbiamo deUo, ancora una volta, autarchia. 
Questi sette od otto milioni di tonellate di Iignite sicura­
mente cubati che gi lLC C' iollo qui sottoterra sopra una esten­
sione di cinquecento ettari di terreno (altri sondaggi po­
tranno di certo aumentarli) non ci possono lasciare piil 
indifferenti o scettici. Se servirono, eccezionahnente, in 
tempo di guerra, ci servono, oggi, normalmente, in tempo 
dì pace_ 



Presso le voragini aperte dclln miniera che adducono 
al giacimenti migliori, di uno spessore conslatato persino 
di una ventina di metri, s i progetta la costruzitme di UIIO 
stabilimento di Irasrormazlolle . Troppo povere per fran ­
care la spesa del trasporto che le porti nei centri indu­
striali di cOllsumo, le lignlti di Val Gandino sarallllO gas­
sificate, come dirl.' che si realizzerà localmente la COII ­
dellsnziolle delle calorie di cui sono Cf'llllCi, per offrire 
poi più agevolmente ed economicAmente qnelle calorie al 
consumo. Fi no a poco tempo fa la trasformazione dei car­
bon i poveri in gas ricchi era industrialmente un sogno e 
ci si doveva appagare di effethmrla con le antraciti, com­
prate all'estero. 

Oggi non è piil cosi. Non è questa certo la sede per 
dire come si arriv. dal fossile legnoso che reca tuttora 
sulla sua superficie tenebrosa i segni nodosi del trollco l! 
le nervature delle foglie, alla sintesi delle soshHlze eteree 
indispensabili alla nostrn civiltà IUec3nlzzata. Basti dire 
che il sistema è acquisito alla pratica e che è profitttevole. 
La gnssifkuzione darà: alcole metillco, llppetilissl mo dal­
l'industria moderna che lo traduce persino in muteria pia· 
stica e che, se dedotto dal ca rbone di IlIIportazione, co­
sta forse il doppio di quanto potrà costare quello tratto 
daUe Iignitl di Gandino; gas metano da comprimersI In 
bombole per uso degli autoservizi della zona; il glls cosi 
dello di acqua da distribuire alle officine della vallata e 
arli usi domestici della popolazione di Bergamo; sellza 
dire dei prodotti nccessori nlla gassific'llionc: cat rame e 
benzina. 

Dana rialtivazione delle miniere stallllo per derivare 
vantaggio anche le imprese idroelettriche della plaga per­
chè s i offre loro il modo di smaltire l'eccesso di energia 
oggi non collocata e che domani darà la forza agli il1l' 
pianti minerari. 

Ma sopratutto se ne avvantaggerà l'economia generale 
della valle , affranCllla dal pericolo di dover vec1ae le Slll! 
genti scendere al piano all'incerta ricerca di lavolO_ S:rà 
la val:e che ne o ffrirà abbastanZIl e proprio a chi n'è lliil 
degno, alle Iliù salde e volltlve energie. È qul Insomma, 
la soluzione di quel problema che il Duce ha impostato 
per tutla la montagna. L'lnizintiva, provvida d:lVvero, 
muove ora i slloi primi pussl. NOli è neanche jlcllsabile 
che non arriver il :11111 mèta. E presto~. 

Il tl'aforo dello Stelvio 

Si riparla del traforo dello Stelvio. 
[ tecnici italianI sI erano prepamti alla svluzione pra­

tic" del probll.'ma con studi approfonditi sul tmcci:lto itrl. 
liallO derivante dal necessario traforo dello St.-lvio, che 
rlsllUuva il punto obbligato di tutte [e soluzioni possibill, 
In corrispondenza col trncciato llUstriaco. Un gruppo mi­
lanese, fu per la soluzione MilAllo-lecco Colico-Sondrio­
Bormio. Un gruppo bergamasco proposo, invece, una 
specie di direttissima attraverso la provincia di Bergamo. 
Un gruppo bresciano, infiue, sostenuto da numerose ade. 

- sioni di Plncenza, Cremona e Parma, propose die il tra­
rr,ro si dovesse collegare da Bormio alla linen. già esi­
stente della Vnlcamon1ca e il traffico orientarsi su Brescia, 
per diramarsi poi verso le varie destinazioni ad eSSa 
collegate. 
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Il 21 aprile 1926, a Milano in unII rillnlone solctlne 
presieduta dal Duce, le tre soluzivni proposle vennero mes­
se a confronto. Si notò che la prima (Milano.Lecco-Colico. 
Sondrio) di 200 chilometri circa, risulta per 15'1 km. già 
costruita, salvo te necessarie trasrOflll;!zioni e senza COli' 

tare i ISkm. di galleria dello Stelvio, nonchc i 41 del tratto 
Passo allo Stelvio Passo di Resln, pressochc comu ni alle 
all re soluzionI. LA secoflda, imperllia/a SI/ Bergamo, ri· 
chiede la cpslna;ollc di oltre 100 kfll. di ferrol';a del lutto 
III/ova, di CIIi 12 ill galleria per softopassare il Eal'bellino 
oltre i/.iIa galleria dello Stelvio; ffli/ fa glli/dagnare 50 ','m. 
di percorso ill cP/lfrolllo alla soll/zione milanese. Resta la 
terza ed ultima solnzione proposta, quella cioè, Bormio· 
Brescia-Creruonn che potrebbe allacciarsi con ulla linea 
Piaceuza-Genova, d:1 costruirsi ex /lOVO, oppure ulla linea 
già esistente Fidenza-Fornovo-Spezill, e quindi, nell'uno 
l.' nell'altro cnso, col mare. 

[ piani in gar;J sono, dunque precisi e chiari per uno 
studio approfondito e una decisione conclusiva, 1/1 qUllle 
s 'impone specialmente ora che, scomparsa l'Austria dal 
novero degli Stati, abbiamo l'amica Germania al nostro 
confine. Il traforo dello Stelvio abbrevia di 120 km la di· 
stanza tra Milnllo e Montlco, e per esso Gellova si avvi_ 
cina a Monaco di 150 km rispetto ad Amburgo. Ognl1no 
comprende, infine, l'importanza di poter rnsentare COli lIna 
grande arteria militare il territorio svizzero, ngli effetti di 
carattere militare, e di rarrorlare, con IIrll) sbocco di retto, 
[e possibi lità del traffico ordinario che si svolge :tlra­
verso Jl valico del Brennero. 

diI: L e vie d'Italia 

• ..... Tro"ch/d8c04/rfl;~' 
(Pro!!_ 6atlir8!!hij 

• _ .. Tronchi do ,ostrUIrsi 
(l'rog_ Ganda/l'i Gmup) = Tronchi d(1 cO.1/rqft'Si 
(ProO- bl'~sclano/ 

.• _ . ... l'orian/e "'allellinil-VaklmQniu 



Un H igloo ti al Passo di T uckett e d uno 

(perchè no 1) al "Colletto" del Gleno 

11 dotto Conll11. Guido Beltralllelli, presidente della 
sezione milanese del CA( e del Consorzio nazionale guide 
e portatori, racconta su "Lo Scarpo11e" cOllle veline co­
struito, durante la grande guerra, un "igloo" eschimese al 
Passo di TucketL 

~ La sera dell'S giugno 1916 tirava un vento gelido al 
Passo del Tueketl, in quell'a.:roForo del Madaeeio-TuckeU 
che avevo occupato da qualche ora con una pattuglia di 
16 uomini, salelldo dalla Val Zebrù. Avevo maudalo la 
guida Giuseppe Dell'Audrino ad istallnrsi a mezzanotie 
sulla Punta di TuckeU; ivi era stata in seguito scavata 
man mano una galleria con neve. Cinque uomini si erano 
sistemati pure in neve contro il bastione del Madaccio, 
al centro ed in cresta deeisi di costruire un ~trullo" in 
ueve. Poco sotto l'attuale posiziollt! del Rifugio Locatelli, 
in IIna piccola conca vi era una grande massa di neve; 
scavammo febbrilmente tagliando grandi parallelepipedi 
di neve vecchia, li sovrapponemmo con cura ed in forse 
un'ora ottenemmo finalmente ulla specie di capanna di 
neve con fortevole pcr quel 1Il0mento e relativamente co­
moda. Il termometro era sceso sotto zero di pa!'ecchio. 
Fu quella la prima volta che esperimentai il va;Jtaggiu 
della "igloo". A turno eravamo ric(lverati in cinque. Mi 
colpi straordinariamente il magnifico effetto de!!'i11umi· 
nazione a candela sfolgorante sulle pareti argentee, ed il 
tepore relativamente gradevole che in poco tempo ci ricoll' 
fortò, giacchè la temperatnfH sali immediatamente: Alla 
prima notte il sergente. Tuana arrivò conducendomi una 
prima corvèe con coperte, viveri 1I111nizioni : era partitu 
dalla base di Capanna Milflllo altuflle Rifugio V Alpini 
.in Val Ztbrù, ed aveva traversato i Ghiacciai dello Zebrù, 
dei Camosci e di Campo. 

Alla sera del giorno dopo il S. Tenente De F ilippi 
con un'altra pattuglia mi diede il cambio e gli consegnll i 
con gioia la mia "iglOO". Ahimè tre giorni dopo nn furioso 
attacco nemico su tre C(llonne sopraffaceva la nostra si­
stemazione difensiva; l'''igloo" divenne una trincea ed Ulla 
tomba. Un mesto ricordo mi riatt~leca aUa morte eroica 
del Sotlotenente giovanissimo. Fil quel!a la Ilda pr i111fl 
esperienza. 

ConfesSO che nel d0l'0gue:'!'a ebbi sempre il desiderio 
di studiare l'utilizzazione pratica di qualche studio in pro· 
posilo. Risultami che anehe la scuola Militare d'Aosla ha 
pure preso in esame l'argomento e qualche csperienza sn 
vasta scala potrà certamente avere qualche interesse mi· 
litare e civile . Una utile discussinne polrà avvenire tra i 
fautori della tenda da bivacco anche invernale e quelli 
del!"'igloo'l' La Sezione di Milano del C.A.1. indice intanto, 
a mez".o de "Lo Scarpone,,, un cuncorso per brevi descri· 
zioni di esperienze da ffl rsi nel prossimo inverno ed offre 
L. 500 per i lavori premiati corredati di fotografia ". 

Da ciò risulta non solo come sia sempre stala selltita 
la necessità di 1111 ricovero al Passo di Tuckelt (problema 
che la noslra Sezione ha risolto in modo perlllflnente con 
la costruzione. del piccolo bel rifugio Carlo Locatel1i), 
ma è dimost rato come sia facile ed utile la costruzione 
di qucste capanne di neve che facilitano le asceusioni i 
CUI approcci \lUI sono favoriti dalla vicinama di rifugi. 
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Ora: perchè non dovremillo concorrere a!la illizialiva 
della cOllsortlla milanese con la costruzioue d'''igloo" al 
collelto del Gleno, al ~lonlc Bello, al Toro, ed lli controlli 
del "Trofeo Parrllvkini,,'? COSH ne pellsallo gli organiz. 
zatori che devono sostare a lumo sui Vlll!chi ventosi (an· 
che COli tempo aV\'erso) du rante lo svolgimento delle no· 
stre gar~ sciatorie? 

Digressione nomenclaturale 

sulla Stella Alp;na 

Nel numero de i vegetali che contano tra i più rappre­
sentativi deJ1a flora alpinll, la Stella Alpina " Leontopo. 
dillln alpinlllll" può essere eitata come la più simbolica 
e la meli o conosciuta dagli ;llpinisti non iniziali 111 miste­
ro della botanica sistematica o della geo botanica. 

A sostegno di qnestu fatto è snffice nle citarè qnal­
cuno dei nomi popolari sollo i quali questa pianta sin­
golare è cunosciuta nelle di verse lillgue eu ropee. Da 1I0i 
è indicata col nome di "SteUa Alpina", "Stella delle Alpi", 
"Stella d ' Italia,,, "Bia11co di Roccia n e "F ior di Ruccia,,; 
in Francia è detta "Etoi le des Alpes", "Be lle etoile", "Reine 
des glaciers,,; in Germallia è chiamata "Eddweiss" o 
".I\!penkunigin,,; in Inghilterra è disti nta COli ~ Tyrolese~, 

"Swiss·cudweed" e tal volla con "Lion' s foot,,; per i ru· 
meni il la "Albllllleia alpina", per i hlligari la "Stella dei 
Balcani,,, e per gli sloveni la "Rosa del T ricor no". 

Eceone abbastama per l'Europa; ma se si pensa che 
il lIostr0 continente non rappresenta che una piccola par· 
ticella dell'area generale della Stella Alpina, il cui foco · 
lare di dispersione occupa vaste region i dell' As ia centrale 
comprese tra 1'llI1alaia, il Tibet e soprattutto la Cina nord­
occidentale, con irradiazioni, sino al T urchestan e verso 
la Siber ia, il Giappone e le Formose, si può cOlllprelldere 
quale immensità di ClllllpO di ricerca potrebbero avere i 
dotti di etimologie e di fbleror; basterebbe qni ricordare 
il nome di "Erba della diarrea", conllmemel]te adoperato 
dai Siberiani i quali pare abbiano le loro buone ragioni 
per apprezzare questo f iore piu solto forma di tisana che 
a titolo d'orna mento posto all'occhiello della giacca o 5111 
cappe llo d i montagna e di citi:\. 

S. S. da "Lv SCUl'fJOIIC 

I H P i p is tre lli " 

SUllU tosi I.wttCLZati gli sciatori alati cioè gli sciatori 
Illnniti di ali plananti il cui fUliziOllatw:llto è stalo già 
d~scritto snl precedente Annnario. 

Qnestu inllOV1lI1Iento del discesismo COLI gli sci ver rà 
introdottu quest'anllO allche nella nostra scuola estiva del 
Livrio. 

T rampolini con n e ve artificiale 

A LOlldra è s tato costruito 1111 tr;:lIlj:lOlino che pe:ruette 
di saltare 15 metr i. 

NOli si è adoperatu raffia, ne aghi di pinu, ne iposul ­
fato, ma vera neve ottenuta artificialmente mediante 1111 
procedimento brevettato. 



Campionati bergamaschi 

di sci anno XVII 
FONDO: IO Canali Francesco dello sci ValgaudinQ, 20 Ma· 

retti Angelo, 30 Bonazzi Gitlsep\lc 

DISCESA LIBERA: lo Gelmini Paolo della Sportiva Fa­
scista, 20 Carletti Emilio, 30 Fcrani Enrico 

DiSCESA OBBLI GATA : lO CarleUi Emilio della GIL, 2) 
Perani Enrico, 30 Gellllini Paolo 

SALTO: lo Gelmini della Sportiva Fascista , 20 Lacasa, 
30 BeluUi 

Il cnm piouato femminile è stato vinto dalla sig.na Zincromi 

Sciatori Bergamaschi n ella categoria 

ti N azionali" per r anno XVIII 
FONDO - Bonettl Gaetano - Ctementi Battista - Mauri· 

ziu Celeste - MoreHi ,\ngelo. 

GRAN FONDO - Clemeuti Ballista. 

DISCESA E DISCESA OBBLIGATA - Carlf'lti Emilio­
Gel minl Paolo. 

'ili atleli cla"lsificali wNaziouali" dovranno, durallt!' 
le: g:U"!', vestire la ma glia nera fregiala dal Fascio LittorlQ, 

Trofeo Fratelli Longo 

11 T ro feu Beppe e Centc! Longa, pregevole opt:ra in 
marmu dello scullore Vescovi, è stato rimesso in p:l[io 
dalla Sci Sportiva Fascista e viene disputato in OCcasione 
delhl Staffetta Sci istilm. Il Trofeo, che è b:ennale , è s tato 
assegnato, per l'anno XVII, a llo Sci Como. 

Sci dinamici 
Lo sci dinamico è quello sci che ha subito un nuovo 

processo di fabbrlcazifolle caratterizzato da 1111 rigoroso con­
trol lo dinan~ometrico de lle resistenze,del1'equilibriocdtlla 
pieghevoler.w . Lo sci r igido e mas~icc io verrebbe quindi 
sostituito dallo sci più affilato e piil flessibile in tulta la 
lunghezza soprattutto nel tnllone. 

I Finlandesi e la guerra con gli sci 

I finlandesi sono formidabil i scinlori su tutti iter· 
ren i e in particolar Illudo su que llo rotto e frequcntemente 
ondulato dell ioro paese. Gli int richi delle fureste, i conti­
nui saliscendi a carattere collinoso o semplicemente acci­
dentato sono la s pecialità dei finnici, che s i d~strcggiano 
in mezzo a questi ostacoll co n abilitI! assoluta. 

Repartl armati in perfetto assetto di guerra cOllrono 
distanze di 25 chilometri in circa 3 ore Il dispetto di tutte 
le accidentalità del terreno e' delle con dhioni della neve . 
Gll sciatori conoscono tutti assai bene la diffic!1e arte 
delle scioliuature che ha una importanza fondamentale. 

Nel nord i duemila Inpponi che difendono IIna 
immensa landa sono ar mati di fucile, di pugnale e di sci . 
In simili casi lo sci diventa lilla vera e propria arma. 
La strenua, eroica (\ifefòa di Pelsamo è stata lutta effet­
tuala dagli sciatori lapponl, quegli stessi che hanno dalo 
i l'lÌ! grandi.camploni del lo sci agonis tl cC'l nelle specialità 
fondo e gran fondo. 

Redattore: Glusel·pP.. M AZZOLC tH 

E Nurmi, dov'è? E Kurrikkaln, Karppinen, Jalkaneu, 
callipioni di sci? E tu Snres, allenatore dei nostri azwrri? 
E dove sono j cento e cento taciturn i atleti fin landt'si che 
con le loro im prese hanno destato la alllmiraziOl'e e gli 
osa nna di tuUi gll stad i del mondo? Lassù, vesti ti di 
bianco, e si lenziosi, ina ffer rabili, in corsa sugli esili 
sci, il cuore saldo, l'occhio fredd o e fisso al mirino ... 

È lo sci, che torna al1' onore delle cronache carne 
arma di manovra e di sorpresa. ~ lo sci che ha sanzio­
nato il valore sportivo dei finlandesi nei grandi consessi 
sportivi del mondai ed è lo sci, ora, che da il criSlila 
dell'eroismo allo sportivo popolo dI'l regno di Tule. 

Fiori d 'arancio 
Il nostro Consigliere sezionale Enrico Corio ha spo­

sato la gentile Consorte Ginevra Brissolaro a l'passionata 
frequentatrice delle nostre manifestazioni. 

Alla coppia felice vadano le s incere fe licitazion i di 
tutti i Soci del C.A.I. ., 

La Professoressa Elena Corti, nostra socia attivis­
s ima, è andala SpOSH al Dùll. Ing. Giov!lnni Arche tti 
bergamasco residente Il Tripuli. 

Da Bergamo alla quarta Sponda è una li nea ininter­
rotta di cordialissimi auguri indirizzati alla coppia gentile. 

;, 
La cunsocia Allgiolt Un Mossali, già addctln a l nostro 

ufficiu segreteria, ha s posato il Cmnerata Mariu de' Mnsi 
v. cancelliere di Tribu nale. Auguri e fe llcit:lzioni. ., 
GiGI A E p AC tO OGGI SPOS I : 

~Snral sem pre, R me, ligia '! .. 
DirÌl Pàcio alla Gigia. 

uMn , valil: Dammi un bllcio.~ 
Di~ , la Gigia al l'fido. 

Mentre questo A"nnuario è alla s tampa il nus tru HP' 
prez;wto collabo ralore Rag. Mario Pacchlana valera a fe­
lici nozze con la DotI. Luisa Parravici ni sllcia attivissim a 
del CAI e del GUF. 

AlIn coppia felice, a Glgia, sorella arfeUuosa dell'in· 
dimenticabi le nost ro grande alpinis ta Agostino Parravici · 
Ili, ed a Pàcio, dina mico relllizi.atore dt' llo sclalpinis mo 
bergaml1sco, vadano le Iloslrè ]liti vive altestaz1<lu l di 
s impatia accumpagnate dall'augurio since ro di Il umerosl 
futuri ~bòc ja scialpinisli n • 

E per rin ir .! ..... 
la djsC ll ssion~ ch", non finiSCI! mai. 

dice l'a lpinista pu ro: Lo "ci è solamente un mezzo l'er 
Qs&eudue, nnche d'inverno, le aspre vette sulle quali 
io tru .... o la verI! felicità. 

l! lo sciatore stilista dice: Lo sci è lo SCOpD assoluto I)er 
praticare, d'inverno, la mO'ltagna ave io t rovo la vera 
gioia nel discelldere gli ovaUati pendii. 

risponde , sorridendo ad ambedue, l'atpinista-sciature: Per 
me lo sci è mezzo ed è anche fille ad un tempo per­
chè in montagna, io trovo dapprima la felic ila nell'a­
scesa, poi la gloill nella discesa. 

Il duplice godimelltu è quindi precipuo ilppalluaggio 
dei Socl dello" Sci C.A, I. Antonio Locatelli n i cui vantuggi 
di assoclnzione sono specificati su questo Annuario che 
invia, per l'anno XVIII a tutli i lettori , auguri di ottimo 
scialpinismo. 

Responsabile: CARLO De MARTINO 

TIPOGRAFIA DELL' ORFANOT ROFIO MASCHILE. - BERGAMO - VIA S. LUCIA, 14 . TELEFONO N. 54 - 15 



Un muro di POPULIT di cm. 8 
di spessore isola dal caldo e dal 

freddo come un muro di malloni di 
cm. 80 di spessore. pesa 40 volle me-
1'0 ed occupa un decimo di spazIo 

Resislente allo sch,acciamenlo ed al· 
l'urla, indeteriorabole, inin l,ammabile, 
di modico prezzo, d, rapida messa 
in opera e d, facile rrasporlO. 01 
POPULIT è il materiale più rospon­
dente alle esigenze della edilizia 
di .Ita montagna : alberghi, villette, 
rifugi, ecc. 

s. A. F. F. A. SOCII'A ANONIMA FAIBRICHE FIAMt.lIFEII ED AnlNI 
CA,IfALI VERSAT'O L. 12'.000 , 000 

SEDE IN MILANO. VIA MOSC;OVA 18 

Uffici Commerci.li : ANCONA < BARI · BOLOGNA. BOLZANO. FIRENZE ' 
GENOVA,· NAPOLI. PALERMO · ROMA· TORINO, VENEZIA 



ANONIMA DOLI! BERGAMO 

TIPOGRAFIA 

LITOG RAFIA 

CARTOGRAFIA 

OttiCo GHAflCH[ L E G A T O R I A C A H T O l[ Hl A 
VIA STOPPANI15 

TELEFONO 34.41 
VIA T. TASSO 22 

TELEFONO 38.44 
EDIZIONI DI Lusso E COMUNI 

Assortimento completo oggetti d i cancelleria - Carte geografiche. 

p iante. guide - Deposito carte dell 'I STITUTO GEOGRAFICO MILITARE 

f. M. LOHlOli fRAHLLI 
01 A. E. G. LORrOLI 

Mi lano - Via Bronzelti, 25 - Tel. 50-443 

Filiale in Roma, C.so Umberto I, 380 - Tel. 63 -537 

eOlliaziollfl di g /Le'daglie. dislil li;v;, coppe, 

clisllfllli - C)'J[orlelfa;;.io'li - 9 11cisioll i - 12allor; 

cOli Sfilo/lo - r::J,.uiolli - J2auori diversi il1 

C)J[elallo - Gporlazioll fl 

Fornitori dei Minis teri, del Parlito Naz. Fascista, 

dei Sacri Palazzi Apostolici, della Gioventù lIal. 

del Litlorio. Enti, Comitati, Associazioni, istituii. 

DITTA 

LUIGI 
GAFFURI 

di Rag. MARIO GAFFURI 

C)Jini E iquori 

v;. A. PREVIT ALI a 

TELEFONO N. ;9-47 

:.-_B ERG A M 0_-: 



L A B.A N C A C O M M E R C I A L E I T A L I A N A 
raccomanda i SUOI 

ASSEGNI VADE MECUM 
fruttiferi sino al momento dell'uso, 

pratico mezzo di pagamento di conti , 

fatture, bollette etc., comodo per il 

privato e bene accetto da chiunque 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

, 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

Capitale L. 700 milioni interamento versato 

Riserve L. 155 milioni 

sA/pinisti 

deiatoril e 

rJ)i1ta 

.{jallillla (j)i rueda 
c)Jia sf{. Eusardi - C'J3er9om o 

rcelefono crL ulI1.cro 17-92 



COMPAGNIA DI 
ASSICURAZIONE 
DI MILANO 

LA PIÙ ANTICA 

COMPAGNIA D'ITALIA 

ISTITUITA NEL 1825 

CAPITALE SOCIALE 

L I RE 64.000.000 

INTERAMENTE VERSATO 

BERGAMO - PALAZZO DI PIAZZA V. VENETO, I 

DI PROPRIET À DELLA COMPAGNIA 

E SEDE DELLA AGENZIA 

• I 

VITA • FURTI. INCE NDI 

GRANDINE. INFORTUNI 

RENDITE VITALIZIE 

RESPONSABILITÀ CIVILE 

dÙjJ!.I1fe (j)tl'Jeutattlte: 

PIZZINI Rag, Cav. ALDO· Piazza Vittorio Veneto. 1 . Telef, 26·88 



SERRATURE E APRIPORTA ELETTRICI 

SERRATURA ELETTRICA «MELI> TIPO 100 

Apparecchio da 

ap pli care late­

ralmente allo 

scrocco della co­

mune serratura. 

Comendo elet­

trico di apertu la 

a distanza. 

APRIPORT A ElETTRICO TIPO 11 

Serratura elettrica 

adatta per porle e 

per cancelli. con 

comando d'apertu­

ra a distanza; ca­

ratteristica per lo 

scrocco rotante che 

segnala l'avvenuta 

apertura. 

SCROCCHI ELETTRICI PER PORTE E CANCELLI 

Via G. B. Moroni, 85 - BERGAMO - Telefono H. 49 - 25 



r 
AUTOTRASPORTI .. . . 

..,UISI :Busi. 
BERGAMO 

SERVIZIO GIORNALIERO 
per trasporto merci da 

BERGAMO a MILANO 
e VICEVERSA 

• 
MILANO - Filiale - Via Gustavo Fara, 4 - Telefono 66289 

Recapiti - Via Maddalena, 9 - " 17170 

Via Moneta N. 1 - " 85003 
• 
Campionesi -" 576090 

(J[O-!)I(JlJÙJ di duuo !J.ll.t ed c!ln.tiJ- IJ-etf.w.e J2LLU.1.LO.te 

e éUelo.ei :pi'J( q.LLaLua.u piJ./Ctala e deJ.litLw:1iJne . 

~tJ-ù?i J4ll!1'iaLi '{lel( 

NOlZE E BATTESIMI 

TELEFONI NUMERO 3123 - 4976 

I 



Soc i e t à Anon i ma 

Cotonificio 
Capitale Lit. 20.000.000 

PONTE SAN PIETRO - BERGAMO 

~ ESPORTAZIONE ~ 



Collegio Famiglia 

l OR[NI O MASCH[RON I 
Via Garibaldi, 15 - BE RGA M O - (Già V ia M azzini) 

T E L E F O N O N. 4 2 - 5 6 

C 
esternato de,nieot'lodio - dClloLe N1e(!ie 

in terne - dpeciafiszati preparazione esaln i stato cr!fatu rifà 

classica scierdifica - sIlbiLitaEione rcecnica. (c5ezione Cf2agioneria). 

eorsi a.cceLferali alltoriuali daLLe c5uperiori slLlllori/à c5coLasliche. 

Via Pignolo. 7 
Telefono 46-23 

AMBIENTE SERIO DISCIPLINATO E 

SIGNORILE. OTTIMI RISULTATI FINALI 

V. C. Battisti. 19 
Telefono 51-96 

Via XX Setto 2S 
Telefono 51-20 

Assortimento vetrerie per laboratorio chimico 



CALZATURE PER 

TUTTI GLI SPORT 

DELLA NEVE 

DEL GHIACCIO E 

DELLA MONTAGNA 

SOCIETÀ ANONIMA 

CALZATURIFICIO 

DI CORNUDA 
FABBRICANTE 

ESCLUSIVA 

DELLE GIÀ FAMOSE 

CALZATURE 

BREVETTATE, 

MUNARI - VIBRAM 

MUNARI-TEMA 

MUNARI - R A S I 

LA SCARPA MUNARI 
FORNITRICE DEI PIÙ 

ELEGANTI NEGOZI 

SPORTIVI D'ITALIA 

E D EL L' E S T E R O 



• 

PER I VOSTRI PAVIMENTI 
USATE UNA CERA "VELOCE "I 

INDUSTRIA CERARlA 
L 8ERTONCINI 

BERGAMO 

Chiunque può ottenere pavimenti 
lantilsimi se sacrifica ore di fattco e 
parecchie lire di cera, Ma voi dove· 
te raggiungere lo .copo. 'pendendo 

pochi minuti e pochi centesimi. ~ 
La "Cera delle Alpi" è lo cera più ve· g 
Ieee che possiate usare. Alcuni grama 
mi bastano per darvi pavtmenU che 

!lono UDO splendore. 

'! 
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